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L’assemblea della Confìndustrìa 

Ha parlato il 


Il Conveg no sulla riforma sanitari a 
e la sicurezza sociale V 






e proposte dei romunisti 




Padri e figli 

A ',,, . ^ ..- . /l ■.• '. 

NCHE IL « quartò partito », come lo definì signi¬ 
ficativamente De Gasperi nel 1947, ^lla vigilia d’una 
scelta politica che fu decisiva per la DC e per il 
Paese, ha parlato ed ha esposto agli italiani il suo 
programma. Non attraverso la Tv, ma attraverso 
l’assemblea generale della Confindustria, che . ha 
avuto luogo ieri solennemente a Roma alla presenza 
di numerosi ministri ed esponenti politici dei par¬ 
titi di governo. Il quadro che ne è uscito è im¬ 
pressionante. ; . . , . 

Il padronato italiano ha confermato ancora una 
volta non solo i suoi orientamenti particolarmente 
. retrivi, ma le sue aperte nostalgie fasciste. Le posi¬ 
zioni brutalmente reazionarie e ' anticostituzionali 
sostenute da Cicogna sia in politica estera che in j 
politica interna che in politica economica, acqui-, 
stano infatti il loro vero sapore solo se si vedono ; 
contrappuntate, come lo sono state, dalle reazioni 
di un’assemblea che non ha mancato occasione per 
manifestare il suo livore contro il Parlamento che 
non funziona, contro i partiti che costituiscono un 
diaframma fra gli eletti e gli elettori, che ha ripe¬ 
tutamente manifestato la sua avversione alle riforme 
delle strutture economiche e politiche previste dalla 
Costituzione repubblicana, e che ha riassunto nel 
grido di uno dei suoi componenti (« ci vuole la Carta 
del Lavoro!») la sua autentica vocazione. 

V. Non c’è da stupirsi che, con questo orienta¬ 
mento, il « quarto partito » abbia espresso il ' suo 
malcontento anche per l’esperimento di .centro- 
sinistra fin qui attuato, presentandolo (secondo lo 
. stile di Malagodi) come una capitolazione di fronte 
ai socialisti, per ottenere il benevolo appoggio dei 
quali sarebbe stato pagato un prezzo troppo alto. 

■ Il. problema di fondo sollevato dal « quarto 
partito» è però un altro: ir sistema economico- 
sociale-politico attualmente •; esistente : in Italia è 
buono. Non ha perciò bisogno di nessuna «riforma » 
neppure di ; quella regionale : (non parliamo ' delle 
nazionalizzazioni o della riforma agraria!). La pia¬ 
nificazione ben venga, ma « concertata » con noi. ' 
L’allargamento della « laase democratica » a sostegno ■ 
dell’attuale sistema è auspicabile, ma senza che per. 
questo allargamento si scalfisca anche minimamente . 

■ la natura del sistema, si paghi un qualche prezzo 

consistente. . 

.1 . . ’ • . ■ 

E BBENE,' qual è stata la risposta data a tale prò- ■ 
blema dai due autorevoli esponenti del governo e 
del centro-sinistra — l’on. Colombo e l’on. La Malfa 
— presenti ' all’assemblea? Questa: nessuno di noi 
vuol toccare il sistema. Però, non è vero che il 
’ sistema non abbia dei difetti. Tali difetti esistono e 
vanno anzi eliminati a garanzia e a sostegno del 
sistema stesso. Voi dovete avere fiducia in noi. . 

Ciò che occorre aggiungere è che La Malfa 
questa fiducia ha mostrato di chiederla <« a lungo 
termine », e respingendo anche, con una certa forza, 
la pretesa del padronato di dirigere in prima persona 
lo Stato: rivendicando, insomma, resistenza e la 
funzione di una classe politica dotata della neces¬ 
saria autonomia, nei confronti delle forze dirigenti 
dell’economia, per «mediarne» gli interessi setto¬ 
riali e più rozzamente corporativi. E che Colombo, 
invece, questa fiducia ha chiesto col tono meschino 
e talvolta buffonesco del servitorello che vuole 
ingraziarsi il padrone, ricordando ripetutamente « i 
buoni servizi », anche particolari, ch’egli ha reso e 
gli ' vuol rèndere in avvenire. Entrambi i ministri ‘ 
non • hanno ì però trovato il coraggio di spendere 
apertamente una parola a difesa. delle riforme 
previste dalla Costituzione e , del carattere anti¬ 
monopolistico che la / programmazione dovrebbe 
assumere; Colombo s’è soffermato a dimostrare il 
carattere « tecnico » e non strutturale della nazio¬ 
nalizzazione elettrica (rivendicando a suo merito 
il fatto che le azioni elettriche risalirono in Borsa 
non appéna- fu conosciuta l’entità dell?indennizzo 
fissato!); sempre Colombo ha dato ampie assicura¬ 
zioni che altre nazionalizzazioni non ci saranno; 
Colombo infine è riuscito a strappare all’assemblea 
guardinga e inquieta un applauso fragoroso e sincero 
quando ha precisato che l’unico vero obiettivo del 
centro-sinistra, «senza realizzare il quale tutta la 
operazione non avrebbe senso», è quello d’indebo¬ 
lire il movimento operaio, dividendo definitiva¬ 
mente il PSI dal PCI. - . 

Dopo l’esposizione di Moro, che è stata una indi¬ 
retta ' contrattazione, ■ da parte della ^ DC, con il 
« quarto partito », del contenuto e dei fini del centro- 
sinistra, questa contrattazione aperta e diretta com¬ 
piuta da Colombo (e in parte anche da La Malfa) 
con i 1.200 massimi esponenti del padronato italiano, 
■è assai significativa. In modo crudo e netto è venuto 
ancora una volta in luce ir vero problema dello 
sviluppo democratico italiano, il problema che esiste 
dal 1947, da quando cioè De Gasperi ruppe l’alleanza 
con i partiti popolari e scelse non tanto l’alleanza 
con il «quarto partito» quanto scelse di assumere 
nei confronti del « quarto partito » (secondo una 
espressione di Cicogna nel suo discorso) la posizione 
dei «figlio» rispetto al «padre». 

Orbene, davvero la DC è sempre la stessa. La 
DC di Moro e di Colombo non è più disposta della DC 
di De Gasperi non diciamo a rompere, ma ad allen¬ 
tare questo vincolo. Di qui l’impossibilità che la 
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Per 3800 specialità 

icinali : 


Le nvendicazìoai del padronato brutal¬ 
mente esposte alla D.C. - Colombo e la 
inaila sì nlustifìcano e donno garanzie 


La relazione del prot Giòvanni Berlinguer - Creare entro 
il '64 il sistema noziOnale sanitario gratuito - Nazionaliz¬ 
zazione dell'indùstria farmaceutica e riforma ospedaliera 
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, Assemblea-lampo, ieri, del¬ 
la Confindustria. Nella mat¬ 
tinata in seduta pubblica (al 
Palazzo dei Congressi del- 
l’EUR) e ieri pomeriggio in 
seduta segreta, i rappresen¬ 
tanti di 83 mila aziende as¬ 
sociate hanno a lungo la¬ 
mentato gli effetti negativi 
di una annata — quella del 
1962 — che ha costretto gli 
indiustriali a subire molte¬ 
plici colpi. L’indirizzo fino¬ 
ra seguito dall’associazione 

— critico, anche vivacemen¬ 
te critico nei confronti • del 
centro-sinistra ma certamen¬ 
te non di rottura con la DC 

— è stato in sostanza confer¬ 
mato e infatti Cicogna si è 
visto rieleggere all’unanimi¬ 
tà presidente. Del malumore 
generale e dell’offensiva del 
gruppo più oltranzista, l’As- 
solombarda, hanno fatto in¬ 
vece le spese, i due ex-presi¬ 
denti ■ (Costa è De Micheli) 
che" sono''s^tri?gctu§ìn3àllff 
Giunta. A Costa si è rimpro¬ 
verato il < disastroso » -Mito 
delle recenti trattative con 
i ' sindacati metalmeccanici, 
da lui dirette. Alighiero De 
Micheli è stato sostituito dal 
cugino Danilo (e così si ' è 
rimasti in famiglia). Il sa¬ 
crificio dei due ex-presiden¬ 
ti è stato deciso per offrire 
dei capri espiatori ai più agi¬ 
tati — e fascisti — dèi grup¬ 
pi interni. E cosi si è anche 
riusciti a salvare la sostanza 
della politica di Cicogna, una 
politic.a di intesa, ora più e 
ora meno cordiale, con i d^ 
mocristiani e i loro governi. 

Cicogna, = replicando ieri 
mattina dopo i discorsi dei 
ministri Colombo e La Mal¬ 
fa, ha detto parole di signi¬ 
ficato addirittura ' scandalo¬ 
so; < Non dovete stupirvi, si¬ 
gnori ministri, se a volte vi 
sembriamo troppo guardin¬ 
ghi, troppo cauti e diffidenti 
nei confronti della politica 
che vói ci proponete: noi sia¬ 
mo come dei padri con dei 
figli irrequieti: e i padri sì 
preoccupano di quanln fanno 
i figli perchè alla fine sono 
loro a pagare;loro ad avere 
la responsabilità ». E con ciò 
la pace, turbata dalle intem- 
neranze della « base * del- 
Tassemblea che aveva accol¬ 
to assai male i discorsi di Co¬ 
lombo e di La Malfa, è stata 
rifatta, e la lite in famiglia 
ricondotta a una domestica 
tirata di orecchi dei c padri » 
ai « figli ». 

Alle dieci precise — di 
fronte a una platea di com¬ 
patte file di doppi-petti gri¬ 
gi, di grisaglie grige, di pan- 
ciditi nerd-fuinò — il prwi- 
dente Cicogna aveva comin- 
I ciato a leggere il suo discor¬ 
so. Dopo una breve introdu¬ 
zione sulla situazione inter¬ 
nazionale (appoggio alla di¬ 
stensione ma grande « diffi¬ 
denza nei ■ confronti del- 
rURSS», rammarico per la 
interruzione delle trattative 
per rìngresso della Gran 
Bretagna nel MEO Cicogna 
ha affrontato i temi econo¬ 
mici e politici. Li riassu¬ 
miamo: r - ■ ' . ' 

-1) La situazione economi^ 
ca — Il 1961 era stato «un 
anno ottimo, ma non si può 
dire lo stesso del 1962 ». Qui 
il ■' Presidente • della Confin¬ 
dustria ha dato tutte le note 
cifre sul diminuito tasso di 
espansione del reddito e de¬ 
gli investimenti, sottolinean¬ 
do anche però che < il siste¬ 
ma ha dimostrato definitiva¬ 
mente di essere buono, ; ha ] 
dato ottime prove e va di-' 
feso a oltranza» (primo ap¬ 
plauso fragoroso). Non pos¬ 
siamo però rallegrarci tfop- 
po, ha aggiunto, perchè i 
orezzi sono aumentati dando 
il via alla spirale inflazioni¬ 
stica che «va bloccata subi¬ 
to » e a - un deprezzamento 
del valore della moneta « in 
buona parte irrecuperabile ». 
Sul piano del mercato del la- 

(Segtfe m unltimm pagina) 
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GROSSETO — I minatoH manifestano a Massa Marittima durante il nuovo sco¬ 
però contrattuale della categoria - 


• Alla vigilia del nuòvo scio¬ 
però nazionale unitario dei 
40 mila minatoti — in lot¬ 
ta da dicembre per il con¬ 
tratto — il ministero - del 
Lavoro ha convocato ieri le 
parti ■ per un- tentativo di. 
sondaggio che in serata è de¬ 
finitivamente fallito in man¬ 
canza di una base seria per 
trattare. ■■ ■ ■ 'r 

" L’astensione di oggi ri¬ 
mane quindi confermala, e 
cosi pure l’occupazione sim¬ 
bolica dei pozzi e degli im¬ 
pianti. che i sindacati han¬ 
no deciso onde esprimere la 
protesta della categoria con¬ 
tro Vaìteggiamento impren¬ 
ditoriale,. che è comune sia 
per gli industriali privati 
che per le aziende a parte¬ 
cipazione statale. - - - ; 

/ sindacati, inoltre, hanno 
annunciato il programma di 
lotta per i prossimi giorni, 
dopo le quindici giornate di 
sciopero già effettuate; in 
un comunicato FtLÌE-CGIL; 
Federestrattive-CISL e UIL. 
MEC, dopo aver inviato un 
plauso ai minatori per la 
combattività e la compattez¬ 
za manifestate in queste set¬ 
timane, hanno ' annunciato 
scioperi a turni alternati dal 
4 al IO marzo. Il « piano » 
di lotta prevede astensioni 
per li secondo e terso turno 
di lavoro il 5 marzo, per il 
primo turno il 6, di nuovo 
per il primo e secondo il 7 


‘rì4vv 


e per il ' primo turno V8 
marzo. - i ■ 

^ In ■ Sardegna, intanto, do¬ 
po la drammatica protesta 
di mercoledì (il presidiamene 
to deità strada su cui dove¬ 
va passare il « giro > deWisa^ 
la, decisione provocata,dalla 
Montecatini che aveva vo¬ 
luto una virtuale serrata), 
la situaàone è molto tesa. 
Ieri mattina i minatori sono 
stati allontanati dall’accesso 
dei pozzi nel complesso San 
Giovanni, della - Pertusola, 
allo ' scopo di prevenire ed 
impedire l’occupazione sim¬ 
bolica ■ deliberata per oggi. 
Ingenti forze di polizia sono 
state Convogliate nel baci¬ 
no metallifero delVIglesien- 
te. La combattimtd dei la¬ 
boratori è altissima; in as- 
jsemblea, quelli della SMCS 
hanno ieri espresso la loro 
decisione, di lottare fino al 
contratto, per una nuoua po¬ 
litica mineraria. • • 

Nella miniera di Rosas. un 
toccante messaggio è perve¬ 
nuto dal fondo dei pozzi: 
€ Stiamo veramente ma’e. Le 
autorità ■ regionali e gover¬ 
native si disinteressano. Da 
17 giorni ci troviamo rin¬ 
chiusi. Soffriamo la fame e 
il freddo. Oggi abbiamo let¬ 
to sull’Unità i sermzi sul gi¬ 
ro' CicliiiìcO intCffOitó dui 
minatori in sciopero.- Siamo 
veramente contenti che con 
questa iniziativa { nostri pro¬ 


blemi siano balzati all’at¬ 
tenzione nazionale », ' 

- Alla Rosas, la lotta con¬ 
trattuale è contemporanea¬ 
mente lotta-contro il tentati¬ 
vo di totale smantelìamenr 
to degli imj^nti deciso daU. 
VAMMI, aziènda a parteci¬ 
pazione statale. Qui, i salari 
sono ancora più bassi che 
nel resto del gruppo AMMl, 
e i minatori debbono per¬ 
correre ‘ decine di chilome¬ 
tri per raggiungere i pozzi, 
situati in zone impervie. 

Anche ‘ alla Ferromin (a- 
ziendo a partecipazione sta¬ 
tale) la politica di smobin- 
tazione fa strada; nei giorni 
scorsi è stata chiusa la mi¬ 
niera di Buggerru. Si stan¬ 
no pure « ridimensionando > 
gli impianti della miniera 
di Argentiera, nel Sassare¬ 
se, . gestita dalla Pertusola. 
Nonostante questa decaden¬ 
za, che riguarda soltanto le 
miniere ritenute meno red¬ 
ditizie, t profitti delle gran¬ 
di ' società minerarie ' sono 
enormi: oltre 4 miliardi-la 
Monteponi (Montecatini),- 5 
fniliardi la Montevecchio 
(Montecatini) e 5 pure la 
Pertusola .(franco - belga). 
Sempre in Sardegna — do¬ 
ve la situazione e indubbia¬ 
mente piti pesante — la ma- 
tio d’Opvrù ' è diminuita del 
55 per cento con una perdi¬ 
ta di IO miliardi e mezzo 
per l’economia isolana. i 


y; I comunisti - ritengono ne¬ 
cessario e possibile che en¬ 
tro il 1964 si realizzi in Ita¬ 
lia un servizio sanitario na¬ 
zionale che assicuri — gra¬ 
tuitamente — a tutta la po¬ 
polazione una protezione sa¬ 
nitaria completa. B a tal fi¬ 
ne essi propongono tra l’al¬ 
tro che sia nazionalizzata la 
produzione delle • sostanze 
attive farmaceutiche - e di 
alcuni medicinali atti a com¬ 
battere le malattie più dif¬ 
fuse; e che si attui una effi¬ 
cace riforma ospedaliera sul¬ 
la base del progetto Longo. 
' Questo obiettivo e le mi¬ 
sure che occorre adottare 
per conseguirlo sono stati 
indicati dal prof, Giovanni 
Berlinguer . nella relazione 
svolta al convegno del PCI 
per la riforma sanitaria e la 
sicurezza sociale che si è 
aperto ieri mattina al Ridot¬ 
to deU’Eliseo a Roma, alla 
presenza di qualificati rap- 
presèhtantì-^el -mondo-me¬ 
dico, di parlamentari, di spe. 
ciaìisti di questioni previdem 
ziali, di sindacalisti e uomi¬ 
ni politici. ' ■ 

Necessità e possibilità di 
attuare — entro la data in¬ 
dicata — un servizio sanita¬ 
rio nazionale gratuito sono 
state dimostrate dal relatore 
con dati ed argomentazioni 
assai efficaci. L’esigenza di 
un nuovo assetto della sani¬ 
tà pubblica è antica. Ma oggi 
essa è sottolineata da una 
realtà sempre più dramma¬ 
tica. « Le malattie delia mi¬ 
seria e le malattie del pro¬ 
gresso — ha detto il profes¬ 
sor Berlinguer — si intrec¬ 
ciano nel quadro nosologico 
del nostro Paese».’ 

Impressionanti sono i dati 
forniti dal prof. Berlinguer 
sulla mortalità infantile in 
Italia e sugli infortuni sul 
lavoro. Nel 1961, 37.282 bam¬ 
bini (cioè oltre 40 su mille) 
sono morti ^ prima di ; aver 
compiuto un anno di vita. 
Nelle Puglie l’ìndice di mor¬ 
talità infantile giunge al 63 
per mille. Se Tltalia rag¬ 
giungesse rindice dell’Inghil¬ 
terra e della Cecoslovacchia, 
oltre 15 mila nuovi nati al¬ 
l’anno potrebbero essere sot¬ 
tratti ad una morte prema¬ 
tura; ed oltre 22 mila se 
l’indice fosse pari a quello 
della Svezia. * * 

Quanto agli infortuni — 
cioè al prezzo pagato dai la¬ 
voratori - aH’accumulazìone 
dei profitti ^ negli anni del 
« miracolo » — essi - hanno 
subito un pauroso aumento 
nonostante la tecnica -mo¬ 
derna renderebbe oggi pos¬ 
sìbile chè « gli operai siano 
al 'lavoro cinque volte più 
sicuri che fuori ». Infatti, si 
è passati, nell’industria, nel- 
rultimo decennio, da 558 mi¬ 
la infortuni nel 1951 ad 1 
milione e 191 mila nel 1961. 
NeU’agricoItura, malgrado la 
riduzione della manodopera 
occupata, si è passati da 188 
mila infortuni nel 1951 ad 
oltre 304 mila nel 1961. 

- Nèl corso della sua rela¬ 
zione, il prof. Berlinguer ha 
fornito altri esempi rilevan¬ 
do tra l’altro come ogni an¬ 
no vengano denunciati - 20 
mila casi di tifo addominale, 
ed i casi effettivi sono oltre 
centomila. Non solo nel Mez¬ 
zogiorno, ma anche vicino a 
Roma, inchieste parassitolo¬ 
giche hanno dimostrato che 
oltre la metà dei bambini 
hanno gli ascaridi, i tricoce¬ 
fali ’ ed altri vermi intesti¬ 
nali; e malattie infettive co¬ 
me la tbc, la difterite, la 
poliomielite, ecc. (che scien¬ 
za e organizzazione sanita¬ 
ria moderne = consentirebbe¬ 
ro di far scomparire) da noi 
colpiscono e distruggono an¬ 
cora. ' : 

Ma se alla luce di questi 
sintetici dati, la necessità di 
un servizio sanitario nazio¬ 
nale non può essere messa 
in discussione, vi è, d’altra 
parte, la possibilità di crea¬ 
re un tale sistema entro la 
data indicata? lii risposta 
del prof. Berlinguer è stata 


t 

annullate 
le riduzioni 

Grave sentenza del Consìglio 
di Stato — Critiche al CIP 


' La quarta sezione del Con¬ 
siglio di Stato ha accolto ieri 
1 ricorsi di numerose società 
chimico - farmaceutiche, an¬ 
nullando vari provvedimenti 
del CIP (Comitato inlerini- 
nisteriale prezzi) concernen¬ 
ti la riduzione del prezzo 
di 3800 specialità medicinali. 

I provvedimenti erano stati 
impugnati dalle società per 
la mancanza di una motiva¬ 
zione idonea e l’irregolarità 
della composizione della com¬ 
missione ebe aveva condotto 
Tistruttoria. 

> Ora la decisione del Con¬ 
siglio di Stato, accogliendo 
Tiropugnativa, muove tutta 
una serie. di_ critiche al fun- 
zionamehtb dèi CIP; ih èssa 
si giunge ad affermare in¬ 
fatti testualmente che « il 
CIP delibera su informazioni j 
che possono essere, in tutto o 
in parte, inesatte, e, comun¬ 
que, con una cognizione im¬ 
perfetta che può avere de¬ 
cisiva influenza sul giu¬ 
dìzio». ■ • 

• Com’è noto, il sistema di 
determinazione e di controllo 
sui prezzi dei medicinali è 
sempre stato al centro di una 
vigorosa campagna condotta 
dal nostro partito, il quale 
non ha ma! cessato di denun¬ 
ciare il completo asservimen¬ 


to del CIP alle richieste dei 
monopoli in materia di prez¬ 
zi. Il fatto che una volta tan¬ 
to — e per obbedire ad una 
mossa di natura elettoralisti¬ 
ca (la riduzione dei prezzi 
ora annullata fu decisa per 
iniziativa dell’allora ministro 
on. Giardina nell’ottobre 
1960, alla vigilia delle am¬ 
ministrative) del governo — 
il CIP abbia preso dei prov¬ 
vedimenti sgraditi ai mono- 
poli, non significa infatti al¬ 
cun cambiamento nella sua 
natura. E del resto, i mono- 
poli ” stessi hanno ritrovato 
abbastanza agevolmente la 
via . per ottenere tutto ciò 
che volevano. 

• Quello che resta,' e la sen¬ 
tenza del Consiglio di Stalo 
viene a confermarlo inequi¬ 
vocabilmente, è l’esigenza da 
noi sostenuta dì sostituire al¬ 
l’attuale sistema nel quale i 
monopoli ‘ farmaceuitici rie¬ 
scono in un modo o nell’altro 
a imporre il prezzo che vo¬ 
gliono un sistema di deter¬ 
minazione dei prezzi dei me¬ 
dicinali in base ai loro costi 
effettivi; l’esigenza dell’isti¬ 
tuzione di un servizio sani¬ 
tario nazionale, che ha come ' 
base la nazionalizzazione del- 
rinlero settore farmaceutico. 


Un solo 


La clamorosa protesta dei 
I minatori, che hanno • bloc. 
I calo > tl giro ciclistico della 
Sardegna, ha finalmente 
I attirato l’attenzione dei sor. 

di sulla lotta contrattuale 
I di questa categoria. I gtor- 
I noli benpensanti hanno de- 
dicato titoloni al fatto, rele- 
I gaudio in poche righe la pe- 
' santissima condizione ope- 
I rara che muove questa agi- 
I lozione, entrata nel terzo 
mese. Un quotidiano spor- 
I tivo giunge stupidamente a 

• « svelare » un presunto 

I piano dei minatori, i quali 
I avrebbero tentato di.» ra¬ 
pire i corridori. • • 

I Ma la protesta rimane, 
j come l’occupazione simbo- 
" lica dei pozzi decisa unita- 
I riamente dai sindacati, co- 
I me le manifestazioni ■ di 
strada nei centri minerari. 
I Anche il ministero del La- 

• VOTO si è mosso ièri, sul- 
I l’onda della crescente riso- 
I nanza di questa battaglia 

operaia, che segue a breve 
I distanza quella dei metal- 
J lurgici. Quale, che sia l’esito 
I delta mediazione governa¬ 
tiva, è dovere di tutti in- 
I dimduare nella lotta dei 40 

• mila minatori un aspetto 
I della condizione operaia in 
I Italia. 

Si pensi al lavoro in mi- 
I niera, al costante pericolo 
I di morte, alvinafferrabile 
I cancrena della silicosi. Si 
I confrontino le paghe che do¬ 
vrebbero compensare que. 
I sta durissima prestazione: 
I sono le più basse delVindu- 
I stria, e cosi pure le più bas- 
I se nei paesi della CECA, 
l’organismo minerario del- 
I l’Europa comunitaria. Que- 
I sto trattamento arretrato e 
^ I vergognoso ■ produce una 
I costante spoliazione della 
nostra mano d’opera, la 
I quale abbandona le minie- 
I re per scegliere altre atti- 
1 vità, oppure lascia l’Italia 
I per maggiori • remunera¬ 
zioni. . >. • 


. . » I Intanto, il governo con- 

(Segue m unlUma -pepna) 


sente ai concessionari delle 
miniere di praticare una po. | 
litica di sfruttamento del I 
sottosuolo che impoverisce . 
: il nostro patrimonio sema | 
peraltro lasciare nulla alle * 
popolazioni dei bacini iute- | 
ressati, costantemente mi- I 
nacciate anzi dalle chiusu¬ 
re di pozzi, dall’abbandono 1 
di giacimenti. Quanto alla * 
iniziativa diretta dello Stato | 
nel settore minerario, per- I 
mane qui una politica che 
fu tipica delVlRl sotto il | 
defunto .regime: lentezza, * 
Ottusità, elefantiasi. Ma il i 
: lato più grave, che ricon- | 
duce il discorso alla ver¬ 
tenza dei minatori, è costi- | 
tuito dalla scelta che VIRI j 
non ha ancora fatto: il di- * 
stacco dal carro padronalz. i 
Aziende di Stafo e azien- I 
: de private hanno un orien- 
, tomento s<>lo, e si- presen- | 
tono ai minatori come un * 
loro unico avversario. Men- ■ 
tre per i metallurgici si è | 
avuto un diverso atteggia¬ 
mento dell’industria a par- | 
' tecipazione sfatale rispetto | 
a quella privata, qui c’è una \ 
piena e intollerabile iden¬ 
tità di posizioni. E si badi: | 
nel - settore minerario, ' lo • 
Stato dispone di una net- ■ 
. tissima prevalenza r^etto \ 
; al peso dei privati, i quali 
però (e questo spiega molte | 
. cose) sono in prima perso- • 
na monopoli quali la Mon- ■ 
tecatini e la Edison. | 

I sindacati hanno chiesto 
una trattativa con le azien. | 
de minerarie di Stato; la ■ 
risposta negativa (coi danni . 
', che essa determina alla \ 
produzione) è indice d’una 
persistente - connivenza di | 
settori dell’apparato statale I 
con gli indirizzi del capitale . 
; privato, ‘^'•nuncìarla con | 
■ forza, chiederne la fine, è * 
cempito di tutti i partiti ■ 
democratici. E’ un modo 
doveroso ed indispensabile . 
per aiutare la sacrosanta | 

lotta dei minatori. * 

. 
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La scandalosa «vendita» del beni 


Secondo la D.C. 


L 






promemoria 
elettorale 


La velina di Bonomi 


tìonomi si dilonda. E il piantale dell’armatore Fassio, 

' Il Tempo di liomn, ne pnhhiica Fattladilesa evidente¬ 
mente stilata nel suntnaso palazzo Itospigliosi che a poca 
distanza dal Quirinale ospita lo stato maggiore bona- 
miano. Ma il Diavolo — questo eterno nemico dei 
puri di cuore, qual è il Bonomi — cl ha messo la coda. 

Evidentemente il redattore del quotidiano tanto vicino 
a Bonomi ha ricevuto la a velina u «e l'ha mandata in 
tipografia senza leggerla, oppure l’ha letta ma non l’ha ' 
compresa. I\'clla nota honomiann si afferma inlalti che 
quei famosi mille miliardi dei quali la Federconsnrzi 
deve ancora reuderg i conti, furono spesi Itene perché 
servirono a sostenere il prezzo del grano o per attuare 
il prezzo politicd del pane. Tutta questa storia — si 
badi bene — si riferisco al periodo degli ammas.si obbli¬ 
gatori e del prezzo politico del pane, periodo finito da 
molti anni. Il redattore del Tempo non s’è comunque 
fatta sfuggire la palla e nel titolo ha solennemente scritto: 

« Sciinilulo comunlstn contro l'agrìcoltiirn — rolTensivn 
dello sinistre mira oirnumenlo del prezzo del pane e 
della pasta, per suscitare malcontento e creare difficoltà 
nel mondo agricolo n. Roba da matti ! 

iMa veniamo pure alla nota così come essa è scritta 
e non come il giornalista al servizio di Bonomi ha ere- - 
liuto di leggerla. Essa muove dalla domanda sullo scan¬ 
dalo^ della Fcdcrcon.sorzi fatta a Moro — a Trilniiia clet- 
toràle}ì^-Tdat compagno Luigi Pintor a nome do/f.U.rtìi^ ' 
c sunteggia la rispo.sta di Moro. Si cita poi la nota ~Mfftisa " 
da Rumor all’indomani della pìihhlicazione del rapporto 
Ros.si Daria. Lo schema è quello dei discorsi che Bonomi 
va ripetendo in questi giorni. Gli argomenti fanno sem¬ 
plicemente ridere. Fediamone alcuni. 

1. 11 prezzo politico del pane. - Abbiamo in questi 
giorni pubblicato un discorso che il compagno senatore 
Spezzano fece nel 1949, quando era in vigore il prezzo 
politico del pane e l’ammasso obbligatorio del grano. 

Il parlamentare comunista documentava come fossero 
state gonfiate le cifre sulle spese per magazzinaggio e 
distribuzione del grano. Non .solo. Il prezzo del grano 
— in quel momento — era calato e Ì comunisti chiede¬ 
vano di diminuire il prezzo del pane (esattamente di 
20 lire al chilo). Nc.ssuno metteva dunque ut discus¬ 
sione né il prezzo politico del pane né il so.stegno al 
prezzo del grano. Solo .si chiedeva alla Federconsorzi 
di portare in Parlamento i conti delle gestioni.. 

\ grano. * La nota di Bonomi pubblicata 

dal Tempo afferma: i conti della Federconsorzi sono 
stati pi esentati. Ora questo è semplicemente faiso, tanto 
è vero, che. ^ropj-Ìo..m que.sti fanosi conteggi indagava 
la commi.s.sÌone unii trust. Dieci anni fa un ordine del 
giorno firmato dai senatori Paratore, Ruini e Bertone 
(indipendenti i primi due, democristiano U terzo) impe¬ 
gnava il governo a presentare ogni anno i conti degli 
ammassi specificando tutte le a pezze d’appoggio a che 
tali conti dovevano contenere, invano: il governo si è 
limitato a portare in Parlamento conti senza giu.stifica- 
zioni e quindi privi di ogni validità. Queste cose sono 
state accertate da quelle organizzazioni sovversive che si 
chiamano Ragioneria dello Stato, Corte dei Conti e 
risultano da quei libri rivoluzionari che sono intitolati 
Resoconti della Camera e del Senato. 

3. I miliardi mancano? • Altra affermazione di Moro 
che il Tempo ricorda: a Ma come è possibile che Bonomi 
si sia preso mille miliardi, né uno di più né uno di 
meno ? o. Anche qui si vuole ingannare la gente. La 
questione — come ricordò il compagno Pintor nella 
sua replica a Moro — è che mancano i conti di queste 
cifre a.ttronomielle. Certo in assenza di questi conti tutte 
le supposizioni sono pos.dhili; sta di fatto che nel 
processo della a signora mezzo miliardo s si parlò di 
versamenti fatti nelle casse della D.C. con soldi che ' 
provenivano da intrallazzi fatti con le gestioni dell’am¬ 
masso del grano affidato alla Federconsorzi. 

L’inchiesta sulla Federconsorzi non ha portato solo 
a documentare la questione dei mille miliardi senza con¬ 
teggio ma ha accertalo altri gravi fatti come i patti che 
il feudo bonomiano Ita con la Montecatini e la FIAT, a 
danno dei contadini e dell'agricoltura. Perchè nè Moro, nè 
Bonomi, nè i giornali che sostengono le tesi della Feder¬ 
consorzi non rispondono anche su queste questioni, assie¬ 
me a quelle che riguardano le gestioni del grano ? 

Infine vogliamo ricordare che il PCI ha sfidato Moro 
c Bonomi ad un contraddittorio alla TV: siamo sempre 
in atte.sa di una risposta. Se Moro e Bonomi credono 
di poter far crollare di fronte al paese una a specula¬ 
zione elettorale V, quale migliore occasione si può offrir 
loro ? 


cf L'Avanti! » con le etichette! 


Nel corso di un suo a servizio e sui comunisti emi¬ 
liani, l’Avanti ! ha trovato opportuno prendere una bril¬ 
lante iniziativa. Nel riprodurre Telenco di alcuni candi¬ 
dati comunisti, ha postillato i loro nomi con le eti¬ 
chette, di a stalinista », « rinnovatore » ecc. L’iniziativa 
è invero aatta. Anche perché, ove l’uso si estendesse, 
permetterebbe variazioni interessanti. Se Viniziativa pren¬ 
derà piede, sarà interessante infatti leggere d’ora in 
acanti accanto al nome di deputati di altri partiti la 
etichetta che l’estensore dell’elenco immagina più appro¬ 
priata: per esempio, on. P. (NATO), on. C. (FIAT), 
on. Z. (BNELISTA), on. R. (ladro). Vista Finiziativa 
dcirAvanti l, attendiamo impazienti i sutoi sviluppi. Cer¬ 
tamente Targano del PSl non vorrà privare i suoi let¬ 
tori della possibilità di controllare in che modo l'.Avantil 
etichetterà i nomi dei candidati democristiani. I quali, 
fra Taltro, offrono notevoli possibilità di variazione 
(doroteo, bn.si.%ta, fanfaniano, peculatista, conaissionnrio, 
fiumicinista, ecc.). Coraggio dunquel Gli « inadempienti » 
siano puniti. Occhio per occhio, etichetta per etichetta. 

Saragat in bicicletta 

Nella svia conferenza alla TV Fon. Saragat ha dichia¬ 
rato che lui « non conosce la differenza che pas.na tra 
un missile c una bicicletta ». A questo punto, non si 
capisce perchè — dato che non sa cos’è un missile — 
Fon. Saragat si è affrettato ad accettarli. Cosa n.spetta 
per e conoscerli » i missili Fon Saragat che parla tanto 
volentieri di politica e.stera ? Aspetta che gli cadano 
sulla te.ita? Anche qiie.sto, certo, è un modo per fare 
conoscenza con le cose: ma in genere è poi difficile 
profittarne. Anche i giappone.si di Uiroscima non sape- 
lano che differenza pnssn.s.se tra una bomba atomica e 
una bicicletta. Ade.sso i superstiti lo .sanno. E lo sanno 
tutti, nel mondo. Tranne Fon. Saragat. E poi si lamenta 
che e il partito socialdemocratico è debolest Come po¬ 
trebbe essere altrimenti con un segretario politico che 
va a frn.shington, gli fanno vedere un Polarìs, e lui, 
tutto contento, grida: 'a Bello! Mi d fate fare un 
giretto ? m. 
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le manovre ripiegare^ 

■ ■■ II segretario della'SPSS pone al PSl 

la condizione «atlantica» - Le can- 
UwllCI vlmln didature della Democrazia cristiana 
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Progiramma di legislatura dell'Alleanza 

5 rìvendhazionì 

' * ' ^ , , é V ^ ' ' 

delle tontadine 

Cinquecento delegate alla conferenza nazionale • Dal 3 
7 al 10 marzo assemblee nello cam^gne 


Tutta la stampa italiana, 
ad eccezione di alcuni gior¬ 
nali finanziari, si è occupa¬ 
ta ieri della scandalosa ven¬ 
dita di beni immobili attua¬ 
ta dalla « Romana Elettrici¬ 
tà > è dalla < Selt-Valdar- 
no > a società di comodo, 
create con l’evidente inten¬ 
to di sottrarsi al provvedi¬ 
mento di nazionalizzazione. 
La singolare vicenda non 
poteva, del resto, non susci¬ 
tare clamore, se non altro 
per il fatto che le operazio¬ 
ni sono state compiute in 
pieno contrasto con la legge 
istitutiva dell’ENEL e con i 
decreti che ne regolano la 
applicazione. 

Come hanno reagito, perù, 
i giornali italiani alle ri¬ 
velazioni di Paese Sera? 
Qual è stato l’orientamento 
prevalente della stampa 
€ indipendente > e di quella 
governativa nel confronti di 
una violazione così grosso¬ 
lana della legge e soprat¬ 
tutto del tentativo di sot¬ 
trarre all’ENEL ingenti be¬ 
ni .patrimoniali? 

■ -In generale, i fogli * indi- 
pendenti > si sono limitati a 
riferire, per sommi capi,, le 
rivelazioni di Paese-Sera, ri¬ 
portando invece per esteso il 
comunicato della «Romana». 
Analogo atteggiamento han¬ 
no assunto i giornali gover¬ 
nativi di più stretta osser¬ 
vanza come il Popolo e la 
Giustizia, mentre si sono pro¬ 
nunciati per Un energico in¬ 
tervento dell’ENEL il quoti¬ 
diano socialista e la Voce re¬ 
pubblicana. 

Questa difformità non è 
certamente casuale, né è pri¬ 
va di significato. Essa riflet¬ 
te. in sostanza, gli orienta¬ 
menti di fondo dei partiti 
politici italiani in relazione 
alla nazionalizzazione e alle 
sue finalità. E serve, oltre- 
,tutto, a .comprendere le. ta-, 
gioni per cui i dirigenti del¬ 
le ex società elettriche han-; 
no '« osato » violare la 1e^- 
ge.' nella speranza che la 
« marachella » passasse sot¬ 
to banco. 

Ma il problema, a questo 
punto, è un altro. Si tratta 
ora di vedere come stron¬ 
care. immediatamente, le 
« operazioni » che la « Roma¬ 
na » e le altre società ex elet¬ 
triche stanno portando avan¬ 
ti. E a questo proposito non 
crediamo, francamente, che 
ci si possa accontentare di 
mettere a punto, prima, gli 
strumenti giuridici ed e-se- 
cutivi dell’ENEL e persegui¬ 
re. poi « gli atti compiuti ai 
danni dell'Ente e della nazio¬ 
nalizzazione ». Non credia¬ 
mo. cioè, che si debba aspet¬ 
tare la nomina dei commis¬ 
sari dell’ENEL per procede¬ 
re aH’annullamento degli at¬ 
ti con cui la « Romana » e 
le altre aziende hanno alie¬ 
nato, in favore delle < socie¬ 
tà > fittizie^ da e.sse create. 
L’art. 12 della legge istituti¬ 
va dell’ENEL afferma espres¬ 
samente. come abbiamo già 
ricordato, che < sono nulli 
gli atti in qualsiasi forma 
compiuti dopo il 31 dicembre 
1061 dalle imprese soggette 
a trasferimento che abbiano 
comunque diminuito la con¬ 
sistenza patrimoniale ed eco¬ 
nomica o l'efficienza produt¬ 
tiva ». 

La « Romana » (SRE) ha 
ammesso pubblicamente, al 
riguardo, di aver operato i 
trasferimenti patrimoniali 
alla ROFIN « nel marzo del 
1962 ». La violazione della 
legge, dunque, è palese e 
confessa. Perché i] governo 
non interviene subito? Per¬ 
chè non si rivolge, ad esem¬ 
pio, al Consiglio di Stato che 
proprio in questi giorni ha 
rilevato cosi sollecitamente, 
le « irregolarità » commesse 
dal enp per i prezzi dei me¬ 
dicinali? 

Si obietterà che abbiamo 
troppa fretta e che, in ogni 
caso. l’ENEL sarà sempre in 
grado di stroncare la mano¬ 
vra e di entrare, quindi, in 
pos.sesso — con indennizzo, 
naturalmente — dei beni che 
gli sF>ettano per legge. Ma 
c’è una ragione precisa che 
impone un intervento ener¬ 
gico e immediato. Ed è la 
ragione, adombrata dalla 
SRE e indicata da alcuni 
giornali « benpensanti », com¬ 
preso il governativo Messag¬ 
gero, secondo cui gli stabili 
trasferiti alla ROFIN non sa¬ 
rebbero indispensabili al ser¬ 
vizio elettrico che l’ENEL do¬ 
vrà espletare e, come tali, 
non soggetti alla nazionaliz¬ 
zazione. Si tratta, ovviamen¬ 
te, di un cavillo, perchè an¬ 
che a questo proposito la 
legge è chiarissima (sarà, se 
mai. lo .stesso ENEL a giu¬ 
dicare dopo averli acquisiti 
se gli stabili venduti dalla 
SRE gli saranno neces.sari o 
se potranno essere ceduti al¬ 
la ex società elettrica). Ma 
proprio perchè si tratta di 
una interpretazione capziosa 
e Interessata è necessario to¬ 
glierla di mezzo immediata, 
mente e senza nessuna esi¬ 
tazione. 


Invitati, 

i nipoti di Krusciov 
e i figli di Keiinedy 
al Concorso 
di Forte dei Marmi 

' FORTE DEI MARMI. 28. ' 
Una iniziativa degna di no¬ 
ta è quella presa quest’anno 
dal Comitato organizzatore del 
Concorso Internazionale di Di¬ 
segno. Pittura e Scultura per 
Ragazzi. I nipoti di Niklta 
Krusciov e i figli di Kennedy 
sono stati invitati a partecipare 
alla gara di bravura indetta dal 
localo patronato scolastico ed 
ormai giunta alla sesta edi. 
zione. 

L’invito è stato redatto In 
lingua Inglese e russa ed è 
stato spedito personalmente al 
premier sovietico e al presi¬ 
dente amerìcano. ■ • , 

Ragaz 2 :i statunitensi ’e sovie¬ 
tici avevano preso .“parte alle 
precedenti edizioni - del con¬ 
corso di Fòrte dei Marmi, ot¬ 
tenendo degli ottimi ‘ piazza¬ 
menti e dei primi .posti asso¬ 
luti. La gara è quindi nota 
sia in URSS che negli USA, per 
cui gli organizzatori danno qua¬ 
si per sicura l’adesione delie 
famiglie Krusciov e Kennedy 
alla loro riuseitissima manife¬ 
stazione primaverile. 


La battaglia per le candida¬ 
ture all’interno della DC è sta¬ 
ta ancora ieri all’ordine del 
giorno della Direzione demo- 
cristiana. In sostanza, il ten¬ 
tativo massiccio dei « dorotei » 
di allargare la loro influenza 
anche nel gt’ubpo parlamenta¬ 
re è riuscito. Più che le «esclu¬ 
sioni > dei deputati uscenti, 
conta la inclusione nelle Uste 
locali di elementi < fidati ». Si 
tratta, spesso, di uomini oscu¬ 
ri, non impegnati in attività 
pubbliche, che controllano 
però sostanzialmente U parti¬ 
to, facendo capo a Moro, Co¬ 
lombo e Rumor, e marciando 
■ di conserva » con i Comitati 
civici e le forze economiche 
di destra. Sarà più appariscen¬ 
te il risultato deH'operazione 
a liste presentate e, soprattut¬ 
to. ad elezioni avvenute, quan¬ 
do si vedrà in che misura la 
direttiva morotea sulle « pre¬ 
ferenze » ha prevalso, favoren¬ 
do i dorate! a svantaggio dei 
fanfaniani. - • • ' 

Per ora, la npUzIà più rile¬ 
vante che è emersa .dalla riu¬ 
nione della dlrèzloiie'dcrli'che 
il < doroteo f-i-é. -.f bohomia- 
no > Schiratti rihùhcerà al suo 
seggio di deputato perchè do¬ 
vrà diventare presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Fra i nomi dei probabili « si¬ 
lurati * (ma dei quali fino al¬ 
l’ultimo momento è possibile 
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il recupero) si è appreso che 
la Direzione aveva proposto la 
esclusione del deputati Soda¬ 
no. Borin, Sartor, Barbi e Vi- 
vianl. Fra i senatori è stata 
chiesta Tesclusione di Cingo- 
lani, Boggiano-Pico, Menghi, 
Baracco, Pezzini, Zame, Cem- 
mi, Buìzzi, De Bosio, Merlin, 
Lorenzi, Grava, Galli, Maglia- 
no, Cerulli-Irelli, Guidoni, Ca¬ 
relli, Romano. Un gruppo di 
parlamentari, poi hanno chie¬ 
sto di non essere ripresentati: 
e fra questi, Gorrleri, Casati, 
Terragni, ' Gotelli. Alcuni di 
questi sono officiati per cari¬ 
che < incompatibili > con la 
qualifica di parlamentare: la 
Gotelli ha già avuto la presi¬ 
denza deirONMI. Tra i « nuo¬ 
vi », oltre, come si diceva, a 
una serie piuttosto rilevante 
di < dorotei » di provincia, fi¬ 
gura il segretario particolare 
di Moro. Salvi. . ^ 

Una rinuncia di carattere 
politico, è quella di Granelli, 
consigliere nazionale della DC 
e già membro della direzione. 
Un comunicato della sua, cor¬ 
rente! 5 La Base • ha informa¬ 
to che Granelli ha declinato 
l’invito a presentarsi alle ele¬ 
zioni per la Camera, con una 
lettera a Moro nella quale si 
afferma che il rifiuto è moti¬ 
vato dal desiderio di un mag¬ 
giore impegno nel lavoro di 
partito « per contribuire, so¬ 
prattutto nel campo delle idee, 
al superamento di quelle re¬ 
more che ancora rendono in¬ 
certo e difficile lo sviluppo di 
una Incisiva politica di pro¬ 
gresso nella libertà ». 

UN CONVEGNO SPES p„„„. 

do a un convegno di propa¬ 
gandisti democristiani, l’ono¬ 
revole Sarti ha tenuto una re¬ 
lazione piuttosto difensiva e 
Ambigua)~:che denuncia le dif- 
si trova .lacpc a 
ìàV'péhèfme nelle fhàfsè le 


L'Alleanza ha presentato 
ieri, alla conferenza nazio¬ 
nale delle donne contadine, 
cinque rivendicazioni che fa¬ 
ranno parte del proprio pro¬ 
gramma per la prossima le¬ 
gislatura. SI chiede: 1) pa¬ 
rità di valutazione del lavó¬ 
ro della donna in ogni cam¬ 
po della attività agricola, 
compreso il lavoro domesti¬ 
co, da sancire nella legisla¬ 
zione, nei contratti, nella 
composizione dei canoni di 
affìtto; 2) sanzione della pa¬ 
rità giuridica mediante la re¬ 
voca di tutti gli articoli del 
codice civile contrastanti, a 
cominciare da quelli che im¬ 
pediscono il riconoscimento 
della donna capo-azienda e 
del contributo e dei diritti 
di ciascun membro della fa¬ 
miglia contadina alla pro- 
[prietà e al prodotto dei cam¬ 
pi; 3) istituzione in campa¬ 
gna di tutti i tipi di scuola, 
da quella materna ai corsi 
professionali (una commis¬ 
sione di donne presso il mi¬ 
nistero deH’Agrlcoltura do¬ 
vrebbe approfondire lo stu- 
|dio di questi problemi); 4) 
ricostruzione delle abitazio-i 
ni inadeguate, prive di ser¬ 
vizi e troppo lontane dai 
centri abitati sulla base di 


piani regolatori che debbono 
essere elaborati In ciascun 
comune agricolo; 5) parità 
nei trattamenti previdenzia¬ 
li, pensione a 55 anni e as¬ 
sistenza maternità come olle 
lavoratrici del settore indu¬ 
stria. ' . ., ; 

Queste rivendicazioni sa. 
ranno presentale ai contadi¬ 
ni e discusse, insieme alle 
altre di carattere generale, 
nelle assemblee che l’Allean¬ 
za terrà in tutta Italia dal 3 
al 10 marzo e. In particola¬ 
re, nel comizi unitari della 
< giornato di lotta » del cin¬ 
que marzo. 

Alla conferenza hanno 
partecipato 500 delegate. I 
lavori sono stati Introdotti 
da una relazione della com¬ 
pagna Adriana Zaccarelli 
che ha lumeggiato 11 profon¬ 
do mutamento che sta ve¬ 
rificandosi nelle condizioni 
di lavoro e di vita delle 
donne contadine. La < fem- 
minilizzazione » della mano¬ 
dopera agricola non è frut¬ 
to solo dell’esodo degli uo¬ 
mini ma anche, e sempre in 
maggior misura, della mec¬ 
canizzazione del lavoro agri- 
colo, della specializzozione 
colturale (specialmente or¬ 
tofrutticola e di prodotti per 


^ I 
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Azione sindacale 
itelo-francese 
per gli emigrati 
stagionali 

• Le delegazioni dei elndacati 
agricoli francesi aderenti alla 
CGT e alla CFTC si cono in¬ 
contrati con la segreieria della 
Federbraccianti-CuIL per esa. 
minare i problemi del lavora¬ 
tori addetti alla coltivazione 
delle bietole in Francia. ■ - i 

E' stato stabilito — è detto 
in un comunicato della Feder- 
braccianti — di rivendicare per 
i lavoratori italiani lo stesso 
trattamento salariale e contrat¬ 
tuale, insieme al diritto aU’al- 
loggio e ad un vitto sano, pra¬ 
ticato per 1 lavoratori francesi 
e di chiedere che il compenso 
per ettaro sia portato a 34 000 
franchi francesi. 

I due sindacati francesi si 
sono impegnati a condurre una 
azione unitaria per far accoglie, 
re le rivendicazioni salariali e 
contrattuali. 

La Federbraccianti da parte 
sua farà tutto il possibile per 
stabilire intese con la FISBA- 
CISL e l’UIL-Terra al fine d. 
elaborare una piattaforma li- 
vendicatjva comune che rispon¬ 
da alla aspirazione dei lavora¬ 
tori bieticoli emigranti e delle 
loro famigiie. 


Confronto fra 
l'on. Menchinelli 
e il suo aggressore 

L’aggressore ' del deputato 
socialista carrarese on. Menchi- 
nclli ha finalmente un nome: 
questa volta ufficiale, comuni¬ 
cato ieri sera dal comandante 
della squadra investigativa dei 
carabinieri di Pisa. L’aggres¬ 
sore, che in un primo tempo 
era stato indicato come certo 
Giuseppe Moderato, si chiama 
Bruno Durante, ha 27 anni ed 
abita a Pisa in via Giovanni 
Pisano. 

Al Durante, che si trova de¬ 
tenuto nei carcere Don Bosco 
di Pisa, è stato notificatò man¬ 
dato di cattura per violenza 
aggravata. Sulle modalità e 
sulle cause dell’aggressione, 
l’arrestato ha insistito sulla te¬ 
si deH’accidentalità del fatto, 
escludendo qualsiasi altro mo¬ 
vente. Bruno Durante è un ti¬ 
po non perfettamente normale. 
Qualche tempo fa è stato ri¬ 
coverato in una clinica psi¬ 
chiatrica. Nel corso del con¬ 
fronto con Fon. Menchinelli, 
questi non ha saputo precisa¬ 
re se si trattasse realmente 
dell’aggressore. 


BOLOGNA, 28 
« Poniamo * termine agli 
orrori delle guerre». Questa 
la parola d'ordine e la fina¬ 
lità principale delle manife¬ 
stazioni che 1 mutilati e gli 
invalidi di guerra dell’Emi¬ 
lia-Romagna hanno promos¬ 
so per le giornate del 2 e 3 
marzo,, sabato e domenica 
prossimi. L’iniziativa, che 
assume un grosso significato 
nella attuale situazione in¬ 
temazionale e nazionale, é 
stata illustrata in una confe¬ 
renza stampa tenuta a Bolo¬ 
gna ' dall’avv. Pietro Ricci, 
presidente deirAssociaztone 
nazionale fra mutilati e in¬ 
validi di guerra. Lo stesso 
presidente Ricci e l’Esecu¬ 
tivo nazionale delFAssocìa- 
zione parteciperanno alle 
manifestazioni indette dalla 
delegazione emiliana, volen¬ 
do in tale modo sottolineare 
l’adesione di tutti i mutila¬ 
ti. « quale monito operante 
per la eliminazione delle 
guerre, auspicio per il rista¬ 
bilimento. nelle relazioni fra 

I popoli, dei principi di giu¬ 
stizia e umana solidarietà ». 

II programma delle manife¬ 
stazioni è il seguente; il 2 
sarà inaugurata nel cortile 
di palazzo D’ Accursio una 
mostra grafica e fotografica 
sul tema * « Costo umano e ; 
materiale deile guerre ». In 
alcuni cinema cittadini ver¬ 
rà inoltre proiettato un do¬ 
cumentario dal titolo < La 
vita risorge », che illustra la 
vita associata e gli sforzi dei 
mutilati per un loro reinse¬ 
rimento nelle varie attività 
sociali. Le manifestazioni 
culmineranno domenica ' 3 
marzo in un grande raduno 
dei rapre.sentanti dei 86 mila 
mutilati e invalidi di guer¬ 
ra della Emilia-Romagna, in¬ 
terpreti anche dei sentimen¬ 
ti dei 400 mila invalidi e mu¬ 
tilati di guerra di tutta Ita¬ 
lia. Un corteo sfilerà per le 
strade del centro cittadino 
confluendo in piazza Maggio, 
re dove il presidente Rìcci 
terrà il discorso ufficiale. Al¬ 
la manifestazione di dome¬ 
nica saranno presenti i gon¬ 
faloni dei comuni medaglia 
d’oro, come Roma, Bologna. 
Reggio Emilia. Marzabotto e 
molti altri, l’ANPI e le va¬ 
rie associazioni combattenti- 
.sliche Al comune di Bolo¬ 
gna. infine, le sezioni emilia¬ 
no-romagnole dei mutilati e 
invalidi di guerra offriranno 
a significato della loro vo¬ 
lontà di pace un gruppo 
scultoreo, opera del prof. VI- 
gnoli, che sarà posto nel 
complesso monumentale dì 
Villa Aldini, dedicato a! ca¬ 
duti In guerra. ‘ 


detto òhe alcune paiole "d’or¬ 
dine democristiane sono, state 
« provocatorie », per stimola¬ 
re relettorato. Egli ha poi ri- 
confermato che « l’unica al¬ 
ternativa alla DC in Italia è 
il partito comunista». E, con 
un salto logico non indiffe¬ 
rente, ha affermato che dato 
che il PCI è Tunica alternati¬ 
va, ii compito della DC è pro¬ 
clamare che > esso è fuori 
giuoco ». Non si, vede, since¬ 
ramente, come le due cose 
possano logicamente andare 
d’accordo. ^ 

’ Per gli altri partiti. Sarti ha 
detto che il PSDI, ■ pur con 
i suoi meriti storici» in so¬ 
stanza non conta nulla e che 
il PLl « non costituisce alter¬ 
nativa ». In quanto al FSI Sar¬ 
ti ha confermato la lìnea of¬ 
fensiva e ricattatoria che la 
DC (senza ottenere serie ri¬ 
sposte e repliche) propone al 
PSL Egli ha detto infatti che 
la « utilizzazione » del PSl « è 
subordinata » all’accettazione 
della politica estera atlantica 
e a una • crescita nel PSl di 
una vocazione statuale preci¬ 
sa » ' (cioè di accettazione pas¬ 
siva delTordine borghese e ca¬ 
pitalistico). Sarti però si è det¬ 
to fiducioso per la acquisita 
• consapevolezza che, per Nen- 
ni, non vi sono ormai alter¬ 
native di ripiegamento e che 
la frontiera che ha diviso de¬ 
mocrazia e totalitarismo passa 
in Italia già nel cuore di ogni 
socialista ». 

covai! AUA TV A„ch, n 

monarchico Covelli, come il fa¬ 
scista Michelìni e il liberale 
Malagodi, ha vantato ieri sera 
alla TV il fervido appoggio 
dato dai monarchici alla DC, a 
cominciare dal 1947. Egli ha 
ricordato la bella pagina della 
elezione del Presidente della 
Repubblica, quando si giunse 
a una maggioranza dc-destra, 
veramente < nazionale ». Par¬ 
lando poi della vocazione di 
« destra > del PDIUM, Covelli 
ha precisato che si tratta di 
« destra politica •, poiché quel 
la economica, egli ha detto. 
« è ben collocata già nella DC 
c nel PLl », ■- • ; ^ 

nri. f. 


IN BREVE 


Medaglia vaticana a capi di Stato 

Il Papa ha inviato In omaggio a tutti l Capi di Stato 
delie nazioni che hanno avuto rappresentanze ufficiali alla 
cerimonia di apertura dei Concilio Ecumenico Vaticano II. 
la speciale medaglia coniata per ricordare Io storico avve¬ 
nimento. La medaglia è giunta anche al presidente cubano 
Dorticos. 

Torino: occupato facoltà architettura 

La facoltà di architettura deirUhìversiià;:dì Torino è:Sfqtp 
occupata dagli studenti. 

Dopo aver InUtilrne'nte cercato una soluzione attraV|‘^" 
un dibattito con.il preside .e'Tl Senato AtJèSdemico, gìi'^tl^s 
versltari si sono visti costretti a passare'ad una azIone-:pfà 
decisa. 

Il preside prof.' Pugno ha preferito rifugiarsi fuori città, 
dopo aver minacciato la serrata delta facoltà e aver fatto 
cessare l'erogazione del calore nell’edificio. 

Gli studenti non hanno intenzione di rimanere passiva 
mente chiusi nella facoltà. Saranno organizzate conferenze 
sui problemi dell’urbanistica e dell’edilizia all’Interno della 
facoltà occupata. Gli studenti del quinto anno hanno orga¬ 
nizzato corsi per i più giovani In cui si effettuano le eser¬ 
citazioni interrotte. 

Unificato la carta bollata 

n decreto del 3 dicembre emanato dal ministro delle 
Finanze per Tunificazione dei tagli della carta bollata, è 
entrato in vigore a decorrere dalla mezzanotte di ieri. Da 
oggi, quindi, il prezzo della carta bollata sarà unico, nella 
misura di lire 200. > ' . 

» - / • 

ENEL: firmati decreti per indennizzi, 

li Presidente della Repubblica ha firmato Ieri il decreto 
ministeriale recante le norme per l'indennizzo da corrispondere 
alle imprese ex elettriche soggette alla narionalizzazione. - 

Per quanto riguarda le società per azioni.* com’è nòto, l’In¬ 
dennizzo sarà calcolcto sulla media dei valori di borsa. 

Patenti auto: marche introvabili 

Scadeva ieri il termine utile per bollare le patenti d’auto 
Negli uffici postali di Roma, benché nessuna proroga fosse 
stata concessa al riguardo, erano tuttavia sprovvisti delle mar. 
che da mille e due mila lire necessarie alia bisogna. 

L'inconveniente si è verificato anche negli anni passati. 

Colloqui di studio itolo-polacchi a Roma 

Oggi e domani, presso l’Istituto di economia e finanza 
dell’Università di Roma, avranno luogo colloqui di studio ita- 
io-polacchi. nel corso dei quali i professori polacchi ospiti deL 
l’Istituto riferiranno sui seguenti temi: 

Oggi, ore 10.30: prof. C Bobrowski: -'Pianificazione in 
Polonia, tendenze recenti >; ore 16,30: prof. H. Greniewski: 
•• l’aspetto cibernetico della pianificazione»; ore 18; prof. R. 
Kudlinski: «le condizioni di una pianificazione efficace nei 
paesi capitalisti ». 

Domani, alle 12. il prof. J. Czarkowskl parlerà sul tema: 
«n finanziamento degli investimenti, l’esempio dei paesi sot¬ 
tosviluppati». Alle 17.30 il prof. J. Zawadzki riferirà sulle 
> «esperienze delle società socialiste e sulla loro influenza sul- 
, l’accrescimento economico nei principali paesi socialisti ad 
' economia debolmente sviluppata ». 


In tre sulla « Nord-Ovest » 

Tentano una «primo» 
invernale sul Civetta 


Si riuniscono 
gli organi 
dirìgenti FlOM 

Si riunisce oggi e domani a 
Milano il Comitato centrale deL 
ia FIOM-CGIL. il quale pren¬ 
derà in esame i risultati acqu’- 
slti dalla lotta contrattuale e 
l’approfondimento dei nuovi 
problemi nascenti daU’applica- 
zione del contratto dei metal¬ 
lurgici. La relazione introdut¬ 
tiva sarà tenuta dal segretario 
generale Piero Boni. 

Domani pomeriggio inizierà il 
Consiglio nazionale della FIOM. 
che sarà aperto dal segretario 
generale Bruno Trentin. 


ALLEGHE, 28. * 
rr.M.) Le Dolomiti gono 
nuovamente di attualità con 
la loro più grandiosa e cele¬ 
bre parete, la Nord Ovest 
del Civetta, neil’Agordino. 
una muraglia verticale di 1200 
metri di altezza, definita «la 
parete delle pareti •. Su di 
essa si sta cimentando da 
stamane una fortissima cor¬ 
data di - « accademici • del 
CAI: ' Giorgio Radaelli, ope¬ 
raio metallurgico di 27 anni, 
da Mandello Lario; Ignazio 
Flussi, operaio edile di 27 an¬ 
ni, friulano e Tony Hiebeler, 
giornalista di 33 ami, da Mo¬ 
naco di Baviera. 

Della cordata doveva far 
parte un altro « accademico > 
Roberto Sorgato, studente di 
26 anni da Belluno, che da 
quattro anni si preparava prò- 

f >rio per quest’impresa ma aL 
a vigilia è stato colto da una 
forte forma influenzale. I 


Oggi Piussi. Radaelli e Hie¬ 
beler hanno rapidamente ri¬ 
salito il tratto iniziale della 
parete, ponendo il primo bi¬ 
vacco subito sotto il ' « Cami¬ 
no Bloccato > che costituisce 
una delle prime e maggiori 
difficoltà. La cordata non farà 
uso di chiodi ad espansione e 
non avrà rifornimenti o aiuti 
dalla base ma opererà con le 
sole proprie forze. 

La parete Nord-Oyeet ' del 
Civetta, per la lunghezza, la 
esposUione a nord, il perìco¬ 
lo di caduta di sassi e di 
ghiaccio, oltre che estrema- 
mente diffìcile, è anche in 
estate oltremodo pericolosa cd 
ha già visto numerose trage¬ 
die. Senza dubbio ia sua sca¬ 
lata rappresmta il più gran¬ 
de problema alpinistico inver. 
naie ancora esistente nelle Al¬ 
pi, ed è certo che essa si tro¬ 
va al centro dell’interesse dei 
i migliori alpinisti d’Europa. 


Tindustria), dolio nuove aspi- 
razioni delle donne a una 
piena partecipazione alla vi¬ 
ta economica e sociale. 

Non è, di conseguenza, so¬ 
lo un fatto negativo (come 

10 è quando la donna deve 
aggiungere al lavoro tradi¬ 
zionale, in casa e nel corti¬ 
le, il lavoro degli uomini 
emigrati o entrati nell’indu¬ 
stria) la « femminilizzazio- 
ne ». Essa 6 anche causa ed 
effetto di una grande spinta 
emancipatrice li cui obietti¬ 
vo, tema della conferenza, c 
la realizzazione di una nuo¬ 
va condizione delia donna 
nell’impresa contadina, tale 
da assicurare la piena affer¬ 
mazione della sua perso¬ 
nalità. 

Le nuove esigenze e aspi¬ 
razioni delle donne sono en¬ 
trate in conflitto. In questi 
anni, non solo con gli aspet¬ 
ti generali della vita agrico¬ 
la — caratterizzate da arre¬ 
tratezza, da sviluppi sotto¬ 
posti ai voleri della grande 
proprietà terriera, dalle pe¬ 
netrazioni dei grandi grup¬ 
pi finanziari ecc. — ma in 
modo specifico con gli orien¬ 
tamenti del governi e di una 
organizzazione, la « bono- 
miana », che esprime gli 
orientamenti della parte più 
conservatrice della DC. La 
donna contadina, per Torga- 
nizzazione di Bonomi (e, 
quindi, per ì dirigenti delia 
DC che riconoscono nella 
« bonomiana » la propria in¬ 
carnazione), è rimasta la 
« massaia rurale » di fascisti¬ 
ca memoria. La famiglia 
contadina, invece, ha ormai 
superato i vincoli patriarca¬ 
li, si è trasformata in una 
unità economica coatta in 
cui figli, donne, collaterali 
contestano il potere del « ti¬ 
tolare» (sul piano della di¬ 
sponibilità economica, 'be¬ 
ninteso). 

La polemica sù questo 
punto, sia nella relazione 
j:he.;n,egli interventi, è stata 
molto decisa. La pa- 
Jnl^^j^itti deve tradursi, 
in partecipazione 
figtl^iCària alla gestione del¬ 
le cooperatile agricole come 
sul piano -legislativo. Nei 
confronti degli enti di rifor¬ 
ma questa rivendicazione è 
divenuta già, nel compren¬ 
sorio del Delta Padano,' ri¬ 
chiesta di partecipare alle 
elezioni dei dirigenti delle 
cooperative previste per la 
seconda quindicina di apri¬ 
le Ma una analoga richie¬ 
sta — che dovrebbe portare 
alla revisione degli statuti, 
dove è necessario — viene 
avanzata anche a tutte le 
cooperative aderenti alla 
Lega. 

■ Le contadine Insistono 
molto sulla trasformazione 
delTorganizzazione economi- 
cu-produUiva ' della campa¬ 
gna. come premessa alla rea¬ 
lizzazione della parità. Le 
situazioni ' sono profonda¬ 
mente diverse, da una re¬ 
gione all’altra, ma la tra¬ 
sformazione globale — cioè 
programmata e realizzata at¬ 
traverso 1 * azione unitaria 
delle forze democratiche — 
è una richiesta comune. 

Alcune delegate della Sar¬ 
degna, ad esempio, hanno 
portato una accorata testi¬ 
monianza delle . condizioni 
insopportabili in cui vivono 
pastori e contadini dellTsola. 
« Hanno solo parole per noi 
e il piano di rinascita è an¬ 
cora carta, non ci ha ancora 
dato niente » hanno detto. 
Ma da quella situazione non 
si esce con qualche aiuto 
temporaneo, limitato, senz.a 
una profonda riforma. Dal¬ 
l’Emilia vengono, invece, gli 
esempi di una avanzata spin¬ 
ta sociale: ad Anzola, in pro¬ 
vincia di Bologna, sette fa¬ 
miglie hanno deciso sponta¬ 
neamente di acquistare un 
appezzamento di terra cia¬ 
scuna, ma di costruirvi so¬ 
pra una palazzina con sci 
appartamenti, con un’unica 
cantina e un’unica stalla so¬ 
ciale, con il -riscaldamento 
centrale e servizi comuni. 
Chi ha ancora un minimo di 
fiducia nella possibilità di 
vivere lavorando la terra, si 
tuffa nel futuro perché tul¬ 
li gli uomini e le donne, og¬ 
gi, sono protesi in avanti: e 
i contadini vogliono affer¬ 
mare con forza il loro dirit¬ 
to ad essere considerati uo¬ 
mini, lavoratori come tutti 
gli aitn. 

Molte sono le cose interes¬ 
santi dette alla Conferenza. 
Uomini dì cultura, come il 
pittore Pizzinato, ■ il presi¬ 
dente delTUmanitarla Ric¬ 
cardo Bauer. il prof, uni¬ 
versitario Giangastone Bol¬ 
la. hanno mandato saluti au¬ 
gurali. L’architetto Amaril- 

11 Della Seta ha svolto un 
intervento sul futuro urba¬ 
nistico delle campagne I la¬ 
vori si sono conclusi in sera¬ 
ta, dopo un interx’onto di Pi 
Marino per la presidenza 
delTAIIeanza e della on. An¬ 
na Matera, con Tapprovazio- 
ne di una mozione. 

r. s« 


7 * 




























*>;. ' • ^ •' V ' ■' ■ ' i - '• > " 'r' ' ‘ ,- ■ . • , ' *''''.(• ., ’ ' ■> ‘1 ' ■ . ' ^ . • '.'. . . \ K ' , ■ !.. ' ' , ^ ■ ' i ‘ ‘ ‘ ~ f “ \ ' 

r Unità / »•"•'«« 1 marzo 1963 ' PAG. 3 / Cittudllffa 


Conferenza Stampa a Roma del direttore delle Isvestia 

Tre ore dì dibattito 


La lotta nella fabbrica romana 
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lettere mmatorìe 

Commoventi episodi di solidarietà popolare coi 40 operai licenziati 
per rappresaglia - Il Consiglio comunale investito del problema 




Le questioni della pace, i rapporti tra i partiti co¬ 
munisti, il disarmo e le relazioni tra i cattolici 
e il mondo socialista - Incontrerà Giovanni XXIII ? 

Aìexìs Agitibci. ' direttore de cui Agiiibei ha quindi ri- po 'di domatìde tendeva a 
delle Isvestia e membro del sposto collettivamente (do- stabilire se la visita di Agiu- 
Soviet Supremo dcll’URSS, monde dei giornalisti della avesse come scopo prin- 
ha risposto ieri sera con pa- Stampa, del Corriere della cipale un incontro con per- 
zienza e prontezza dt rito Sera e di altri quotidiani 

con molto tatto c molta buo- riguardava la questione del- jj governo sovietico e la 
na volontà a un fuoco di fi- la polemica dei comunisti Santa Sede. Agiubei ha prc- 
ìa di domande intelligenti o cinesi nài confronti dei so- cisato prima di tutto che la 
meno, interessanti o banali vietici e di altri partiti fra- coesistenza pacifica riguarda 
o perfino provocatorie di telli: in particolare veniva i rapporti fra stati e non il 
giornalisti di tutti i quoti- citato l'ultimo articolo del terreno ideologico. Ma il Va- 
diani italiani e di parecchi Quotidiano del Popolo di ticano è uno Stato che eser- 
stranieri, dinnanzi a un fol- Pechino, in cui si accusa il forte influenza su 

tissimo pubblico convenuto governo sovietico di avere ,ut vari paesi; e 

al ridotto del teatro Eliseo annullato accordi economici di^^np’ttn ^ rUìi^rUFni 

come a una .primardi una con la Cina. Aids Agiubei KKIUsipro^^^ 
assoluta novità teatrale. La ha detto di non avere an- guerra mondiale, in quanto 
conferenza-stampa era sta- coro letto l’ultimo articolo stato VURSS non può ne- 
ta indetta dall’associazione Quotidiano del Popolo gare che un simile appello 

Italia-URSS. Il pre.sidente di voler rispondere sul- sia ragionevole. Quanto poi 

quest’associazione Paolo Ala- Porgomento in generale: alla liberazione del Vescovo 
tri ha ^aiutato l’osoite an— ^ non abbiamo difficolta a se questo atto viene 

che Telia sua qiS riconoscere che vi sono pun- giudicato positivo, VURSS 

ce presidente dell’associazio- ti di vista diversi su alcuni Ma XdVURSS''non%T7o7o 
ne parallela sovietica URSS- problemi; ma questa e una detenuti politici 
Italia, di cui il segretario, Prouu della possibile indi- 

Leone Katalek, era presente pendenza fra diversi parti- be addirittura incontrato col 
al tavolo della presidenza, ti comunisti. Esistendo una Pontefice, Agiubei ha rìspo- 
Accanto al direttore delle profonda unità sostanziale sto scherzosamente, alluden¬ 
do alla sua qualità di diret- 

“ ' ■ - tore delle Isvestia che *esau- 

dire i desideri dei giornalisti 
non dipende solo da loro »; 
ed ha aggiunto: < Talvolta 
bisogna aspettare molto a 
lungo e capita anche dì aspet¬ 
tare invano. Nell’attesa è me¬ 
glio non anticipare pubblica¬ 
mente i propri desideri 
Un altro giornalista del 
Messaggero ha chiesto se 
Krusciov, restituendo la vi¬ 
sita di Gronchi a Mosca e 
quindi venendo in Italia, si 
sarebbe incontratà col Papa. 
Agiubei ha risposto precisan¬ 
do che Krusciov non è stato 
invitato in Italia. 

A una domanda di Paese 
Sera sull’atteggiamento del- 
l’URSS su un eventuale « di¬ 
simpegno > in alcune zone 
nevralgiche del mondo, 
Agiubei ha risposto sottoli¬ 
neando tutto l’interesse del 
governo del suo paese per si¬ 
mili progetti, come è dimo¬ 
strato anche dalla recente 
proposta sovietica per un 
patto di non aggressione fra 
i paesi della NATO e del 
Patto di Varsavia. Ma ha 
sottolineato che a suo pare¬ 
re tali questioni avanzano 
troppo lentamente. E ha in¬ 
sistito su questo tasto del¬ 
l’eccessiva lentezza anche a 
proposito delle trattative per 
la sospensione delle prove 
nucleari. - - - - 

Una meditata e serena ri¬ 
sposta è stata poi data dallo 
ospite a un turbolento e ag¬ 
gressivo giornalista cattoli¬ 
co, che lo aveva interrotto 
per chiedergli di parlare 
della « Chiesa del silenzio * 
Agiubei risponde all’applauso del pubblico ® delle « persecuzioni contro 

i credenti >. Agiubei ha ri- 

Isvestia è apparsa anche la sui problemi di fondo e una vane fasi dei ra^ 

moglie. Rada, accolta da un comunanza di obbiettivi fi- pf^^ti fra stato e chiesa in 
particolare affettuoso ap- f^oli l’esistenza di sfumature Russia prima e dopo la riyo- 
plduso della sala ^ possibile. luzione, dall epoca in cui il 

Agiubei ha introdotto la *Ma devo dirvi, e non a sco- certificato di battesimo era 
conferenza stampa con po- ^^^^’Satorio e poneva tutte 

che narole- « in un mondo comunista dell Unto- jg altre fedi religiose in stato 

che parole. € in uri mondo ne sovietica e i comunisti deU inferiorità ^l’attuale se¬ 
die un razzo può circumna- la Repubblica popolare cìnc- ^ 

vigore ormai in un’ora. e se esistono e continueranno fra stato e chiesa, 

mezzo gli uomini debbono a esistere rapporti fraterni. problema religioso 

vivere in pace cercando di Qualunque seria prova do* ^ diventato un fatto che ri- 
conoscersi meglio; il gover- vesse venire, i paesi socialisti guarda solo la coscienza de¬ 
no sovietico conduce una po- ^ affronteranno insieme ». - gli individui, 
litica di coesistenza padfi— Riferendosi poi a una do— Egli ha poi ricordato pure 
ca fra stati di regime so- manda rivoltagli in altra se- che fu la Chiesa ortodossa a 
ciale differente; vi è chi ap- s»lla possibilità che le dichiarare la guerra al giova- 
poggia e chi non appoggia socialista e che tale 

questa politica; conosciamo- essa rinno- 

t-i dtinnun ntt.dinhìnmnAì Agiubei ha detto di avere vato nel momento piu deli- 
ci dunque e giudichiamoci risposto che qualsiasi guer- ^ato della guerra Con ac- 
per quello che facciamo sul rn è denrornhììt* <nt>Trhi> n usua guerra. \,on OC 

terreno della storia Gli • < perche a centi semplici, parlando dei 

lerreno aeiia storia, un morire va la gente sempli- sacerdoti che militarono a 
scambi culturali e commer- * Ma le contraddizioni nel , miniarono a 

ciali forniscono già esem- mondi ca^XstaZomS^ 

pi probanti del fatto che uo- to serie. Quanto a ciò che \nnìJ!ìr} 

mìni diversi vogliono vive- avviene nel mondo socialista s*’*’*^^**^* 

re nel vero, nel progresso Agiubei ha concluso con un ^J^’'minati dai nazisti, ponen- 
verso un mondo più interes- paragone di Krusciov: è co- sulla bilancia questi due 
sante e una vita più ricca, me una famiglia dove c’è Agiubei ha esortato a 

Il compito delle due asso- molta gente giovane, sana e rinnovare t con ras o, 

dazioni di amicizia italo- rumorosa, esuberante; i vici- 

sovietica e di rafforzare ni credono che ci sia discor- , . 

—. ^ ^ j- . muovevano coloro che prova, 

questa tendenza *. dia e sono tentati di entrare t _ j • 

„ , . , . , , no pena per la morte dei sa¬ 
per concludere questa per sistemare le cose; ma ap- j , 

, . . . . , cerdoti, ha invitato a com- 

premessa, Ag,ube, ha raccon. pena s, presentano vengono p,„derc Quelli di coloro che 

7 ”« ■ r piensono morte di bombi- 

porenlemeule scherzoso, tu .No. non meliamo .mimi- baciali vivi dai Iflncio- 

une cllod.no omencono uno d.re nessuno. Ma non s. com- massacratori. . So 

braco modre di famiglia m- mettano craon - ha dello g s,,pp e 

ntó un giorno Im ed altri Agiubei. Il nostro campo e quanti miei compagni sono 
sovietici nella sua casa; e rumoroso ma non pensate che rimasti là. Non voglio ina- 
quando entrarono esclamò ni sia discordia. Certi con- sprire la questione. E’ anda- 
tutta stupita: « Dio mio, co- trasti, credo che non si sui- fa bene, per lui. È ne sono 
me somigliate ai nostri lapperanno. Noi non voglia- lieto se questo può migliora- 
americani! >. jno litigare con nessuno ». re i rapporti fra gente che 

n primo gruppo di doman- Un altro foltissimo grup- ama la pace ». 


MIRACOLO » A MILANO 


Scioperano le 
bimbe operaie 

Nel maglifìcio per 1000 lire al giorno - Pron¬ 
ta denuncia del Sindacato 



Y 


AllLANO — Alcune delle operaie-bambine all’uscita del maglificio. 


(Telefoto) 



- Dalla nostra redazione - 

MILANO, 28 

Al Maglificio ORSO di Niguarda, di 
proprietà dei signori rag. Carlo Del Torre 
e Renato Lecchi, da mesi diciassette bam¬ 
bine-operaie lavorano nei due reparti di 
produzione, nonostante le precise norme 
di legge che vietano lo sfruttamento della 
mano d’opera minorile. Diciassette bam¬ 
bine, la più grande delle quali non ha an¬ 
cora compiuto i quindici anni, lavorane 
a cottimo neU’enorme stanzone che racco¬ 
glie le macchine, cucendo, tagliando, rifi¬ 
nendo migliaia e migliaia di capi di bian¬ 
cheria di produzione del maglificio ORSO. 

Da due giorni le operaie-bambine hanno 
imparato a scioperare contro le inaudite ■ 
condizioni di lavoro, prima ancora che se¬ 
condo le leggi vigenti fosse loro permesso - 
di lavorare. La scoperta di questo nuovo 
caso di sfruttamento di mano d’opera mi¬ 
norile è avvenuto in seguito ad un alto 
di rappresaglia perpetrato dalla ditta in 
seguito allo sciopero (il primo) in solida¬ 
rietà con i metalmeccanici. Il giorno suc¬ 
cessivo la ORSO effettuava la serrata. Da ' 
questa rappresaglia, ultimo di una serie 
di provvedimenti che avevano via via esa¬ 
sperato le maestranze, iniziata l’agitazio¬ 
ne sfociata lunedi nello sciopero. 

Il picchetto delle lavoratrici davanti ' 


« Marx e il diritto moderno » 

Presentato 

un libro 
di Cerroni 

Ieri sera nei locali della libreria Ri- 
na.scita è stato presentato il volume di 
Umberto Cerroni, « Marx e il diritto 
moderno », pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti. Dinanzi a un folto pubblico dì stu¬ 
diosi ha preso per primo la parola il 
prof. Widar Cesarini Sforza, di filosofia 
del diritto. L’illustre docente ha sotto-, 
lineato il valore di quest’opera del gio¬ 
vane studioso marxista, che si pono in 
prima fila negli studi sulla materia. Ha 
svolto quindi un’interessante illustra¬ 
zione del volume il prof. Nicola Ciar- 
letta. E’ stata ricordata dall’oratore la 
tesi conclusiva del Cerroni, sul signifi¬ 
cato storico della categoria del diritto; 
una conclusione che mostra appunto 
come con Marx cada la contrapposizio¬ 
ne tra società e natura e la vecchia di¬ 
stinzione tra filosofia e scienza. E’ se¬ 
guito un vivace dibattito in cui ha preso 
la parola anche l’autore. 


alla fabbrica si presentava più come un 
gruppo di scolare in attesa di entrare in 
aula, che come un picchetto di operaie. 

Il sindacato Abbigliamento-CGIL ha 
sporto denuncia all’Ispeltorato del La¬ 
voro. 

Per 6.200 lire alla settimana Adele Gra¬ 
ziella, da Nova Milanese, via Andrea Do- 
ria 2, lavora da sei mesi alla ORSO. Com¬ 
pirà quattordici anni l’il maggio. E’ figlia 
di immigrali, da poco la sua famiglia si 
è trasferita al Nord. Il bilancio familiare 
ha bisogno anche del contributo della 
piccola Graziella, che deve ogni giorno, 
per guadagnarsi la settimana, cucire e 
< puntare » 85 mazze di slìps. Ogni maz¬ 
zo è costituito da 24 slìps, per un totale 
quindi di 170 dozzine circa al giorno. 

. Antonietta Franze ha compiuto i 14 
anni il 15 di aprile deU'anno scorso. Suo 
padre è manovale, la madre casalinga ed 
ha altri 6 fratelli, tre più grandi di lei, 
tre più piccoli. Non sempre il padre la¬ 
vora. L’inverno rigido di quest'anno ha 
bloccato i cantieri edili. Antonietta da un 
anno lavora alla ORSO. E* immigrata 
dalla Calabria. 

Anche il padre di Mariangela Licata è 
un manovale edile. Mariangela, nata il 10 
giugno del 1949, lavora da un mese alla 
ORSO. Abita a Calderara, con la madre, 
il padre ed altri quattro fratelli. « Ci ten¬ 
gono senza libretti » ci ha detto. La vita 
di miseria che ha condotto nel Sud, gli 
stenti in casa prima della immigrazione e 
la possibilità ora di guadagnarsi quattro 
soldi, gli hanno fatto conoscere solo i 
diritti di un'operaia, non quelli di una 
adolescente che dovrebbe tuttora andare 
a scuola.' 

Rosalia Lombardi, compie quindici anni 
a marzo. Da otto mesi lavora alla ORSO 
e confeziona 85 mazze di slìps ogni giorno 
per 137 lire all'ora. Otto ore di lavoro, che 
possono diventare anche nov^e se la pro¬ 
duzione alla fine della giornata non è 
finita, senza che l’ora straordinaria venga 
conteggiata. 

Graziella Pallavicìni. di 14 anni appena 
compiuti, per 170 lire all’ora confeziona 
circa 600 dozzine di slips ogni giorno. 
Sono in sette in casa, cinque fratelli, il 
padre e la madre. 

Iole Toso è l’unica a lavorare in fami¬ 
glia. Ha compiuto i 14 anni il 19 gennaio 
scorso. E" orfana dì padre, vive con la ma¬ 
dre ed altre due sorelle. La madre accu¬ 
disce alla casa ed alle sorelle più piccole. 
Lei, per 137 lire l’ora, si rompe le spalle 
su 80 mazze di mutande al ^omo, da cu¬ 
cire e tagliare. Da sei mesi lavora alla 
ORSO, da sei mesi, nonostante la sua gio¬ 
vanissima età, è capo-famiglia. 

Anna Capuccì è un'altra figlia di immi¬ 
grati. Abitano in due stanze dove sono 
stati collocati alla meglio ben 14 Ietti. In 
casa infatti sono in dodici figli, il più 
grande ha 23 anni, il più piccolo uno e 
mezzo. La madre è di nuovo incinta. Anna 
guadagna 137 lire, come una sorella più 
grande che lavora anch’essa all’ORSO. 

Bianca Mazzoni 


' L’impennata ' reazionaria 
della Fiorentini ha raggiun¬ 
to ieri limiti scandalosi e in¬ 
tollerabili. Mentre i 40 ope¬ 
rai licenziati continuavano 
per la quarta giornata con¬ 
secutiva a manifestare sulla 
via Tiburtina e raccoglieva¬ 
no commoventi prove di so¬ 
lidarietà popolare, la dire¬ 
zione deH’azienda ha diser¬ 
tato le trattative convocate 
daU’Ufficio del Lavoro ed 
ha inviato a tutti i dipen¬ 
denti una specie di lettera 
minatoria nella quale si am¬ 
mette senza alcun ritegno il 
carattere provocatorio della 
rappresaglia. 

« Non sì tratta di allegge¬ 
rimenti (sic!) per riduzione 
di personale ma solo di prov¬ 
vedimenti disciplinari. Per 
chi vorrà lavorare onesta¬ 
mente e seriamente vi sarà 
sempre posto nello stabili¬ 
mento di Roma e l’allontana¬ 
mento dei nemici dell’azien¬ 
da è la migliore garanzia 
per il futuro ■ degli • operai 
che restano ». Queste parole 
sono chiaramente rivolte ad 
intimorire i lavoratori, a dif¬ 
fidarli dal continuare la lotta 
contro il taglio dei cottimi 
e contro i licenziamenti: chi 
non fa tutto quello che vuo¬ 
le il padrone è un < nemico 
dell’azienda » e può essere 
cacciato da un momento al¬ 
l’altro. 

Fiorentini ha inviato le let¬ 
tere alle abitazioni degli ope¬ 
rai e degli impiegati spe¬ 
rando di suscitare timori al¬ 
meno nei familiari, nelle ma¬ 
dri e nelle mogli dei suoi di¬ 
pendenti e di provocare 
quindi un indebolimento del¬ 
la solidarietà con le vittime 
della rappresaglia. I suoi 
calcoli si sono dimostrati sba¬ 
gliati fin da ieri. I lavoratori 
hanno avuto un moto dì sde¬ 
gno quando hanno saputo 
delle nuove minacce e si so¬ 
no stretti anche ieri per sei 
volte (la lotta è articolata in 
sei scioperi di mezz’ora) at¬ 
torno ai compagni che sosta¬ 
no in permanenza davanti 
alla fabbrica. 

Alle 13 sì è verificato un 
episodio che rivela in quale 
stato di tensione vivono in 
questi giorni i familiari de¬ 
gli operai della Fiorentini. 
Jole Proietti Curdi riceven¬ 
do la lettera della direzione 
aziendale non ha avuto nean¬ 
che la forza di aprirla ed ha 
pensato subito che si trattas¬ 
se della lettera di licenzia¬ 
mento del marito. La donna 
in preda all’angoscia si è pre¬ 
cipitata alla fabbrica per gri¬ 
dare la sua protesta e si è 
calmata soltanto quando gli 
è stato spiegato come stava¬ 
no le cose. - - 

. La lettera di Fiorentini di¬ 
mostra con maggiore rigore 
dì quanto avremmo potuto 
fare noi che i licenziamenti 
possono essere spiegati sol¬ 
tanto con la volontà padro¬ 
nale di instaurare un regime 
di terrore nella fabbrica e 
cacciare tutti gli attivisti sin¬ 
dacali. La direzione della 
azienda afferma infatti che 
nel 1963 la produzione di 
escavatoli, autogru e impian¬ 
ti per frantumazione aumen¬ 
terà del venti per cento e 
che quindi non esistono dif¬ 
ficoltà obiettive che possano 
giustificare i provvedimenti 
contro i quaranta lavoratori. 

La Fiorentini tenta poi di 
svalutare le conquiste otte¬ 
nute con il nuovo contratto 
nazionale dei - metallurgici 
sostenendo che i suoi dipen¬ 
denti hanno effettuato com¬ 
plessivamente 125.000 ore di 
sciopero per avere alla fine 
nulla di più di quello che 
avevano già da due anni. La 
azienda non si accorge in tal 
modo di darsi la zappa sui 
piedi e di rivelare che l’osti¬ 
nazione con la quale, duran¬ 
te la lotta contrattuale, ave¬ 
va sempre rifiutato di fir¬ 
mare l’accordo di acconto si 
proponeva soltanto di non 
accogliere le rivendicazioni 
riguardanti i diritti sindaca¬ 
li. Sul taglio dei cottimi non 
viene annunciato nessun li- 
pensamento perchè « ognuno 
con la nuova tabella potrà, 
volendo (cioè’ intensificando 
i ritmi di lavoro - n.d.r.), 
guadagnare più dì prima ». 

L’altra manifestazione del¬ 
la volontà di sopraffazione di 
Fiorentini è stata, come ab¬ 
biamo detto, la sprezzante 
diserzione delle trattative. 
Quando i membri della com¬ 
missione interna e i dirìgenti 
provinciali della FIOM-CGIL 
hanno abbandonato l’edificio 
di via Cesare De Lollis per 
tornare alla fabbrica, ingenti 
forze di polizia sì sono pre¬ 
cipitate sulla vìa Tiburtina 
temendo chissà cosa. La pre<> 
senza dei « celerini », al so¬ 
lito armati di tutto punto, è 
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la miglior garanzia pvr il fjturo dei^U operai chi 2 restano. 


Alcuni brani della lettera inviata da Fiorentini ai 
propri operai 


apparsa agli operai una pro¬ 
vocazione e una minaccia. 

I quaranta licenziati ieri 
erano commossi dalla calo¬ 
rosa solidarietà popolare che 
li ha circondati. Dalle bor¬ 
gate e dai quartieri della 
zòna sono arrivati gruppi di 
donne che portavano doni e 
denaro. La sottoscrizione ha 
raggiunto in poche ore più 
di centomila lire. Nella mat¬ 
tinata il segretario della fe¬ 
derazione del PCI, Paolo Bu- 
falini, e una delegazione di 
compagni hanno portato la 
solidarietà dei comunisti. Io 
impegno ad un concreto aiu¬ 
to e hanno versato cinquan¬ 
tamila lire. 

Piena solidarietà con gli 
operai della Fiorentini è sta¬ 
ta espressa dal Consiglio co¬ 
munale. In apertura di se¬ 
duta il compagno Giunti ha 
illustrato all’assemblea la si¬ 
tuazione e ha chiesto alla 
Giunta di dare un concreto 
interessamento e un aiuto fi¬ 
nanziario. Il sindaco Della 
Porta ha risposto accettando 
in linea dì massima le richie¬ 
ste del gruppo comunista e 
promettendo che la Giunta 
dedicherà una riunione allo 
esame della questione. Una 
delegazione di licenziati è 
stata quindi accolta dagli as¬ 
sessori Pala e Santini. I due 
rappresentanti del Comune 
si sono impegnati a far con¬ 
vocare nuove trattative pri¬ 
ma della riunione della Giun¬ 
ta. Il presidente della Pro¬ 
vincia, Signorello, ha invece 
rifiutato di assumere qual¬ 
siasi posizione sugli avveni¬ 
menti che turbano una delle 
più note aziende romane, 
malgrado un precìso invito 
del consigliere comunista Ce- 
saroni. 


Contro l'ONARMO 

Deserta 
per protesta 

/ 

la mensa 
universitaria 


Una protesta contro la 
gestione ONARMO della Ca¬ 
sa dello studente è stata pre¬ 
sentata ieri mattina da una 
delegazione di universitari 
al ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Poco prima decine di gio¬ 
vani avevano manifestato 
davanti al cancello della Ca¬ 
sa, con cartelli inneggianti 
all’autogestione. 

Gli universitari non hanno 
ritenuto soddisfacenti le va¬ 
ghe assicurazioni ricevute, 
ed hanno deciso di continua¬ 
re a disertare la mensa fino 
a quando le loro richieste 
non saranno accolte. 

Il funzionario che ha rice¬ 
vuto la delegazione ha prò- 
mesao soltanto di informarsi 
sui prezzi e sui criteri di 
distribuzione dei buoni - pa¬ 
sto, ma si è rifiutato di pren¬ 
dere in esame la protesta 
contro la gestione ONARMO 
e la richiesta di autogestio¬ 
ne. Per lunedì è prevista 
una nuova riunione. 


ABBO 

elettorali a 






Ogni Federazione, ogni sezione 
stanzino una somma 
dal bilancio elettorale 
per assicurare la presenza . 
delVUnità : 


^ in tutte le località ove il giornale non 
arriva regolarmente 

0 nei centri di ritrovo e nei locali pubblici 
frequentati dai lavoratori 

0 nelle famiglie cui il giornale viene dif¬ 
fuso soltanto la domenica 

. L^abbonamento elettorale, 
alla tariffa speciale di lire'900, 
decorrerà dal 20 marzo per 
45 giorni (escluse le domeniche). 

Poiché la raccolta si conclude il 10 marzo, 
è necessario che gli elenchi e i relativi versa¬ 
menti siano inviati 

giorno per giorno 

alVUfficio abbonamenti delVUnità, ad evitare 
errori e disguidi che Vinvìo concentralo negli 
ultimi giorni provocherebbe. 
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Concluso il dibattito in Campidoglio ^ 

Nessuna scelta 
per il carovita 


Tesseramento 


Togliatti 

all'attivo 

provinciale 


Roma - Nord : 
iniziative 
dei Comuni 


Oggi i dirigenti della Roma- 
Nord dovranno far sapere se 
sono disposti ad accettare li- 
“• nalmente le richieste d'una ri¬ 

duzione dell’orario di lavoro e 
' d’una modifica dei nastri la- 

, vorativi « oppure se preferi¬ 
scono provocare nuovi scioperi 
‘ e nuove manifestazioni di pro- 
/' testa dei viaggiatori. Al mi- 

^ nistero del Lavoro riprende¬ 

ranno oggi le trattative che la 
< Roma-Nord aveva fatto fallire 

due settimane fa. 

Il disservizio della Roma- 
Nord e la necessità dt provvo- 
der\d con la revoca delle con- 
- cessioni sono all’ordine del 

giorno nei comuni della zona 
Tiberina Nei giorni scorsi una 
delegazione composta dai sin- 
, daci di Riano. Morlupo. Castel- 

i-' nuovo. Rignano e accompagna¬ 

ta dal consigliere provinciale 
compagno Volpi ha conferito 
' con il capo gabinetto del pre¬ 
fetto e con l’assessore ai l^- 
” vori Pubblici 'della Provincia 

Sono stati chiesti l’ammoderna- 
tnento dei servizi e una ridu¬ 
zione delle tariffe. 

?r ili sindaco di Morlupo ha inol- 
1 ’.’ tre convocato per domani una 
- assemblea cittadina per discu- 


I maggiori 
contribuenti 

Tasse: 

elenco 

suppletive 

Le imposte arretrate 
di Fellini, Gassman, 
P. L. Nervi e di al¬ 
cuni costruttori edili 
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La Giunta respinge 
le principali propo¬ 
ste del PCI 


Alla conclusione del dibatti¬ 
to sul carovita — promosso dal 
gruppo capitolino del PCI con 
la presentazione di una mozio¬ 
ne — si è giunti ieri sera al¬ 
l'insegna degli stessi limiti e 
delle stesse contraddizioni che 
avevano contraddistinto, aU’ini- 
zio, rimpostazlone della rela¬ 
zione deirasseesore Mamml. A 
conclusione della seduta è sta¬ 
to approvato un ordine del gior¬ 
no del quattro partiti del cen¬ 
tro-sinistra, il quale ha raccol¬ 
to il voto, per la seconda parte. 




Ragazza di 19 anni che 

i 

• • ^ 

aspetta un figlio 

< « 

* \ I > 

, • / > 

sconvolta perchè le nozze 


erano sfumate 







sul 



Alle 6,30 in viale Tiziano 


Il dramma a Monte Mario - Lar- 
resto - Il giovane è gravissimo 


L'attivo provinciale del par- nata del proselitismo 96 com- ..econdn parte 

tito nel corso del quale saranno pagni e reclutati 15 lavoratori. ° ‘ imnnrtLte ,n cui V. nun 
dlslribuitl 1 premi por la oam- Nella stessa glorpala, la sazio- "oìrtlei deU-!,mr,": 

pagna di tesserameli o e prose- ne Ardeatina ha tesserato 30 .^razione comunale in questo 
htlsmo Slira presieduto dal com- compagni, Maranella e Tor- del gruppo missino. I 

pagno Paimiro Togliatti. L’at- pignattara 92. Garbatella 35. , ordini del eìorno nresentati 

tivo si terrà a conclusione della Le cellule dell'ACEA e del- comunista son^st^^^^ 

settimana del 3-10 marzo che l’INA-Casa Tuscolano hanno J 

vedrà tutte lo sezioni e le cel- raggiunto 11 30 per cento e re- maseioranzif^***" ^ ” 
lule impegnate in una grande clutato 16 nuovi compagni: a , „hs„Heva alla 

gara di emulazione. Canale Monterano sono stati i ni 

E' proseguita intanto In que- reclutati 29 coltivatori diretti: intor 

sti giorni l’attività delle sezioni. 18 edili sono stati reclutati dal- 
Si sono particolarmente distin- le sezioni di Cerano e Roviano. 

te. fra le altre, quelle di Aci- In molte sezioni della città dorare o di accettare qua cosa 
lia. Nuova Gordiani, Lauren- e della provincia anche dome- ^ 

tina, Torpignattara, Maranel- nica sarà organizzata la gior- nuovo indirizzo, democratico e 
la. Cinecittà. Garbatella. Finoc- tiata del tesseramento e prose- antimonopolistico. fc>i tratta, in- 
chio, Àrdeatina, Albano e Cec- litismo. la diffusione deirUnifò somma, di stabilire se la pro* 
china. Ad Acilia sono stati tes- e del materiale di propaganda granimazione economica deve 
serati, in occasione della pior-'elettorale. essere qualcosa di concreto, che 

deve riguardare da vicino in 
particolare l’attività degli enti 

“ pubblici, oppure se deve rima¬ 

nere avvolta nel fumo di gene- 

Assemblea a Morlupo hanno eWesto in Consiglio dì 

__ * esaltare al massimo la funzio¬ 
no del Comune non solo per il 
necessario, e inevitabile, am- 
^ _ _ modernamento tecnico delle in- 

■ B frastrutture del mercato, ma 

1^1 A andare ben oltre, verso un 

■■ 9 nuovo la produ- 

A zione (c in particolare 

aziende pubbliche: Maccarese, 
l’Ente Maremma, ecc.) per get- 
• tare le basi di una politica di 

B B B _ B alleanza con i piccoli produttori 

nella lotta contro la speculazio- 
BBBB7 BZBTBBB^B ne. Ricordata la importanza 

BBBB^LBBB «B ^p della cooperazione nella batta- 

glia al carovita. Modica ha ri¬ 
badito come nella impostazione 
_ della Giunta manchi innanzi- 

fl B * # tutto una idea politica nuova, 

B ^i^MiaBBBBB che segni una svolta rispetto al 

BBBJBB a BBBBBBIBBI passato. Nessimo — ha aggiun- 

BB^EB. , ^ 6 mBBBBBBBBB fl to, riferendosi a una parte delia 

M H w relazione Mamml — mette in 

dubbio il carattere intemazio- 
naie del fenomeno dell’aumen- 

Oggi i dirigenti della Roma-f ‘ to dei prezzi, ma occorre anche 

Nord dovranno far sapere se , sottolineare gli aspetti peculian 

sono disposti ad accettare fi- • ^del fenomeno, e cioè le stroz- 
nalmente le richieste d’una ri- I maggiori zature speculative, l’intervento 

duzione dell’orario di lavoro e- dei monopoli, la disoccupazione 

d’una modifica dei <* nastri la- rnntrihi i«anti tuttora persistente, l’arretratez- 

vorativi»» oppure se preferì- LUI ili luuerill za tecnica, il carattere della no- 

scono provocare nuovi scioperi -- stra agricoltura. 

e nuove manifestazioni di prò- Prima di Modica, aveva par- 

testa dei viaggiatori. Al mi- ^ lato il compagno Carrani, che. 

nistero del Lavoro riprende- ■ ffigg A • oltre all’arretratezza e alla ir¬ 
ranno oggi le trattative che la ■ USsE « razionalità della rete distribu- 

Roma-Nord aveva fatto fallire tiva. si è riferito al processo 

due settimane fa. - di concentrazione di capitali 

Il disservizio della Roma- nella distribuzione delle merci. 

Nord e la necessità di provvo- AIAMAA ricordando il rapido estendersi 

der\’^i con la revoca delle con- Wlwllw^r delle catene dei supermercati 

cessioni sono all’ordine del e il sensibile aumento dei casi 

giorno nei comuni della zona H _ di predominio di alcuni gros- 

Tiberina Nei giorni scorsi una sisti in certi settori del mer- 

delegazione composta dai sin- KlinniOvluA cato soprattutto dopo che è di- 
daci di Riano, Morlupo. Castel- gVWMRwIlWV ventata operante (1959) la leg- 
imovo. Rignano e accompagna- | | ge Fanfani per la liberalizza¬ 
ta dal consigliere provinciale zione dei mercati generali. Car- 

compagno Volpi ha conferito i « ;mr»r»cto arrofratA rani ha sottolineato anche la 
con il capo gabinetto del pre- iiiipublc alienale gravità del problema del cre- 

fetto e con l’assessore ai l^- punirti r^aecman ^ piccoli commercianti, 

vori Pubblici'della Provincia reilllll, V7abblilan, gjjg spesso debbono sottostare 

Sono stati chiesti l’ammoderna- p i M/arvi «a rii al condizioni iugulatorie im- 

tnento dei servizi e una ridu- Ideivi e Ul al- poste da alcuni grossisti, che 

zione delle tariffe. rimi metri ittnri orlili forniscono piccoli finanziamen- 

ill sindaco di Morlupo ha inol- lumi LUollUilUll eulll ^ tasso d’interesse che in 

tre convocato per domani una alcuni casi raggiunge il 40 per 

assemblea cittadina per discu- n primo elenco suppletivo dei cento. 

tere U problema dei trasporti tributi locali, aggiornato ai 4 Hanno parlato anche il missi- 
pubblici All’assemblea, che marzo, è stato depositato ieri no Nistri e il de Bertucci, 
sarà tenuta in un cinema, sono presso gli uffici della terza ri- Nella replica, l’assessore Mam- 

state invitate delegazioni dei partizione del Comune in via mi, dopo un accenno ai pro¬ 

lavoratori della Roma-Nord. del Mare 50. Tra i maggiori con- «ressi dell’economia nazionale 
della Cruciani. dirigenti sinda- tribuenti figurano: Federico nel 1962. ha cercato di difen- 
cali e rappresentanti dei co- Fellini, anno 1958-59. imponi- dere l'operato della Giunta ne- 
muni della zona e di Civita- bile 8 340 000. imposta da pa- gli ultimi otto mesi. Quando Io 

castellana. gare 1.200 960 lire: Aldo Lenzini assessore ha ricordato fugge- 

Autisti e fattorini della Ma- (costruttore edile), anno 1963. volmente l’attività del governo, 
rozzi sono finalmente riusciti imponibile 13 310 000 . imposta il compagno Natoli lo ha in- 
a farsi pagare i salari. Mal- da pagare lire 1.920 960: Angelo terrotto: ' Specialmente per la 
grado fossero passati due mesi Lenzini (costruttore edile), an. Federconsorzì... Infine. Mam- 
dail’ultima volta che aveva no 1963. imponibile 15.000.000, mi ha respinto i tre ordini del 
adempiuto ai cuoi obblighi imposta da pagare lire 2 160 000: giorno del PCI. Uno di essi 
aiarozzi ha pagato soltanto Carlo Lenzini (costruttore edi- si riferiva alla applicazione dei- 
quando ha visto che della cosa le), anno 1963. imponibile lire le tasse agli operatori del mer- 
si interessavano i carabinieri 12 500 000. imposta da pagare cato all’ingrosso. un altro chie- 
Lo sciopero è stato pertanto lire 1.800 000; Umberto Lenzini deva l'abrogazione della legge 
sospeso. (costruttore edile), anno 1963. 125 di liberalizzazione (Mamml 

imponibile 24.000.000. imposta ha detto che la legge deve es- 

- __ da pagare lire 3 571.200: Piern’- sere rivista, ma che sull’ar- 

cola Gargallo. anno 1963, impo. gomento - è necessario riflettere 
nibile lire 10 000 000 . imposta ancora »). il terzo, infine in- 
<*3 pagare lire 1 3^3.520: Vittorio quadrava complessivamente la 
DIIOIICIO Gassman. anno 1963. imponibile questione. 

^ ^ 35 000 000. imposta da pagare E’ su di esso che sono affio- 

II lire 5 040 000: Corrado Giovan- rati i principali motivi di dis¬ 
fi I IH netti, anni 1958-59-60-61. impo- senso. La Giunta, con l'ordine 

nibile lire 3 3.30,000. imoosta da del giorno iella maggioranza, 
piagare lire 367.946: Riccardo ha accettato in sostanza le pro- 
_ Giovannetti. anni 1958-59-60-61, poste di carattere - tecnico 

l^lQYlIl^ig imponibile lire 12 000 000 . impo. evitando, o addirittura respin- 

.sta da pagare lire 1 020 000 : gendo. tutte le scelte più impe- 
« r'nncicTi;». V., Massimo Giovannetti. anni 1958- gnative. Non è stata accolta la 

InSaS 59-60-61. imponibile lire 2 mi- proposta di una conferenza 

iniziato len sera la discussione T tiia,- ___ j.- 


Scontro fra autobus: 
quaranta tré i feriti 



^ ' Una ragazza di 19 anni. Maria namorato di un’altra ragazza 

^ BI—in ^ Trimeliti. che da alcuni mesi Maria sopportava, taceva Spe. 

m B gB B " aspetta un figlio, ha sparato rava che una volta sposati, una 

B B U ^LjB A ieri mattina contro il fidanzato volta nato il bambino, tutto sa- 

^ rV^ w i,j vj., Cherubini, a Monte Ma- rebbe tornato come un tempo. 

rio: due pallottole hanno rag- E intanto preparava il suo cor- 

giiinto il giovane Angolo Cata- redo e quello per il piccolo, 

nia airaddome e alla gamba A lavorare nello studio del me- 

A 9 destra, due sono andate a vuo- dico di via Trionfale, a causa, 

r^^BTI “b""B Tremante, sconvolta, con la della gravidanza, non andava 

B II I pistola ancora in pugno, la ra- P>d. ..... 

JB B/JL gazza è stata subito arrestata Le nozze erano state fissate 

. dai carabinieri, mentre il ferito. i primi di marzo. Quindici 
soccorso dai passanti, veniva giorni fa i due fidanzati si 
Quarantatre persone sono trasportato in fin di vita al San sono presentati al parroco con 
rimaste ferite ieri mattina Giacomo. E’ stato subito sotto- ' documenti per il matrimonio, 
in uno Scontro tra un auto* posto ad un intervento chiriir- Quella mattina Angelo Cata- 
bus della linea « 1 . e un gjeo per l’estrazione della pai- nia era apparso più nervoso 
pullman della Roma - Nord lettola che ha perforato il bas- solito. I due giovani erano 
carichi entrambi di vjaggla- jq ventre. Per lui. in serata, i stali ricevuti dal prete prima 


tori. Lo spettacolare Ine!- medici dcll’ospedaie si riserva- insieme, poi separatamente, 
dente e avvenuto alle 6,30 vano ancora la prognosi. Una volta solo — a quanto 

In viale Tiziano. Le ferite « Non voleva più sposarmi_ hanno riferito i carabinieri — 

riportate da alcuni dei pas- ha detto fra i singhiozzi la fan- Angelo Catania a^ebbe chie- 
seggeri sono lievi, e solo sei ciulla nella caserma dei cara- sto al sacerdote di non pro¬ 
di essi-Sono stati ricoverati SiMi ha ™mp?ringan. cedere alle pubblicazioni poi- 
ali ospedale San G acomo perciò ho deciso di ucci- che non aveva piu intenzione 

per consentire ai sanitari di derlo.-. Ma ora basta, non mi di sposarai. 
compiere I necessari accer- jù aomande sono tanto Maria Tnmehti era all oscu- 

tamenti radiografici. Il fat- stanca » Poche ore dono Ma- ro di tutto. Domenica mattina, 
tonno del pullman ha ripor- Tnmcliti era Sol carcere * insieme al fidanzato, si è re¬ 
tato, Invece, ferite più sene Rebibbia accusata di tentato cata nuovamente in chiesa e. 
e ne avra per 15 giorni. omicidio premeditato. Nel frat- nell’atrio, ha sostato a lungo 
L’autobus dell’ATAC, con- temno in osnedale i carabinie- Pcr leggere le pubblicazioni di 
‘‘po trentaduenne O- ri raccoglievano la’prima breve matrimonio. Hà notato quelle 
svaldo Fecnoicone, provenl- dichiarazione di Angelo Cata- alcune amiche, non le sue: 

nia: «Avevo rotto il fidanza- ì? sono nati i primi sospetti. 
of.Lndo d%T "cento da alcuni mesi, da quan- fcr evitare scenate non ha det- 

«rnuruà *1® aveva cominciato a minac- L® nulla ad Angelo. D giorno 
lazzo del CONI, si trovava ciarmi... ». dopo. pero, ha bussato alla por- 


l'incontro 






i-- 


itinerario. 

Nella foto; la vettura del¬ 
l’ATAC dopo lo scontro. 


piccola 

cronaca 


Il bimbo salvato dai vicini che hanno abbattuto la porta 

Si asfissia rischiando 
di uccidere il figlio 


Inchiesta 


Arrestato 


Misteriose le cause del suicidio 
Il marito era appena uscito 


___ da pagare lire 3 571.200: Piern’- sere rivista, ma che sull’ar- « _ M ' ' "J* 

cola Gargallo. anno 1963, impo. «omento - è necessario riflettere |MAlfA Aflfll*AfilCCO Una donna di 38 anni si è 

nibìle lire lOOioOOOÒ. imposta ancora»), il terzo, infine in- | I WU Hlwl Hr uccisa ieri lasciandosi avvclc- 

DSlaaaajkSja pagare lire 13^3.520: Vittorio quadrava complessivamente la nare dal gas: NeU’appartamento 

DlllinCIO anno 1963. imponibile ^''£fUon^ . ... I !• si trov.ava anche un bambino di 

3a 000 000. imposta da pagare E su di esso che sono afflo- otto anni figlio di primo letto 

Il lire 5 040 000 ; Corrado Giovan- rati i principali motivi di dis- Il ¥|n||A l|| |I|n||||0 della donna 11 bim- 

nibiIe hre 3 3.3^ {m^ta da del gramo iella maggioranza. coverato all’ospedale di San 

PrAlfinrilt ,nnM958-»?60-6i; di nella culla O rOSOIOte 0 ^ 1 . se la m poem 

Provincia neiiacuiiu u ruouiuiv ’‘cTje™aT„„enPi,a^e„„.| 

« r-nncioi.-n. v-, Massimo Giovannetti, anni 1958- gnative. Non è stata accolta la Inchiesta per la morte di un Agnese Volpi, di 50 anni, è , Ai^usto Bucaioni c ii 

Iniziai 59-60-61. imponibile lire 2 mi- proposta di una conferenza bambino di 11 giorni. Adriano stata aggredita a colpi di ^oio P***®®*/° 

del hTanrfA nf nroJ lfnno Uoni, imposta lire 441.000; Luigi agraria comunale capace di im- Marino Poi'mantt che era nato »» Raffaele amento di via dell Annunz.a- 

R 1&3 I Macchi di Cellere. anni 1953-54- postare i problemi della prò- u 17 Je’nbraTo è stato troJSo f' L®”"* l * •? m iV* 

ìLi-eiT'era ri « A ♦ i 57-58-59. imponibile compless - grammazione agricola alla luce . ‘eobraio. e stato trovato ,enu,o la 5ep.nrazrane legale dopo che il manto, il quale la- 

^ ®-“I° 'o lire 4 590 000. imposta com- delle esigenze del mercato ro- - pomenggio privo di Trasportata d'urgenza al San vora in un’unpresa di costni- 

ll de borra che ha ar-niinoinfo ____ iT-. n-rs nnn. uci •nv.e.aiu _,,a T.o J. _I ™ . 1 : I™ 


AÌ1I*AA|CI^0 Una donna di 38 anni si è 
¥¥UUI BMIvvV uccisa ieri lasciandosi avvele- 

99 nare dal gas: NeU’appailamento 

■ si trov.ava anche un bambino di 

|m mAflIlA <^Uo anni, figlio di primo Ietto 

III lligUllw del manto della donna. 11 bim- 

- 9 > ' bo è nmasto intossicato, ma n- 

'0 coverato all’ospedale di San 

a marnar Giovanni, se la caverà in pochi 

TIlBUIIIia Siomì. 

Caterina Torre abitava con il 
Agnese Volpi, di 50 anni, è marito Augusto Bucaioni c il 


lazzo del CONI, si trovava .. “ ... dopo. però, ha bussato alla por- 

di fronte, proprio ai centro ‘ ta della canonica. Non si sa 

della carreggiata, ij pullman cosa il parroco le abbia detto, 

della Roma-Nord provenlen. l’altro mattina, la ragazza 

te in senso contrario e flui- t fflCOflFlU si è recata presso il vicariato, 

dato da Pasquale Pischedo- Qui ha appreso che per volere 

la. L’urto è stato violentìs- Erano le 8.30 quando in via del fidanzato la pratica era 

simo: I due mezzi hanno ri- Francesco Cherubini è esploso rimasta in sospeso. Una comu- 
portato • gravi danni nella 51 dramma. Angelo Catania, con nicazione in termini burocra- 
parte anteriore. , ^ . il pacchetto del pranzo sotto il Uci. ma chiara. 

^ J ricostruzione braccio, stava recandosi in piaz- Maria Trimeliti è rimasta 

dell’incidente, fatta dalla po- di Nostra Signora di Guada- sconvolta, sì è vista perduta, 
lizia stradale, i| pullman e lupe a prendere l’autobu.s che sola, con il suo bambino, 
l’autobus si sono scontrati al avrebbe dovuto condurlo al la- Ma non ha chiesto spiega- 
centro della strada, perche vero. Fischiettava camminando al fidanzato: si è procu- 

uno del mezzi, o forse tutti e con passo svelto. All’angolo con rata la rivoltella e lo ha attc- 
due, stavano sorpassando al- via Antonio Fava lo attendeva so. ieri mattina, in vìa Cho- 
tre vetture. , ^ , la fidanzata. Maria gli si è fatta rubini a pochi passi da casa. 

Solo da qualche giorno gli incontro lentamente, lo sguardo "Non mi vuoi più sposare — 
autobus dell ATAC. prove- fisso. Teneva la mano destra ha gridato — ma io ti uccido», 
nienti da Ponte Mìlvlo e di- affondata nella tasca di un im- E ha sparato all’impazzata con- 
retti a Piazzale Flaminio, permeabile chiaro. Quando i vinta di rendersi giustizia sc- 
percorrono viale Tiziano in giovani sono stati l’uno di condo l’assurda «legge del- 
direzlone opposta a| senso fronte all’altra, la ragazza ha 1 onore» che le hanno inse- 

unico stab Ito per tutti gli estratto dalla tasca una «Be- gnato a rispettare. 

f ^ retta 7.65 » e ha fatto fuoco, al- , 

infgttif Ò sbsrrsts di tndffico l'impszzsts 

per lavori alla sede atradale .. Sono stato uno dei primi a __ 2 1 

e quindi, da una traveraa giungere — ha detto Guido IT 1 C* I 

laterale, f mezzi dell ATAC Puntieri, un barbiere di via ® ® 

sbucano su| parallelo viale cherubini — ho visto tutta la 
Tiziano percorrendolo per scena. Stavo per disarmarla 
una cinquantina di metri pri- quando una donna mi ha fer- V-Jl 
ma di tornare su| or ale niato temendo che la ragazza • ^mm 
Itinerario. sparasse ancora. In quel nio- noM 

Nella foto; la vettura del- mento è giunto un ex ufficiale «L (31 OR NO 
l’ATAC dopo lo scontro. • l’ha disar- onSticSf AÌbVn™ RsolfsSé 

-li*, alle 7.04 e tramonta alle 18.08. 

__ Ua 19 anni Maria Trimeliti primo quarto di luna domani. 

ma. non solo per la gravidan- BOLLETTINI 

za che altera il suo esile cor- _ Demografico. Nati: maschi 6,3 

Li,- 4 ^ -a. — po. ne dimostra di piu. La sua e femmine 64. Morti: maschi 39 

TUFO ICI POFTQ famiglia e giunta dalla Cala- e femmine 29. dei quali 6 minori 

_■_ , bria venti anni fa e vive in di 7 anni. Matrimoni 90. 

una casetta « abusiva » di via “ Meteorologico. Le temperature 
Antonino Parato, ai margini di l®ri: minima 2 e massima 8 . 
Monte Mario: il padre mano- MOSTRA 

H vale, la madre, due sorelle e ** nella Oalleri» 

porsene in due stanze. atra del pittore Cinello Losl. 

BHgggg Angelo Catania e un mec- ricordo 

Sia'^bttL^S v?a FranceU?FU ANTONIO BALDINI 
SLif,. ra ^rai. — Noi salone del Sindacalo na- 

delfo la. poco distante dalla xi„nale autori drammatici in \ia 

_l casetta dei Tri^mcliti, in una dei Baullari 4. oggi alle 17 il pro- 

decorosa palazzina a due pia- fossore Luigi Maria Persone par- 
ni. Anche la sua è una fami- Icra di Antonio Baldini 
■ ■AA glia di emigrati, giunta parec- ESTRAZIONE DEL LOTTO 

' chi anni fa dalla Sicilia —Da domani l’est razione del nu- 

" " - Maria e Angelo si conosce- meri del Lotto delia ruota di Ro- 

vano da ragazzi, ma la loro ma sarà effettuata presso la sede 
amicizia era diventata amore *** Borgo Sant'Angcio 19. 

JQO del SuiridÌA soltanto due anni or sono. Il DIBATTITO 

Ud 9Vl(ilUIW gravane era rimasto vittima di oggi alle 21 nella sede del Cir- 

, un incidente stradale sul piaz- colo culturale San Saba si svol- 

innAll A UfiClwA ' zale Clodio: una automobile io «erà un dibattito su: « Gli Intel- 

'. aveva investito sul marciapiede iettuali di fronte al fascismo c 
cne 77 fitidrt 0 li T a nlls rc 5 istc*nz 3 R 0 I Atorc Alberto 

Carocci. Intcn.erranno Giuseppe 
convalescenz .3 ^ lunga Ap- chilanti. (farlo Levi o Zangrandi. 
poggiato ad un bastone. Ange- 

- ' Io Catania, in quei giorni, era *-—-- 

solito passeggiare .nelle vici¬ 
nanze di casa durante le gior- • l . a • a 

nate di sole c fu così che ebbe I I Wjil ■'•T ■ Tog 
occasione di rivedere più volte «/A 

la ragazza mentre tornava dal ~ o 

lavoro presso uno studio me- . , - 

dico di via Trionfale. Un sor- ASSCOnblCC 

riso, due chiacchiere, poi l’in- 

contro occasionale diventò Io C dlDattltl 

appuntamento di ogni giorno porto Flu\ialc. oro 20.30. assom- 


il partito 




Assennblee 
e dibattiti 



'■-'A .•>; 

‘ % A 5 , 


Caterina Torre 


cosa questa che sapevano tutti anni 1958-59-60. imponibile lire 
per essere stata pubbl:c*:ta oai lOOOOOO. imperia lire 187 480: 

È"*' Siornali Folco Liilli. attore, anno 1963. 

. .Una certa discn'siono ha su- ;mponihPp lire 24.540 000, im- 
scitato la proposta di .acquisto nosla lire 3 523 760 (lo stesro at- 

S"' d.al Valicano dì un .appozza- toro gli anni 1956-57-58 su 
mento di terreno posto in via im imoonibile di '.ire 3460000 
Fonteiana per In costruzione di ^ s*.-fn *',.v.to pe- un importo 
edifici scolastio: Il gruproMi 610002 l.rp .-j-inue): Pie-I.;ir; 


agricolo 


faccende di casa per recarsi adì si alla separrz.one, richiesta 


nppuniamemo ai ogni giorno Porto Flurialc, ore 20.30. assom- 
Si fidanzarono di nascosto_ dai bica di apertura delta campagna 
familiari. Si vedevano ogni se. elettorale con il compagno Natta 
ra e alla domenica. della segreteria nazionale del 

^ PCI; Albano, ore 18.30. conferen¬ 

za di Antonio Pescnti su: «I co- 

n « munisti. Io regioni c la program- 

SOOSSfO n mazionc economica »; Inalino Me- 

^ tronio. ore 20 . conferenza con 

Lusvardi sulla politica estera del 
Quattro mesi fa Maria Tri- governo e la lotta dei comuni'ti 
meliti si è accorta della pros^ P<’*’ ia pacifica coo>:i«tcnza. La- 
sima maternità. Quella sera at- ore 20 . a«:somblca sul c-iro 

tese il fidanzato piangente, e '*** Garofalo.^ 

.SI calmò soltanto quando An- CorSO ìdcologicO 

gelo le" promise che nulla sa- „ , ^ 

rebbe mutato, che ■ l'avrebbe -, ?’**’ i 8 --') 0 . nella 

T -, Il Fodcrazionc (via dei Frontani) 

spos.ata. La domenica dopo 3 I quarta lezione del cor«!o ideolo- 
giovane era in casa dai geni- gjoo centrato: c t.’an.alisi del fa- 
tori di Maria, assieme ai fa- sciamo». Relatore Claudio Pc- 


..^comunsta ha chiesto che fps*-e Nervi nrcbitelto (anni def nif, ^ione de: missin. iMammi. dei .opiraji^a v e mp.e le forze •’ lazior.o. uopo aver ripeiiua- vermi gii agemi ■. ragazza si sono tane .sempre iK rson.ale viaggiante, rquadra 

^ interpeiinto. per il prez.zo. Io ìo.‘>4.55..')6-57-.>8ì per ; primi resto, si era compisciuto delle al bar. Camulo. Spetta ora ail.-i Prinia d: sc.'gliaisi contro I? mente sumiato il campanello, e S ignorano le c.au 3 c che h-ia- più rare e rapido. Appariva rial/.. (Bcncini). Eur. oro 193^ 
P, ufficio tecnico erari.ile: tre anni imponibile 4 000 000 approvazioni raccolte dall.a sua .nitopsi.n ftabil^e le camse nel- donn.i. il F.eve ha fatto uscire r.on r.ventio ottenuto alcuna ri- no spinto la donn.i al suicidio, nervoso, taciturno a volte scon- ‘'l ‘'*,^^ 0 an 

i;**; Giunta ha respinto la proposta p.-ri a un’i"ipost,i di 1 re 756 960. relarionc da parte delia stsm- l* morte della c.-eatur.». che di ca.s.-. i figli, un maschietto e.i ir^ria. il portiere insieme con R marito, sconvolto da quanto troso. Forse .si rendeva conto 

la deliberazione e .stat.a ap- irontre per di anni l'*5C-57. im. pa: le l.iii m.acgior, erano state non aveva- accusato alcun di- un-* g.ovane. «Andate a pren- fLulio Ccsaro che rincasava in è accaduto, non ha saputo dare di non essere più innamorato riunipne *dci blrcltlvi dolio sezioj 


I- la sua cameretta: la donna, in- successo — aveva detto — ci ■ CnnvAf nvinni 

I- v’cco, era a terra in cucina. In- sposeremo presto...-. E tutti \BwnTWwii*iwni 

li dosrava una vestaglia a fiori e erano stati d’accordo. Albano, ore 19.30, Comitato di- 

- ai piedi calzava delle pantofole. Cosa è accaduto dopo? A po. rctlivo delta prima sezione sul 
I- ' I due uomini hanno traspor- co a poco il Catania è apparso *’**'U)r 

1 - tato la donna e il bambino al- cambiato: le sue visito ella sera .^ftjvr^us^)-’ Federazione^ ore 
1 - l’ospedale, mentre veii.vano av- nella povera abitazione delia ’m cellula fo’rrovieri Termini. 
1 - vertiti gli agenti •. ragazza si sono fatte .sempre jK^von-rie viaggiante, squadr.-! 

e S'ignorano le causo che haa- più rare e rapido. Appariva rial/.. (Bcncini). Eur, ore 19 311 
i- no spinto la donna al suicidio, nervoso, taciturno a volte scon- in •se/ione. .assemblea iscritti; Fe- 


^provata 1 consiglieri comuni- ponibile lire 6 700 000. pari a quelle dei siornali 
^ ali tesDO votato contro. lun’impost.a di lire 964.800. - denti» di destra). 


indjpen-lfiturba in qiioisti primi giornlidere 
lai vita Moro ■ 


un po’ di sole — ha dettojqoel momento, ha abbattuto luna spiegazione del, gesto della come un tempo, forse, come di-Jni di Carpineto, .SegnL 
— è una bella fflorna.a ». 'ruscio. Il bambino, svenuto, moglie. ce la gente del posto, ti era in- nico, Gorg.-' (Ranailti. 


Montela- 
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'CfUCf l’estuario teatro di un nuovo dramma dopo 

quello della «Miràfiores» e deir«Abadesd» 


■ ' i i * 



ANVERSA, 28. 

Un nuovo violentissimo 
incendio è divampato, al- 
Testuario della Schelda, sul¬ 
la petroliera finlandese 
« Alka >, proprio nel luogo 
dove lunedi scorso si sono 
scontrate le navi-cisterna 
€ Miraflores_> e < Abadesa*. 

L’incidente sembra sia 
stato provocato da alcune 
scintille della fiamma ossi¬ 
drica sviluppatesi sulla na¬ 
ve in riparazione (!’« Alka» 
era uscita da un primo in¬ 
cendio avvenuto il 12 feb¬ 
braio in seguito alla colli¬ 
sione con una imbarcazione 
svedese, • V* Avafort * che 
trasportav'a minerali). Non 
si conoscono particolari più 
precisi, ma dalle notizie per¬ 
venute, sembra sia da esclu¬ 
dersi che vi siano vittime. 

Un altro ■ grave incidente 
si è verificato anche sulla 
« Miràfiores », che ieri sera 
era stata rimorchiata per es¬ 
sere trasportata nei bacini 
di carenaggio del porto di 
Anversa: dopo poche ore di 
navigazione la nave si era 
incagliata presso il bassofon¬ 
do di Saaftigen, all’altezza 
della frontiera belga-olan¬ 
dese. 

I dieci uomini dell’equi¬ 
paggio italiano hanno sfida¬ 
to' i rigori di una notte fred¬ 
dissima per impedire che la 
loro nav’’e venisse considera¬ 
ta. secondo le leggi maritti¬ 
me, Un relitto, alia mercè di 
chiunque sia capace di sa¬ 
lire sulla sua tolda. 

Stamane sembrav’^a che 
tutto si dove.sse risolvere per 
il meglio; alle sei e trenta 
la nave, con l'aiuto di al¬ 
cuni rimorchiatori, era sta¬ 
ta strappata alla morsa del 
fondale, quando, durante le 
operazioni di pompaggio (era 
necessario alleggerire la na¬ 
ve dal restante carico di pe¬ 
trolio e trasferirlo alle uni¬ 
tà fluviali accorse sul po¬ 
sto), alcune grosse falle si 
sono aperte nelle fiancate la¬ 
terali della « Miràfiores >. 

Come era facile prevede¬ 
re, le lamiere corrose dal 
fuoco non offrono più una 
sufficiente resistenza e mi¬ 
nacciano di aprirsi ad ogni 
sollecitazione impressa allo 
scafo. La petroliera si è are¬ 
nata una seconda volta, c, 
nonostante l’impiego di set¬ 
te rimorchiatori, i tentativi 
per disincagliarla sono fal¬ 
liti. Sembra impossibile per¬ 
ciò che si riesca a rimor¬ 
chiare la petroliera nel por¬ 
to di Anversa prima di do¬ 
mani. 

II traffico fluviale, inter¬ 
rotto durante la notte per 
alcune ore, è stato ripreso 
solo stamane, ma funziona 
alternativamente in una so¬ 
la direzione. 

E’ prevista, per stasera, la 
partenza di alcuni compo¬ 
nenti l’equipaggio della «Mi- 
raflores », che dovrebbero 
raggiungere Genova nella se¬ 
rata di domani; fra questi, 
tre ufficiali e sei marinai 
che accompagneranno la ve¬ 
dova del comandante V*e- 
rardo. 

Nella telefoto AP In alto; 

la motonave finlandese « AN 

ka> In fiamme tull'eatuario 
éoi fiumi Schelda 


> ■■ 


Nella capitale del «miracolo 


» 
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Arrestato a lA anni 
per furto di 400 lire 


Maltempo 



dìmov9 

sottozero 


E gli assassini di Tandoy? 


Assolto 



PALERMO — Con una sentenza definitiva di archiviazione 
si è conclusa (in modo davvero molto favorevole agli accu¬ 
sati) l’istruttoria per la morte del commissario di P.8. Aldo 
TandoJ, La sezione istruttoria delia Corte d’appello di Pa¬ 
lermo ha, infatti, respinto il ricorso del procuratore generale 
di Agrigento contro la sentenza del giudice istruttore, il 
quale aveva assolto il prof. Mario La Loggia, presunto man¬ 
dante dell’omicidio, la signora Leila Motta, sua > correa >, 
Salvatore Calacione e Salvatore Pirrera, accusati di essere 
gli esecutori del delitto. Nella sparatoria per uccidere il 
commissario TandoJ, trovò la morte anche lo studente An¬ 
tonio Damanti, La gente ora si chiede; ma chi sono; allora, 
gli assassini? Nella foto: il professor Mario La Loggia. 


Con i soldi rubati si era comprato un 
ponino - L'inseguimento per le strade 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Ha quattordici anni, è nato 
a Ragusa e lavorara in un 
cantiere edile. Ora si trova in 
carcere. 

Ha rubato quattrocento lire 
da una abitazione per com¬ 
prarsi un panino. Quando lo 
hanno preso (è stato insegui¬ 
to da una folla vociante ed 
eccitata da questa improvvisa 
caccia all’uomo) Alfonso Ges¬ 
so stava uscendo da un salu¬ 
miere. In mano teneva il pa- 
ni«io con il salame che aveva 
comprato qualche minuto pri- 
ma con i soldi rubati. L’hanno 
portato dai carabinieri. . . 

Alfonso Gesso è stato colto 
in flagrante e U codice parla 
chiaro; • per flagrante furto 
aggravato c’è il carcere. E 
per il ragazzo di Ragusa non 
è stato possibile — hanno 
detto i carabinieri — dero¬ 
gare. 

La storia ha avuto inizio a 
Trezzano, nel nuovo quartiere 
Zingone dove le case cresco¬ 
no giorno per giorno e dove 
1 cantieri edili sono pieni dì 
meridionali immigrati. Alfon¬ 
so è imo dei tanti. Era ve¬ 
nuto a Milano con il padre 
Carmelo e il fratello Giusep¬ 
pe, di 22 anni. Avevano tro¬ 
vato lavoro. Alfonso, che ha 
solo quattordici anni, faceva 
un po’ l’inserviente per gli al¬ 
tri operai del cantiere. Come 
un mozzo su una nave. Ogni 
giorno lo mandavano in giro 
COI una sporta a comprare la 
colazione per tutti. Alfonso 
soffriva un po’ per questa si¬ 
tuazione: avrebbe voluto fare 
di più Poi, all’improvviso, si 
abbattono sul ragazzo una se¬ 
rie di dolorose umiliazioni e 
di dispiaceri. Il padre e il fra¬ 
tello vengono coinvolti in una 
rissa. Gli agenti fermano tutti 
per qualche ora, poiché la co¬ 
sa è grave. C’è di mezzo per¬ 
fino un ferito. 

Dopo qualche giorno. Car¬ 
melo Gesso, il capofamìglia, 
si sente male e deve essere 
trasportato d’urgenza all’ospe¬ 
dale. « Dobbiamo operarlo > 
questo il responso dei medici. 

Ed ecco la crisi di Alfonso; 
si ribella, non vuole più rima¬ 
nere al cantiere e scappa. Gi. 
ra per le campagne intorno a 
Trezzano e la notte dorme 
nei cantieri deserti, in mezzo 
agli enormi scheletri di ce¬ 
mento delle case in costruzio¬ 
ne che si alzano verso il ciclo 
gelido. I soldi finiscono c Al¬ 
fonso Gesso è alla fame. L’al. 
tra mattina, mentre passa per 
via Circonvallazione nel quar¬ 
tiere Zingone. trova una por¬ 
ta aperta ed entra. £’ la casa 


del meccanico Ercole Ghezzi. 
Nell’ingresso, Alfonso Gesso 
vede un cappotto e fruga nel¬ 
le tasche. Trova solo quattro 
pezzi da cento lire 

E’ un attimo. Da una stanza 
esce una ragazza: è la donna 
di servizio dei meccanico, H 
cappotto è suo. 1 due si guar. 
dano per im momento, eppol 
la ragazza grida, mentre il 
giovane meridionale scappa. 
Lp inseguono,'ma non lo rag¬ 
giungono. Però non Io lascia¬ 
no in pace. Poco dopo, un 
gruppo di persone organizza 
una vera e propria battuta. Lo 
raggiungono e lo fermano'sul¬ 
la porta di una salumerìa. AL 
fonso Gesso. « el bocia », il 
ragazzo (come lo chiamavano 
i suoi compagni) era riuscito 
finalmente a comprare il pa¬ 
nino per togliersi la fame. Ha 
fatto appena in tempo a finir¬ 
lo. Un’ora dopo lo consegna¬ 
no ai carabinieri. Ora è in 
carcere 

Perfino un giornale borghe¬ 
se come il » Corriere d’infor¬ 
mazione > ha scritto: « Non 
hanno potuto concedergli quel¬ 
la denuncia a piede libero di 
cui certe v(dte fruiscono co¬ 
loro che truffano milioni e 
milicnì ». E ' anche miliardi... 


Nuovi danni alle 
colture - Crollano 
case ad Ariano 
Irpino 

Siamo, secondo 1 meteorolo- 
ghi, all’ottavo « round . del 
freddo. La neve ha fatto la 
sua comparsa, ancora una vol¬ 
ta, in molte città della pe¬ 
nisola. 

Il primo marzo, come è noto, 
coincide — in Italia — con la 
primavera meteorologica (non 
quella astronomica), ma nono¬ 
stante questo, sono in arrivo, 
per l’ottava volta noi corso di 
questo inverno, nuovo masse 
di aria fredda dalla penisola 
balcanica e dalle pianure del¬ 
l’Unione Sovietica. Nel linguag¬ 
gio tecnico dei bollettini del¬ 
l’Aeronautica è scritto che 
» l’anticiclone ‘ centrato sulla 
Polonia si è ulteriormente rin¬ 
forzato ed esteso verso la pe¬ 
nisola italiana ed il bacino 
mediterraneo ». Ciò significa, 
in altre parole, la ricomparsa 
della neve c del gelo. 

Il maltempo ha trovato tutto 
il Sud impreparato: colline di¬ 
sboscate, fiumi non imbrigliati, 
popolazioni già provate dalla 
miseria, case vecchie e pronte 
a sbriciolarsi al minimo urto. 
Ed è cosi che in Campania, 
in Abruzzo, in Puglia, in Basi¬ 
licata, in Calabria, nelle Mar¬ 
che, in Sicilia e in Sardegna, 
il dramma di una situazione 
già disastrosa per altri mo¬ 
tivi. si è aggravata. Sono or¬ 
mai centinaia le famiglie sen¬ 
za casa; sono decine le caso 
schiacciate o demolite e sono 
migliaia i contadini che han 
no visto i prodotti del lavoro 
andare irrimediabilmente per¬ 
duti. Sotto le frane — come 
abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi — scompaiono interi 
paesi. I tecnici vanno e ven 
gono. Prendono misure, compì- 
lano rapporti e tutto rimane 
come prima. - 

Ed ecco, ancora una volta, 
la.neve. Dalla zona più colpita 
e disgraziata; .Tlrpinia,. dovè 
là • gènte- àbità' ànèdrà tnelle 
bSfac'che^è ;taellé- tèhde, dopo 
il terremòto, giunge un’altra 
drammatica notizia; ' una de¬ 
cina di ' abitazioni di Ariano 
Irpino sono direttamente mi¬ 
nacciate da una- frana che si 
è staccata da un costone di 
Monte Calvario. Le abitazioni 
minacciate sono state sgom¬ 
brate. Ad Ariano Irpino sono 
state sgombrate anche altre 
case: stanno per crollare a 
causa delle infiltrazioni. di 
acqua. ‘ : 

In tutta rirpinia il freddo 
è tornato a infierire. A Monte¬ 
vergine, il locale osservatorio 
ha registrato 13 gradi sotto 
zero. Ad Avellino città, il ter¬ 
mometro ha toccato gli otto 
gradì sotto zero. Anche a Na¬ 
poli, freddo notevole. La neve 
caduta nei giorni scorsi sul 
Vesuvio si è ghiacciata. Fred¬ 
do anche in Puglia. In molte 
località il termometro è sceso 
sotto lo zero di tre o quattro 
gradi. Si teme che l’improv¬ 
viso irrigidirsi della tempera¬ 
tura danneggi gravemente i 
peschi e i mandorli che, in 
molte zone, erano già in fiore. 
Dall’Abruzzo e dal Molise ven¬ 
gono segnalate tempeste dì 
neve accompagnate da un ge¬ 
lido vento di tramontana. A 
Pescara, il bianco manto ha 
raggiunto ì .cinque centimetri. 
Da Cupramontana (Ancona) si 
apprende che la frana segna¬ 
lata ieri, continua ad avanzare 
e minaccia, ora, cinque case 
coloniche. 

Fenomeno strano a Catania: 
sette piccole colonne di vapori 
biancastri sono state osservate 
sul cratere centrale dell’Etna. 
Gli esperti non escludono che 
l’aumentata emissione di va¬ 
pori sia da collegare alle tre 
pìccole scosse sismiche regi¬ 
strate, martedì mattina, nella 
zona. Da tre giorni • piove e 
nevica a Siracusa. A • causa 
del freddo, i danni alle colture 
e paiticplarmente ai mandorli 
in fiore,’ sono notevoli. , 


Nuova scossa 


Le ultime 
case 
crollano 
a Barce 


BENGASI, 28. 

A Barce la terra ha tre 
mato ancora. Nessuna vitti 
ma c’è stata stavolta, nella 
città che ha visto morire se¬ 
polti dalle macerie 300 citta¬ 
dini, dopo le due scosse che 
l’hanno distrutta alcuni fiior 
ni fa. Ma tutti i muri che an 
cora si reggevano in qualche 
modo in piedi, sono crollali 

Ora Barce è rasa al suolo: 
anche le caserme che aveva¬ 
no resistito sono semi-demo¬ 
lite. 

‘ Il terremoto, a distanza di 
sette giorni precisi dal pre¬ 
cedente, disastroso sisma tel¬ 
lurico. è iniziato alle 21,15; il 
terremoto, abbastanza forte, 
è durato circa un minuto. E’ 
stato un minuto di terrore: : 
pochi cittadini rimasti a Bar¬ 
ce hanno cominciato a fuggi¬ 
re in preda al panico verso 
la campagna, mentre muri e 
mozziconi di case, rovinava¬ 
no al suolo. 

Fortunatamente, stavolta, 
non si lamentano vittime. La 
città, provata dalle due scos 
se precedenti era stata quasi 
completamente evacuata e 
ben pochi edifici erano rima¬ 
sti ancora in piedi. 


Firenze 


E» ACCADUTO 


Dinamitardi 

D Procuratore generale della 
Corte d'appello di Trento “ha 
chiesto alla Corte di Cassazione 
che il processo contro gli al¬ 
toatesini accusati dì una serie 
di attentati dinamitardi, venga 
celebrato in una città diversa 
da Bolzano, per " legittima su¬ 
spicione». 

Lord comunista \ 

Il barone di Millford è mor¬ 
to = lasciando al figlio, Wogan 
Philippe, di 61 anni, simpatiz¬ 
zante comunista, il diritto d: 
sedere e parlare alla Camera 
dei Lord, n pari. però, per le 
sue idee politiche è stato di¬ 
seredato dal padre. 

Abbandonata in trono 

Poco prima della partenza di 
un treno dalla stazione di Po- 
stumia (Fiume), un ferroviere 
ha scoperto una bambina di 
due o tre mesi abbandonata 
su un sedile. Sono iniziate le 
indagini per rintracciare la 
madre della bimba. , . . 


Requisitoria 

- Per il carabiniere Piero Pilo, 
che feri gravemente la fidanzata 
Anita Salvati, con un colpo di 
pistola alla testa, il p.m.. dot¬ 
tor Antonio Furino, ha chiesto 
la condanna a 9 anni e 7 mesi di 
reclusione. Ha parlato anche il 
difensore di parte civile, avvo¬ 
calo Giuseppe Berlingieri. co¬ 
stituitosi in giudizio per la ra¬ 
gazza. la quale a causa della 
revolverata, ha perso la vista e 
l'olfatto. Il processo, che si svol¬ 
ge a Roma, si concluderà oggi. 

Processo Camerale 

' n processo per l’assassinio del 
sindacalista siciliano Salvatore 
Carnevale è proseguito alla Cor¬ 
te d'assise cf’appello di Napoli, 
con Farringa di parte civile del- 
l’aw. Giuseppe Garofalo. Oggi 
parlerà U p.m. 

Incendio a bordo 

Un incendio ò ecoppiato a 
bordo della petroliera inglese 
•«GuU Briton », sotto ecarico 
nf>i porto di Genova. I danni 
ammontano a circa 10 milioni 


Antibiotico 
contro il 
fungo degli 
offreschi 


, FIRENZE, 28 

' La « Nistatina » è un nuo¬ 
vo preparato scoperto in que¬ 
sti ultimi tempi dagli studiosi 
di microbiologìa e di chimica 
dell'Università di Firenze con¬ 
tro la muffa che si forma sul¬ 
le pitture murali antiche. Si 
tratta di una scoperta che 
può risultare rivoluzionaria, 
in quanto permette di isolare 
la specie dei funghi che at¬ 
taccano gli affreschi dei mag. 
gioii musei o chiese italiane. 

Un esperimento pratico ' è 
stato fatto in questi giorni su¬ 
gli affreschi rinascimentali di 
Domenico del Ghirlandaio, 
nella cattedrale di Santa Ma¬ 
ria Novella. La < Nistatina ». 
somministrata In piccole dosi, 
come un normale antibiotico, 
attacca direttamente ì fila¬ 
menti fungini che dopo il trat¬ 
tamento. mostrano di deperi¬ 
re rapidamente sino a morire. 
Sarà necessario attendere an¬ 
cora i mesi caldi, per sapere 
se, ed in quale misura, il ri¬ 
trovato possa essere conside¬ 
rato un toccasana per i nu¬ 
merosissimi affreschi • am¬ 
malati ». 

L’anno scorso, mentre nel¬ 
la chiesa si stavano operando 
importanti restauri alle nava¬ 
te, si appurò resistenza dì 
una grave malattia che af¬ 
fliggeva le < Storie di Maria 
e Giovanni Battista » del 
Ghirlandaio ». D colore si 
sciupava, cadeva a pezzi, per¬ 
deva ogni caratteristica sotto 
una patina biancastra; la muf. 
fa stava distruggendo uno dei 
capolavori più insigni della 
pittura del ’400 italiano. 

'Vari specialisti delle Facoltà 
di Cnùmica e di Igiene furo¬ 
no chiamati a dare i] loro pa¬ 
rere; con i prelievi effettuati 
si iniziarono le culture in la¬ 
boratorio. Lo studio è stato 
seguito con ogni cura dal ti¬ 
tolare di chimica organica, 
prof. Giovanni Speroni, da 
quello dell’Istituto di Igiene 
prof. Mazzetti e dal suo assi¬ 
stente prof Guglielmo Galga- 
ni il quale' ha potuto fotogra¬ 
fare al microscopio, l’atUvità 
perniciosa dei < funghi •: i Io. 
ro filamenti mangiano le par¬ 
ticelle di colore deturpando 
cosi gli affreschi. 

Il prof. Rapi. dcH’istituto di 
chimica organica infine, è riu¬ 
scito a rendere solubile l'an- 
tifungino c Nistatina > norinaL 
mente solido e si è iniziato 
così resperimento che ha da¬ 
to gli incoraggianti risultaU. 


Genova 


Blottatinel 
pqrtosenza 
atqua e dbo 

Una motonave siciliana immo¬ 
bilizzata per l'eccessivo traffico 
L'odissea dell'equipaggio 


Dalla nostra redazione 

GE.\OVA,’28. 

- Disperati, senza un soldo 
in tasca perchè da quattro 
mesi non ci hanno versato la 
papa, ci siamo rivolti alle au¬ 
torità per chiedere almeno di 
essere aiutati a far ritorno al¬ 
le nostre case. Ci hanno rispo¬ 
sto che potevano darci il fo¬ 
glio di via obbligatorio... co¬ 
me ai delinquenti... Questo 
è l’unico aiuto che i marit¬ 
timi dell'equipaggio della 
•r Splendor bloccati a bordo 
senza viveri nè riscaldamento, 
si sono sentiti offrire per usci¬ 
re da una situazione che è 
diventata ormai insostenibile. 

La motonave, una antica 

carretta M di circa tremila 
tonnellate di stazza iscritta al 
Compartimcnlo-di Messina, si 
troua attualmente ormeggiata 
a Ponte Colombo, vincolata 
da una lunga serie di seque¬ 
stri conservativi. A bordo è 
rimasto il comandante c ar¬ 
matore Giuseppe Donalo, con 
cinque ufflciali. Il resto del¬ 
l'equipaggio — composto al- 
l'origine di una ventina di uo¬ 
mini — ha abbandonato la 
nave: gli ultimi sono scesi, a 
terra oggi, rassegnati al peg¬ 
gio: anche all'indegna propo¬ 
sta del sfoglio di vla^^ pur di 
far ritorno ai loro paesi, in 
Sicilia. 

La vita sullo Splendor » 
era diventata più che diffìcile: 
manca l'acqua e a turno i 
marinai dovevano scendere a 
terra ad attingerla ad una 
fontana pubblica. £’ finito il 
carburante per far funzionare, 
sia pure al minimo indispen¬ 
sabile, l'impianto di riscalda¬ 
mento e di generatori di ener¬ 
gia elettrica. Non si riesce 
neppure a cucinare e negli ul¬ 
timi giorni i marinai dovèva- 
no recarsi ad^ra con qualche 
chilo di faHiih è cederla- ad 
un forno, in città, per avere 
in cambio un poco di pane. 

Il sequestro della nave era 
stato ordinato dal Tribunale 
su istanza dell’equipaggio, che 
vanta un credito sostanzioso 
per i quattro mesi di paghe 
non percepite, A questo pri¬ 
mo, se ne sono succeduti altri: 
uno delle officine meccaniche 
Marlotti, creditrici di 25 mi¬ 
lioni. ed uno chiesto da una 
società assicuratrice inglese. 
Contemporaneamente ai se¬ 
questri, i fornitori tagliavano 
i viveri e la nave era privata 
anche degli allacciamenti più 
vitati: acqua, energia elettrica 
e servizi. 

L'armatore-comandante ha 
cercato di tamponare alla me¬ 
glio la frana delle ingiunzioni 
di sequestro affermando che 
la critica situazione in cui si 
è venuta a trovare la nave ed 
il suo equipaggio è dovuta in 
parte rilevante alla mancanza 
di attrezzature del porto di 
Genova, che ha costretto la 
nave ad una lunga, costosa, 
inazione. 

Lo » Splendor ^ infatti, ave¬ 
va un carico di 2 mila tonnel¬ 
late di orzo imbarcate a Lata- 
kia. La navigazione dal Medio 
Oriente alla nostra città era 
durata poco più di una setti¬ 
mana, ma all'arrivo a Genova 
la vecchia » carretta » aveva 


dovuto -mettersi in coda- per 
attendere l'ormeggio libero. 

Il nostro porto, per carenze 
strutturali c mancanza di im¬ 
pegno politico da parte dei 
dirigenti responsabili, è oggi 
incapace di .smaltire con la 
necessaria rapidità il volume 
continuamente crescente di 
traffico. Dove più si assiste ad 
una inammissibile congestio¬ 
ne, è nel settore delle gra¬ 
naglie, nel quale le navi sono 
costrette ad una attesa in rada. 
0 alle calate interne, di un 
mese e mezzo-due mesi. E' di 
norma che anche le navi pro¬ 
venienti dai porti più lontani, 
come quelli della costa cana¬ 
dese del Pacifico, impieghino 
più tempo in attesa davanti al 
porto che nella lunga naviga¬ 
zione. E i guai dello - Splen¬ 
dor - — secondo il coman¬ 
dante — .sono dovuti proprio 
a questo, perchè le scarse ri¬ 
serve di denaro si sono vo- 
latizzate durante la sosta della 
nave in rada dal giorno in cui 
era giunta, il 29 novembre 
scorso, al momento in cui ave-, 
va potuto finalmente effettua¬ 
re lo scarico. 

Paolo Salettì 


Parigi 


Grande 

igaguzzino 



fino alle 22 


PARIGI, 28. 

Un grande magazzino ha de¬ 
ciso di avviare un esperimento 
di notevole importanza: 11 mer¬ 
coledì le vendite saranno pro¬ 
seguite sino alle 22. Ciò. preci¬ 
sano ì dirigenti del magazzino, 
risponde a diverse necessità: 

1) consentire ai clienti di ef¬ 
fettuare tranquillamente acqui¬ 
sti al termine delle loro ore di 
lavoro; 

2) cercare dì contribuire al 
decongestionamento del traf¬ 
fico tenendo presente che dopo 
le 20 la circolazione è netta¬ 
mente più facile: ■ 

3) rendere meno gravoso il 
servizio del sabato, giorno in 
cui. essendo chiusi molti sta¬ 
bilimenti ed uffici, i grandi ma¬ 
gazzini sono frequentati da un 
numero eccezionale di clienti. 

Il proposito di proseguire le 
vendite fino a tardi almeno una 
volta la settimana è da tempo 
ventilato nei maggiori magazzi. 
ni della capitale francese ove 
si intenderebbe adottar^ il ai- 
sterna già messo in partics, con 
successo, a New York, a Tò- 
kio ed anche in Belgio. 






VIE 

NUOVE 


pubblica un 

eccezional* 

documentarlo 


ITALIA 

1943 


40 pagine illustrate 

da staccare e conservare 


in vendita nelle edicole 

UN SAGGIO DI ROBERTO BATTAGLIA 
e testimonianze di: Giorgio Amendola, Sergio Amldel, 
Cinico Angelini, Elio Bartolini, Rosario Bentivegna, 
.Carlo Bernari, Giuseppe Berto, Attilio Bertolucci. Lu¬ 
ciano Bianciardi, Alessandro Blasetti, Sergio Bruni, 
Franco Calamandrei, Andrea Carena, Laura Conti, Vito 
D’Amico, Enzo De Bernart, Oreste Del Buono, Ferdi¬ 
nando Di Giulio, Pietro Ingrao, Lucio Lombardo Radice, 
Claudio Longo, Emanuele Macaiuso, Alberto Moravia, 

. Giancarlo Pajetta, Goffredo Petrassi, ' Giulio . Patroni, 
.Ugo Pirro, Gillo Pontecorvo, Dario Puccini, Alfredo 
Reichlin, Paolo Ricci, Giancarlo Sbragia, Vittorio Sere¬ 
ni, Ernesto Treccani, Giuseppe Venzati, Elena Zareichi, 
LE FOTO PIU* FAMOSE E QUELLE SCONOSCIUTE 
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la scuola 


Il fallimento delle trattative per runifU 
cazione sindacale impone ia ricerca di nuo¬ 
ve vie per avviare a soluzione l'annoso pro¬ 
blema. La palese dimostrazione che sul 
piano dei contatti di vertice non si può con¬ 
seguire alcun risultato positivo, riconferma 
la validità della impostazione con cui la 
« Mozione 4 > ha affrontato la questione nel 
precedente congresso. 

Solo una Costituente sindacale, nata da 
un movimento di base, può spezzare le re- 
sisetnze che si annidano in ogni organizza¬ 
zione costituita. In vista di questo fine, che 
appare purtroppo ancora lontano, è da salu¬ 
tare con favore la Federazione della Scuola 

Mentre le grandi Confederazioni che rag¬ 
gruppano lavoratori di tutti i settori si con¬ 
solidano e cercano forme di collaborazione 
sempre più direttamente aperta, appare in¬ 
dispensabile, per superare ogni residuo cor- 
porativismo, l'obiettivo di un permanente 
collegamento dei sindacati uniti delia scuoia 
con tutte le grandi Confederazioni 


La situazione della scuola, pur permanen¬ 
do il suo stato di crisi, si è profondamente 
modificata negli ultimi anni attraverso un 
processo del tutto spontaneo e incontrollato. 
Nè direz'one politica di governi, nè inizia¬ 
tiva den ocratica di sindacati hanno saputo 
prevedere e provvedere. 

Indichiamo alcuni aspetti di questo pro- 
ccs.so: 

1) La vecchia scuola di pochi si è trasfor¬ 
mata in una scuola di moìtitudini per il na¬ 
turale afTlusso dei giovani; 2) Il settore del- 
Vis^.ruzione tecnico-professionale, il più 
moderno ^ ormai il più numeroso, si è 
enormemente dilatato; :i) L’esigenza dì rin- 
ìiovamento dei contenuti e dei metodi di 
insegnamento, e di tutta la vtta quotidiana 
della scuola, è divenuta mille volte più ur¬ 
gente: 4) Infine, dall'antica sovrabbondanza 
sì è passati all’odierna scarsezza di docenti 
(dai circa 100 000 docenti disoccupati di ieri, 
al concorsi deserti di oggi). 

La scuola, insomma, si è modificata, ma 
non si è rinnovata. E i sindacati, tutti chiusi 
in Un assurdo corporativismo — nella inci¬ 
sione. cioè, dì poter difendere il corpo dei 
docenti senza difendere la scuola — sono 
stati a guardare. 

Per questo diciamo che occorre una svolta 
decisa in tutta l’impostazione dell'attività 
sindacale. 

Gli anni immediatamente futuri Impor¬ 
ranno una radicale ristrutturazione della 
scuola statale e un suo maggior peso nella 
vita culturale e produttiva del Paese: è ne¬ 
cessario non soltanto tener conto di questa 
prospettiva, ma inserirvisi attivamente, con 
■Un.! dinamica chiara e concorde Invitiamo, 
pertanto. * colleghi a esprimere con noi una 
volontà che sancisca la fine del vecchio sin¬ 
dacalismo scolastico, occasionale e settorial¬ 
mente rivendicativo. e imponga un disegno 
più ampio e « programmato ». che possiamo 
cosi sint»*tizzare: 

1) Strenua difesa della scuola dì stato e 
programmazione del suo sviluppo, adeguato 
alle esigenze economiche e sociali, e decisa 
opposizione a Ogni forma di sovvenzione alle 
scuole private. 

2) Libertà d'insegnamento, garantita da 
lino stato giuridico che rivaluti la funzione 
docente. 

3) Sviluppo di tutte le forme di demo¬ 
crazia nella scuola, fondate sui princìpi del- 
l’autogovemo a tutti i livelli, della collegia¬ 
lità, della autonomia nei riguardi deU'am- 
xninistrazione. 

4) Azione sindacale democratica, autono¬ 
ma dal governo e dai partiti, che persegua 
rimltà dei sindacati della scuola e la colla¬ 
borazione con tutte le Confederazioni dei 
lavoratori. 


Yalutaxìone del triennio 


La valutazione del triennio trascorso non 
può non esprimere — al di là di un apprez¬ 
zamento per i parziali risultati raggiunti sul 
piano delie retribuzioni — un giudizio de¬ 
cisamente negativo, 

E* stata anzitutto sbagliata l'impostazione 
_ stessa deH'azione sindacale, ristretta ad una 
tardiva rincorsa per ottenere quanto con¬ 
cesso agli altri statali, senza che niai ' si 
uscisse dai vecchi schemi e si avanzasse 
l'obiettivo fondamentale di una nuova con¬ 
dizione docente per una nuova scuola. 

La stessa ristretta azione di questi anni 
è stata condotta ai vertici in modo debole 
e contraddittorio, provocando spesso un pe¬ 
ricoloso distacco tra i dirigenti e la base. 
Mentre questa ha dimostrato uno spirito 
-unitario di lotta, j dirigenti della corrente 
di maggioranza fn 1) del SNSM si sono 
lasciati troppo spesso condizionare da si¬ 
tuazioni esterne, rinunciando a una funzio¬ 
ne di guida e di stimolo. Se questa corrente 
non è mai caduta nelle plateali manifesta¬ 
zioni alterne, ora di estremismo, ora di 
servilismo, dei dirigenti di altri sindacati 
«apolitici» (pronti troppo spesso a ringra¬ 
ziare il signor ministro» e a menar vanto 
dei risultati raggiunti dalla iniziativa altrui 
o dalla lotta comune), tuttavia, almeno in 
due occasioni decisive essa ha. clamorosa¬ 
mente rivelato i suoi gravi limiti: nel giu¬ 
gno 1961. non aderendo alla manifestazione 
unitaria contro il finanziamento della scuola 
privata, e nel gennaio 1962. abbandonando 
unilateralmente la lotta, a sciopero già pro¬ 
clamato dairintesa. Tutfe due le volte la 
nostra corrente (N. 4) ha preso l’iniziativa 
jn modo autonomo e responsabile; nel se- 
, condo caso ha salvato l’unità d'azione della 
categoria, sfidando la maggioranza ad una 
scelta decisiva per l'avvenire dello stesso 
sindacato. 

La corrente di maggioranza ha inoltre 
dimostrato i suoi gravi limiti: a) nello scarso 
impegno, ristretto ad un'azione dì vertice, 
per un nuovo stato giuridico: b) nella tra- 
' scuratezza verso il problema dei non di 
ruolo, che eì fa sempre più drammatico ® 
urgente, a cui fa riscontro la prevalente 
tendenza a favorire le categorie più elevate: 
c) nei rnedo poco convìncente con cui sono 
state condotte le trattative per l’unità sin¬ 
dacale. 

Dalle critiche di fondo al vecchio tipo di 
sindacalismo, del tutto anacronistico, che ha ‘ 
caratterizzato il trascoreo triennio, scaturi¬ 
scono nuoci obiettici di letta per un sinda- 
calismo di tipo nuovo. 


Programma per il biennio 
1963 - 1965 Staio giurìdico 


Il problema dello stato giuridico non è 
soltanto quello della collocazione deU’inse- 
gnante nella scuola, ma anche e soprattutto 
quello della sua collocazione, con la scuoia, 
nella società. 

Non solo per la tradizione burocratica « 
gerarchica, ma anche per U nuovo processo 
di subordinazione della scuola agli interessi 
dei gruppi egemonici della vita nazionale 
(monopoli, centrali conservatrici del cleri¬ 
calismo). il docente viene sempre più ab¬ 
bassato a strumento ed esecutore, anziché 
esser riconosciuto come protagonista auto¬ 
nomo deiraltività educativa • Si vuole che 
l'insegnante insegni secondo gli indirizzi 
ufficiali, dettatigli daU’estemo. anziché se¬ 
condo la sua cultura e la sua coscienza. 

Opporei a questo stato di cose (dovere 
finora ignorato dai sindacati) vuol dire di¬ 
fendere la libertà d'insegnamento. la coesi¬ 
stenza nella scuola di diverse opinioni nel 
comune rispetto della Costituzione, vuol 
dire, insomma, difendere il principio della 
» laicità » di una scuola che è e deve essere 
dello siate, ma non dei governo. 

I vecchi disegni di stato giuridico presen¬ 
tati dal governo (e destinati a cadere, come 
altri precedenti, con Io scadere della legi¬ 
slatura) r.on presentano più alcun Interesse; ' 
nè vero interesse presentano ormai gli emen¬ 
damenti elaborati in comune nella sede sin- 
flacale. perchè legati, nonostante la serietà 
di molte loro proposte, alla vecchia Impo¬ 
stazione. 

Contro la situazione odierna noi propo¬ 
niamo: a) un'amministrazione che " ammi¬ 
nistri e non governi ». con piena pubblicità 
dai «noi atti e chiari limiti alla sua discre- 


Verso il congresso del Sindacato scuola media 


Un sindacalismo nuovo 


per una scuola nuova 


zionnlit.); b) li indifferenziata qualifica di 
personale docente, pur nella diversità dei 
compiti specifici, per presidi e professori; 
c) il ruolo unico per tutti i docenti della 
scuola secondaria: d) il riconoscimento della 
piena responsabilità dogli organismi colle¬ 
giali a tiilt. i livelli (dai consigli dei pro¬ 
fessori al Consiglio superiore): e) il prin¬ 
cipio della libertà d'insegnamento e la eua 
tutela ne' confronti dell'amministrazione, 
con l'abolizione delle note informative e 
la niena possibilità di difesa contro 1 prov¬ 
vedimenti amministrativi 

Nella prospettiva dì una scuola rinnovata, 
anche l'impegno professionale dell'insegnan¬ 
te deve compiere un salto qualitativo. Con¬ 
tro la concezione dell'insegnante « a mezzo 
servizio », spinto a una seconda professione 
o all'umiliante ruolo del ripetitore privato, 
dobbiamo raggiungere una condizione re¬ 
tributiva e giuridica che sottragga del tutto 
l'insegnante al bisogno di altre attività e alle 
pressioni di ogni tipo. Una condizione che 
dia meno riconoscimento alla funzione do¬ 
cente. la quale si esplica non soltanto nello 
oro di lezione (che non potranno comunque 
eccedere i limiti attuali), ma anche nello 
studio e nel miglioramento personale, nelle 
attività associative ed educative insieme con 
gli alunni e le famiglie, nel lavoro in co¬ 
mune coi colleghi. 

In questo senso noi affermiamo la neces¬ 
sità di lina piena retribuzione che permetta 
una piena attività didattica. Ciò è premessa 
indispensabile per il rinnovamento della 
scimla adeguato al posto che essa occupa 
nella società moderna. 


Reclutamento 


Una prova clamorosa — se occorresse — 
degli effetti diretti della trasformazione sco¬ 
lastica sul corpo docente, è offerta dalla 
carenza già in atto di insegnanti qualificati, 
particolarmente nella scuola media. Secon¬ 
do dati ufficiali, risulta che nell'anno 1961-62 
hanno insegnato come supplenti annuali 
(prescindendo dai supplenti a tempo) nelle 
scuole medie e di avviamento in cattedre 
per cui sarebbe richiesta laurea e abilita¬ 
zione ben 14.000 non laureati,, spesso sem¬ 
plici diplomati secondari. 

Nell'anno in coreo, con nuove 6000 classi 
nella media, la situazione, malgrado l'uti¬ 
lizzazione di maestri laureati, è sensibilmen. 
te aggravata. Contemporaneamente i con¬ 
corsi. anche nelle materia letterarie, ten¬ 
dono ad andare deserti. Ciò è la conseguen¬ 
za della mancanza di una adeguata politica 
universitaria (5000 , laureati didattici annui 
di fronte a una richiesta, annua di 12.000 
professori), della ritardata applicazione del¬ 
la legge 831, e dei sistema laurea-abilitazio¬ 
ne-concorso e. perciò, della piaga dei n.d.r. 

Nei prossimi anni è prevista un'espansione 
ancora maggiore delle classi di scuola me¬ 


dia e, con lieve'-ritardo ma non inferiore 
espansione, delle scuole secondarie, specie 
istituti tecnici e professionalL Come unità 
insegnanti saranno necessari complessiva¬ 
mente non meno di nuovi 220.000 professori. 
Se non si vuole che la categoria perda la 
sua qualificazione e che sia compromessa 
la rivalutazione della funzione docente, è 
urgente adottare subito alcuni provvedimenti 
di emergenza riformando radicalmente l'at¬ 
tuale sistema dell'abilitazione e dei concorsi: 

al immissione nei ruoli, attraverso spe¬ 
cifiche graduatorie, dì tutti gli abilitati; 

b) corsi abilitanti gratuiti per laureati e, 
subito dopo, concorso riservato (sopprime¬ 
re l’attuale forma di abilitazione); 

c) borse di studio particolari per gli stu¬ 
denti universitari che intendono dedicarsi 
aU'insegnamento secondario, i quali dovran¬ 
no seguire particolari piani di studio ai- 
l'interno delle Facoltà statali; 

d) istituzione di corei statali di forma¬ 
zione didattica e tirocinio effettivo dopo la 
laurea o dopo il diploma non solo gratuiti 
ma retribuiti con prestipendio, con valore 
abilitante (differenziato fra scuola media 
inferiore e superiore). Al termine del corso, 
prova per rammissione in r.o., tendente so¬ 
prattutto ad accertare la capacità didattica. 
Il periodo del coreo dovrà poi essere valu¬ 
tato come carriera, e sostituire di fatto l’at¬ 
tuale straordinariato. 

Soltanto cosi, abolendo l'attuale concorso 
e aumentando contemporaneamente gli in¬ 
centivi specie iniziali, sia economici che 
giuridici della professione didattica, sarà 
possibile invogliare i giovani a rispondere 
al grande fabbisogno di professori secondari 
con personale qualificato, e soltanto creando 
un collegamento breve e diretto fra studi 
e carriera, si potrà finalmente eliminare la 
piaga del servizio n.d.r.. deprimente Par la 
categoria e per la scuola. 


Carriera 


Nella prospettiva della piena retribuzione 
- piena attività didattica, proponiamo l’uni¬ 
ficazione dei ruoli attraverso rinserimento 
dì tutti i professori laureati nel ruolo A e 
di tutti i professori diplomati nel ruolo B. 
La differenziazione aH'intemo di ciascun 
ruolo, fra professori di scuole medie supe¬ 
riori e di scuole medie inferiori, sarà affi¬ 
data unicamente ad una indennità extra- 
tabellare. 

La carriera dovrà svilupparei nella du¬ 
rata di 15 anni e articolarsi in tre soli coef¬ 
ficienti. il secondo dei quali segnerà un 
aumento sostanziale rispetto al primo. 

Le misure degli stipendi iniziali, rappor¬ 
tate al valore attuale della moneta e com¬ 
prensive della indennità extratabellare, non 
dovrebbero essere inferiori alle seguenti: 


Ruolo A (laareali) 

Scuole Medie Superiori = L. 230.000 (in¬ 
dennità extratabellare = 60.000). 

Scuole Medie inferiori = L. 200.000 (in¬ 
dennità extratabellare = 30.01)0), 


Ruolo B (diplomali) 

Scuole Medie Supenori = L 170 000 (in¬ 
dennità extratabellare = 40.000). 

Scuole Medip Inferiori = L 130.000 (in¬ 
dennità extratabellare = 20.000). 

Fermi restando gli attuali scatti biennali 
dei 2.5 per cento sullo stipendio percepito, 
dovranno essere adottati particolari incenti¬ 
vi economici per invogliare gli insegnanti 
a distinguerei nel campo degli studi e delle 
attività didattiche. (Scatti antìcipatL anno 
s.abatico. viaggi all’estero, ecc.). 

Riconoscimento agli effetti della carriera 
del servizio f. ruolo prestato dopo il conse¬ 
guimento della abilitazione, -ed agli effetti 
economici (scatti biennali) di tutti gli anni 
ore-ruolo 

Concessione di una 14.ma mensilità. 


Orario d'obbligo 


• Le ore dì insegnamento oltre le 18 setti¬ 
manali dovranno essere retribuite come la¬ 
voro straordinario, nella misura di l'9 dello 
stipendio (revisione della legge Baldini 
1617). 


Scuola Media 


Provved'menti straordinari per cocacntire 
il passaggio dei professori di lettere attual¬ 


mente nei ruoli della scuola media, nelle 
scuole medie superiori. 


Legge 831 


Riconoàclmentf) agli effetti della carriera 
della mete del servizio prestato in qualità 
di 6 o.c di ruolo 


Impegno a rendere rapidamente operanti 
gli articoli 20. 21 attraverso un considere¬ 
vole anniento delle cattedre a disposizione 
o con evontuiili modifiche nel senso di eli¬ 
minare le prove-colloquio. 


Sottocapi officina 


Presidi 


Inquadramento nella categorìa degli aiu¬ 
tanti tecnici con tutti l benefici di camera 
(coeff, inizialo 180; dopo dieci anni di ser¬ 
vizio 271; dopo venti anni 325). 

• Concessione assegno integrativo e assegno 
graduabile. 


Umficaz'oiie delle carriere dei presidi di 
I p II categoria; differenziazione della iu- 
donnità di direzione nella misura del 50%. 
analogamente con quanto richiesto per i 
professori. 

Indennità di direzione per i presidi in¬ 
caricati. pari a quella concessa ai presìdi 
di ruolo. , . . 

Graduatorie provinciali por gli incarichi 
di pr.-^idenze. 


Periti industriali 


Esame di abilitazione per l'insegnamento 
< delle materie tecniche negli Istituti profes¬ 
sionali. 


Pensionati 


• Automatica perequazione al coefficienti 
' del personale in servizio. 


Professori di lingue 

Istituzione di cattedre noi Ginnasi, Istituti 
Magistrali. Istituti Tecnici Industri.ah e per 
Geometri, e. limitatamente alla prima lin¬ 
gua. negli Istituti Tecnici Commerciali e 
Mercantili. Le cattedre di cui sopra, appena 
costitu te, dovranno essere riservato per un 
quarto alle graduatorie previste d.nlla legge 
831. a norma deU'art 16 della legge stessa 

Reperimento di un numero di > cattedre 
sufficienti ad esaurire per l'anno scolastico 
1963-64 lo graduatorie degli insegnanti di 
lingue previste dalla legge 831, e particolare 
riconoscimento di tutti gli anni di servizio 
pre-ruolo ai fini economici e della carriera. 

In attesa del riordinamento della scuola 
media superiore, proseguimento delle lingue 
fino airiiltimo anno del coreo in ogni scuola 
di secondo grado. 


Regione Trentino-Alto Adige 


La corrente 4 richiama l'attenzione del 
Sindacato sui fatto che la Commissione di 
studio sul problema deH'Alto Adige, che ha 
' facoltà di proporre al governo modifiche 

• allo Statuto d'autonomia vigente nella Re- 
■ • gione Trentino-Alto ' Adige, sta per conclu- 
' ,dere i suoi lavori: necessita quindi che il 

• Sindacato esamini tempestivamente le even¬ 
tuali proposte dì modifiche riguardanti le 
competenze legislative e arnmìnistrative in 
mater»a scolastica, onde decidere, se neces¬ 
sario. un'azione che sia conseguente aii^ 
volontà più volte espressa dai Sindacati pro¬ 
vinciali di Bolzano e di Trento e fatta pro- 

i pria ' dal Sindacato in sede nazionale. 


Personale amministrativo 


Insegnanti di istituti professio¬ 
nali e scuole tecniche . 


Soll'' 0 ita definizione giuridica degli Isti¬ 
tuti Professionali e relativa istituzione di 
cattedre per tutte le materie. 

Assunzione degli insegnanti incaricati at¬ 
traverso graduatorie provinciali. 

Speciale riconoscimento del servizio pre¬ 
stato negli Istituti Professionali ai fini dei 
concorsi a cattedre corrispondentL 
Rapida trasformazione delle rimanenti 
Scuole Tecniche in Istituti Professionali. - 
Immediata equiparazione economica degli 
insegnanti di Scuole Tecniche agli insegnan¬ 
ti di Istituti Professionali. 


Professori di disegno 


. Attuazione del progetto ' dell'ANID per la 


u p( 
di livello 

Professori di educazione fisica 


creazione di un Istituto Superiore 
universitario. 


Revisione dell’ordinamento di tutta la 
materia della educazione fisica per ottenere 
una effettiva parificazione con le altre ma¬ 
terie. 

Ordinamento degli Istituti Superiori di 
Educazione Fisica in quattro anni. 

Democratizzazione delle iniziative dol- 
rispettorato Centrale per l’Educazione Fi¬ 
sica del M.P.I. 

Adeguata indennità per l’assistenza pre¬ 
stata nelle attività sportive al di fuori del¬ 
l'orario di obbligo. 


1) Passaggio nei ruoli ordinari di tutto 
il personafe ancora inquadrato nei ruoli 
aggiunti - ■ 

2) Sollecita approvazione della legge re¬ 
lativa agli organici ed alle carriere. 

- 3) Completa applicazione della legge 1607 
e. particolarmente. deU'art. 7 (cioè il rico¬ 
noscimento per intero del servizio prestato 
con funzioni di segretario anteriormente al 
1. gennaio 1948). 

4) Applicazione più favorevole dell’arti¬ 
colo 4 della legge 1606 (collocamento nel 
ruolo aggiunto della carriera di concetto 
del personale già inquadrato nel ruolo ag¬ 
giunto della carriera esecutiva), nonché 
dell’arti. 6 della stessa legge (bando di con¬ 
corso con riserva* di posti a favore del per¬ 
sonale già in servizio, prestato anterior¬ 
mente aU’Inquadramento. nella carriera di 
concetto). 

5) .Inquadramento di coloro che, in pos¬ 

sesso di titolo di stffdio inferiore (licenza 
:di '1® funzioni di segreta¬ 
rio, "nei ad esaurimento dei 

segretari di- gruppo'C, 

6) Ricostruzione di carriera concessione 
di aumenti anticipati per merito. 

7) Concessióne dell’indennità di ' lavoro 
straordinario nella misura di 30 ore nien- 
sili e con stanziamento di fondi distinti per 
categorie. 

8) - Stralcio della parte economica del 
« Provvedimento unico ». 


Personale ausiliario 


I. T, P. 


Equiparazione giuridica degli ITP forniti 
di titolo di studio di scuola media superiore 
con i professori diplomati. 

Riduzione deU'orario di obbligo a 18 ore 
settimanali. 

L'ITP è responsabile delle attrezzature e 
degli impianti a sussidio deirinsegnamento; 
tale compito non può essere tuttavia confi¬ 
gurato m un orario di obbligo. 

Corsi di aggiornamento presso università 
e industrie specializzate. La frequenza com¬ 
porta scatti anticipati di stipendio. 

Graduatorie provinciali per Tassunzione di 
ITP non di ruolo. 

Istituzione di ruoli speciali transitori ad 
esaurimento per gli ITP attualmente in ser¬ 
vizio da almeno tre anni e sprovvisti del 
titolo di studio richiesto. 


1) Lavoro staordinario. basato come prin- 
j cipio sulle 30 ore mensili con stanziamenti 

separ-ati rispetto agli amministrativi. 

2) Approvazione da parte delle Camere 
del « Provvedimento unico » con preceden¬ 
za, ove fosse necessario, alla parte econo¬ 
mica rispetto alla parte normativa, 

3) Sollecita ammissione nei ruoli aggiunti 
di tutto i! personale che da anni aspira a 
questo diritto, p sistemazione nel B-O del 
personale che già beneficia del R-A. 

4) Applicazione della legge S31 per i nuo¬ 
vi coefficienti. - 

5) Aumenti anticipati per merito in ana¬ 
logia a quanto fatto per il personale inse¬ 
gnante. 

^ • 6) Indennità di igiene. •> * 

> 7) Regolamento delle assunzioni del per¬ 

sonale avventizio e supplente attravereo 
graduatorie provinciali compilate da una 
; commi^ione comprendente un rappresen¬ 
tante sindacale. In dette graduatorie dovrà 
, essere concesso tin punteggio particolare al 
• personale che abbia precedentemente pre¬ 
stato servizio. 



Una manifestazione di assistenti universitari e ricercatori 
napoletani 


Università 


e progrommaiione 


nel Sud 


* H problema dell’istruzione 
superiore nel Mezzogiorno è 
divenuto attuale. Sempre più, 
infatti, si avverte la neces¬ 
sità, in rapporto alla program¬ 
mazione economica, di una 
ristrutturazione, anche geo¬ 
grafica. delle Università. Lo 
squilibrio frp le « due Ita¬ 
lie », centro-meridionale e me¬ 
ridionale, è infatti, anche sot¬ 
to questo profilo, troppo stri¬ 
dente. Ne deriva la pratica 
impossibilità, per numerosis¬ 
simi giovani del Sud. di eser¬ 
citare quelli che. pure, sono 
diritti fondamentali sanciti 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na: l’accesso ai gradi più al¬ 
ti dell'istruzione e la libera 
scelta della professione (gli 
studenti che oggi arrivano al¬ 
l'Università debbono spesso 
optare per una Facoltà piutto¬ 
sto che per un’altra sulla ba- ' 
se di valutazioni indipenden¬ 
ti dalle proprie attitudini e 
dai propri interessi cultura¬ 
li). Di qui la permanenza. le 
cui conseguenze negative ap¬ 
paiono adesso in tutta la loro 
gravità, di «aree scientifica¬ 
mente depresse ». che costi¬ 
tuiscono un freno per lo svi¬ 
luppo economico-sociale e ci¬ 
vile del Paese. 

Un ampio dibattito si è 


aperto al Convegno indetto 
qualche mese fa a Palmi di 
Calabria dall’ADESSPI su 
Università e scuola nel Mez¬ 
zogiorno € con l’interessante 
inchiesta pubblicata nel pri¬ 
mo ~ quaderno » di Cronache 
meridionali («■ Università per 
la Calabria -, Napoli, 1962, 
L. 200). che raccoglie le ri¬ 
sposte di L. Lombardo Radi¬ 
ce. G. Palomba, A. Capitini. 
L. Cosenza, L. Tocchetti ,R. 
Pane. R. Mazzetti. A. Colombi, 
S. Di Benedetto. G. Ferretti 
e F. De Martino. U testo del 
relativo disegno di legge go¬ 
vernativo e degli emendamen¬ 
ti proposti dai senatori comu¬ 
nisti. i discorsi pronunciati a 
Palazzo Madama dai senatori 
Ambrogio Donini e Cesare 
Luporini. 

Di intonazione diversa, ma 
anch'esso ricco di spunti e di 
annotazioni di rilievo, il set¬ 
timo quaderno di Nuovo Mez¬ 
zogiorno (Roma. 1962. pp. 82. 
L. 1.000). dedicato al tema: 
Gli studi universitari nel Mez¬ 
zogiorno. Intervengono G. Ba- 
rillà. V. Caglioti. A. Capo¬ 
caccia. R. Ciasca, G. Colon¬ 
netti. C. Faina. G, Mattinoli, 
R. Mazzetti, G. Morello. E. 
Orabona, F. Parrillo, A. Peli¬ 
no. G. Petrilli, E. Radice-Fos¬ 


sati. M. Rodino, R. Romeo, 
L. Tocchetti, G. Togni. S. Va- 
litutti. V. Vailetta. L'introdu¬ 
zione e la conclusione sono 
di Luigi Volpicelli. 

I risultati cui il dibattito 
già approda possono riassu¬ 
mersi in due indicazioni fon¬ 
damentali: 1) necessità del po¬ 
tenziamento delle Università 
esistenti e deU'ìstituzione di 
nuove Università nell’Italia 
meridionale: si sottolinea, a 
questo proposito, l’estrema 
carenza di Facoltà scientifi¬ 
che; 2) rifiuto di soluzioni 
» clientelari », elettoralistiche, 
municipalistiche: le istituzio¬ 
ni universitarie non devono 
essere strumenti dei gruppi 
di potere locali (di qui. per 
65, la vivace critica al famo¬ 
so progetto delle « tre facol¬ 
tà » calabresi). Si propone, 
dunque, un piano ben coor¬ 
dinato di distribuzione geo¬ 
grafica, in relazione alle effet¬ 
tive esigenze di sviluppo del 
Mezzog.orno. E* questa la con¬ 
dizione perchè le nuove Uni¬ 
versità non nascano già mor¬ 
te, ma possano assolvere alla 
loro funzione di stimolo aul- 
Fambiente circostante. 


m. ro. 


La cattedra universitaria 


Il congresso straordinario 
delVAssoctazione nazionale 
professori universitari di 
ruolo (ANPUR), svoltosi a 
Roma qualche giorno fa, era 
- nato male Il congresso 
straordinario, infatti, era Sta¬ 
to convocato per rimettere 
in discussione una delibera¬ 
zione presa e ribadita in pre¬ 
cedenti congressi, e cioè l'ac¬ 
cettazione da parte del- 
VANPUR delta creazione di 
un nuovo ruolo di -profes¬ 
sori aggregati di docenti, 
cioè, vincitori di un ' serio 
concorso nazionale, non più 
assistenti nè aiuti, non più 
dipendenti da un professore 
titolare di cattedra, ma non 
ancora full professors, pro¬ 
fessori optimo jure, e quindi 
non responsabili della dire¬ 
zione delle Facoltà e degli 
Istituti universitari. 

Un congresso per rimettere 
in discussione un deliberato 
solenne di precedenti con¬ 
gressi? La cosa ha un suono 
strano. Vi era stata, forse, ai 
precedenti congressi, una vi¬ 
vace lotta, e quei deliberato 
era stato il colpo di una mag¬ 
gioranza risicata? Per nulla 
affatto. La verità è diversa, 
e piuttosto triste. La verità 
è che una buona parte dei 
professori universitari di 
ruolo (quella parte che è 
divenuta maggioranza del- 
l’ANPUR al congresso straor¬ 
dinario) consentiva, sì, a che 
ogni anno venisse prelevata 
dallo stipendio la quota cs- 
sociativa deU’ANPUR. ma 
non partecipacn alle rìunio- 
ni. non sì curava di aver 
notizia dei deliberati - dei 
congressi: più in generale, 
non si interessava ai proble¬ 
mi della riforma universi¬ 
taria. Quando la proposta di 
legge per Vistiluzione di un 
ruolo di -professori aggre¬ 


gati » stava per concludere 
il suo cammino al Senato, i 
dormienti si sono risve¬ 
gliati: hanno chiesto che 
l’ANPUR protestasse, hanno 
scoperto che VANPUR ave¬ 
va acconsentito, hanno re¬ 
clamato, e ottenuto, un con¬ 
gresso straordinario per ri¬ 
mettere in discussione la de¬ 
cisione già presa. 

Il congresso straordinario 
dell’ANPUR è -nato male-, 
anche perchè — per quello 
che ho visto e per quello 
che so — in molte sedi uni¬ 
versitarie i pre-congressi lo¬ 
cati non sono stati un'ampia 
e ragionata discussione sulla 
riforma universitaria, * ma 
una frettolosa votazione di 
delegati portatori di un’opi¬ 
nione netta, e spesso precon¬ 
cetta, A Roma, tutto si è ri¬ 
solto in un’ora, al pre-con- 
gresso: qualche collega di 
Medicina che non si era mai 
visto alle riunioni, ahimè 
quanto poco frequentate!, 
dell’ANPUR, è arrivato con 
il massimo delie deleghe 
(sette) di altri colleghi anco¬ 
ra più lontani dalla vita del¬ 
l’Associazione, e con un man¬ 
dato molto semplice: inviare 
al congresso nazionale dele¬ 
gati fermamente contrari al¬ 
la istituzione dei professori 
aggregati. 

La controffensiva ha avu¬ 
to successo. Il congresso 
straordinario si è concluso 
con un voto dell’ANPUR con¬ 
trario alla istituzione di un 
ruolo di • * professori aggre¬ 
gati -, nel senso sopra chia¬ 
rito. favorevole invece alla 
istituzione di un ruolo di 
- coadiutori -, ben panati, 
ma sempre dipendenti dal ti- 
tolo’-e di cattedra, senza au¬ 
tonomia nè dìdatricn nè 
scientifica. Naturalmente, la 
controffensiva, che possic.no 


ben chiamare conservatrice, 
ha avuto successo anche per¬ 
che gli innovatori non si so¬ 
no impegnati a fondo. Non 
abbiamo raccolto, nei pre¬ 
congressi, tutte le deleghe 
che potevamo raccogliere 
(come hanno fatto gii altri); 
ci siamo spesso accontentati 
di aver votato un delegato 
delia nostra idea, e abbiamo 
fatto a meno di intervenire 
al congresso e prendere la 
parola, come era nostro di¬ 
ritto. Ma è anche da dire 
che, obiettivamente, il nu¬ 
mero dei professori universi¬ 
tari animati da spìrito con¬ 
servatore dei -privilegi del¬ 
la corporazione- è forte, e 
che tra di essi si annoverano 
scienziati e uomini di cultu¬ 
ra degni di ogni rispetto. 
Poiché, personalmente, ^ non 
cenerò nessun tipo di vinco¬ 
lo corporativo, credo di non 
venir meno a nessuna buo¬ 
na regola di cicer civile se 
critico una parte dei miei 
roìleghì per le toro posizioni 
di politica nnicersitario, cre¬ 
do ami di fare con ciò il mio 
dorere di cittadino demo¬ 
cratico: sottolineo soltanto i 
limiti della mia critica, che 
concerne esclusivamente po¬ 
sizioni politiche relative al¬ 
ta riforma universitaria. 

So anche molto bene che 
non tutti i colleghi contrari 
alla istituzione di un ruolo di 

- professori aggregati -, o as¬ 
sai perplessi sulla questione, 
sono mossi dal desiderio di ' 
difendere i tradizionali pri¬ 
vilegi e poteri del • titolare 
di cattedra -. E' a questi col¬ 
leghi, pensosi e disinteressa¬ 
ti, disposti a perdere un po¬ 
ro dei loro tempo per discu¬ 
tere problemi che travalichi¬ 
no oli onpu^ti Hm(:ì della 

- rarrornzicne -, che vorrei 
rivolgere qualche parola, nef- 


la speranza di essere ascolta¬ 
to. Per capir bene un proble¬ 
ma particolare, è ottimo me¬ 
todo inquadrarlo in un pro¬ 
blema più generale. Lascia¬ 
mo per un momento da parte 
i -professori aggregati- co¬ 
me tali, e chiediamoci: l’at¬ 
tuale struttura rigidamen¬ 
te gerarchica dell’Università 
italiana è rispondente ' alle 
esigenze di oggi? è atta a 
preparare una vitale Univer¬ 
sità di domani? La risposta 
mi pare non possa essere se 
non negativa, per le leggi in¬ 
trìnseche allo sviluppo della 
scienza contemporanea. Si di¬ 
ce spesso che a una concezio¬ 
ne -aristocratica- della cat¬ 
tedra bisogna contrapporre 
la prospettiva di una riforma 

- democratica - delVUniversi- 
tà: Io preferisco evitare una 
terminologia strettamente po¬ 
litica, impropria nel nostro 
caso, e parlare di contrappo¬ 
sizione tra una concezione 
gerarchica e uno concezione 
collaborativa delVinsegna- 
mento universitario e della 
ricerca d’avanguardia. 

La dinamica universitaria 
ha avuto, fino ad oggi, in ge¬ 
nerale, il seguente ritmo: 
maestro-allievo-maestro. Che 
questo tipo di dinamica fib¬ 
bia prodotto grandi genera¬ 
zioni scientifiche nel passa¬ 
to. non voglio assolutamente 
mettere in dubbio: affermo 
però con piena convinzione 
che Vera delle - dinastìe uni¬ 
versitarie - è ' finita da un 
pezzo, che — anche in que¬ 
sto ambito — riciamo nrl- 
l’epoca dei - anippì -, dei 

- collettivi-, dei -diparti¬ 
menti - di larorn. 

n » moderno Princine - 
della cultura moderna è i* 
«rolleffiro scientifico». .Ad 
esso, conservando in questo 
uno tradizione italiana che 


mi pare degna di essere con¬ 
servata, affiderei anche il 
compito didattico; riconosco 
poi che, per quanto riguarda 
i compiti didattici, è giusto vi 
siano dei giovani studiosi, gli 

- assistenti -, in posizione di¬ 
pendente, per garantire uni¬ 
tà d’indirizzo ai corsi (non 
dimentichiamo, però, quello 
che successe a un buon vec¬ 
chio professore a Torino tan¬ 
ti anni fa, costretto per ma¬ 
lattìa ad affidare corsi e re¬ 
visione di dispense a un gio¬ 
vane assistente; trovò, quan¬ 
do guarì, tutto rivoluzionato, 
venerabili ■ concetti definiti 

- privi di senso - e simili; il 
giovane assistente si chiama¬ 
va Giuseppe Peano, e ini¬ 
ziava cosi il suo geniale con¬ 
tributo alla critica dei fon¬ 
damenti della matematica!). 

L’assistente, dunque, resti 

- subordinato - sul piano di¬ 
dattico. Ma il ricercatore 
che, anche se molto giovane, 
abbia già dato una sufficien¬ 
te prova delle sue capacità, 
sia un indipendente, corre¬ 
sponsabile. compartecipe di 
un -collettivo scientifico». 
Un » collettico scientifico » 
moderno che non può non 
essere una associazione di ri¬ 
cercatori non gerarchica, b«- 
sata sulla collaborazione, sul¬ 
la discussione, su decisioni 
prese collegialmente. - Ma ci 
vorrà bene un direttore! ». 
Certo che ci vuole, un diret¬ 
tore: ma il direttore deve 
essere colui che coordina, 
che riunisce, che presiede le 
disctmtoni, che — ntfrneer- 
so la discussione — .<tn far 
scaturire -Videa buona-, C| 
iniole un direttore anche per 
le Tcsponsahdità , e t coile- 
gameuii - esterni ». per tonte 
cose: ma un direttore di fluo 
moderno, non un - capo - 
vecchio stampo. 


La formula del - professo¬ 
re aggregato - sembra oggi la 
via più rapida e più facile 
per cominciare a cambiare la 
struttura gerarchico - indivi¬ 
dualistica dell'Università ita¬ 
liana. Altre formule sono 
possibili: certo. In Italia, 
molti istituti fisici sono già 
organizzati, di fatto, in 
» gruppi di ricerca -, non ne¬ 
cessariamente diretti da un 
titolare di cattedra, che fun¬ 
zionano in modo collaborati¬ 
vo. Nei paesi anglo-sassoni, 
abbiamo la formula del de- 
partments. Nell’Unione So¬ 
vietica. la - cattedra - è un 
complesso di docenti e ricer¬ 
catori. autonomi e con de¬ 
coroso posto stabile, dei qua¬ 
li il più qualificato è - diret¬ 
tore di cattedra ». In Francia 
abbiamo i » maitres de con- 
fèrences». con piena auto¬ 
nomia accademica e scientifi¬ 
ca, che non sono titolari di 
cattedra. 

I modi delia riforma uni¬ 
versitaria debbono essere di¬ 
scussi e approfonditi: una ri¬ 
forma universitaria è però 
indispensabile, ed è assai 
chiara la direzione nella qua¬ 
le dere avvenire. E’ la di¬ 
rezione indicata, al recen¬ 
te secondo congresso del- 
VADESSPl. nelle relazioni 
.'.ulVUnìversità. fatte proprie 
da un gruppo ncanzato di 
* titolari di cattedra ». ET or¬ 
mai chiaro però, dopo il con- 
aresso straordinario deì- 
VANPUR e il suo esito, che 
una riforma, democratica, 
moderuizzrtrice. nnti-gerar- 
chira drlWn'resìtà dovrà 
essere comoiuta comhattenào 
anche contro le resìstenzg 
corporative e con^er,*otrici dt 
una parte degli attuali tito¬ 
lari di cattedra nnire-sitaria. 


L. Lombardo-Radicu 
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Di Stefano, Fraccì/ Giulini 


Da Parigi all'Italia 




rei 
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Il • 


revisti in più 


UaMmi/aux 


el teatro 




VIVO» 


1 



Uno « serie nera » che è sintomo di un 
certo disordine organizzativo > 



Il direttore d'orche¬ 
stra Carlo Maria Giu¬ 
lini: anche lui è in 
polemica con la Scala 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Serie nera alla Scala: l’af¬ 
fare Giulini ha completato la 
serie dei «tre*, immancabile 
dopo l’affare Di Stefano e l’af¬ 
fare Fracci. Per la superstizio¬ 
ne, sempre forte in teatro, il 
ciclo avverso è chiuso. Per chi 
guardi invece le cose dal lato 
organizzativo, il ciclo si è ap¬ 
pena aperto e si allargherà se 
non si provvede alla svelta a 
cambiar sistema. 

Il caso Giulini è tipico. Ab¬ 
biamo incontrato il maestro a 
casa sua, addolorato perchè uno 
spettacolo che gli stava parti¬ 
colarmente a cuore era tramon¬ 
tato, perchè attendeva da anni 
l’occasione di rientrare alla Sca¬ 
la da cui era partita la sua car¬ 
riera, perchè aveva messo « lin 
pezzo del suo cuore (come dice 
scusandosi della ridondanza del. 
rcspressionc) in questo Don 
Giovanni di cui si parlava da 
due anni ’ 

« La Scala — mi dice — mi 
aveva chiesto di riservare quat¬ 
tro mesi del mio tempo per due 
opere, una Kovancina e un Don 
Giovanni: in più avrei dovuto 
dirigere il Requiem di Verdi 
.nei concerti di primavera o di 
autunno. 

•'Il primo a scomparire (e 

10 scopersi per caso dal car¬ 
tellone) fu il Requiem. Poi 
scomparve la Kovancina: e.ssa 
dovrebbe essere compresa in 
una prossima serie di spetta¬ 
coli del "Bolscioi” nel grande 
teatro milanese e non si vo¬ 
leva fare un doppione. Restava 

11 Don Giovanni di cui la dire- 
ziong voleva fare uno spetin- 
colo di altissima qualità e in¬ 
teresse. Scegliemmo ■ d'accordo 
una magnifica compagnia con 
Ghiaurov nella parte del pro¬ 
tagonista, GanzaroUì come Le- 
porello, la Schivarzkopf, la 
Pricc e la Freni nelle parti 
femminili. Alva e Panerai co¬ 
me Uttavio e Masetto. 

« I guai cominciarono invece 
con la messa in scena che io 
concepivo diversa, più mediter¬ 
ranea e luminosa di quella di 
Reinkling. già apparsa negli an¬ 
ni precedenti. La Scala accettò 
volentieri l’idea di un nuovo 
allestimento e, dopo vari ten¬ 
tativi. st arrivò ad un accordo 
col regista spagnolo Escobar e 
con lo scenografo Burgos. Que¬ 
sti presentò due progetti, di cui 
il .secondo più fastoso e più 
ricco venne prescelto. 

« Quando si arrivò alla rea- 
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Musica 

Il Quartetto 
Lasalle - 

alla Filarmonica 

' Alcuni intercòòanti momenti 
della fitoria del quartetto sono 
stati ieri illustrati, documenti 
alla mano, dal - Quartetto La- 
galle». Un complesso di New 
York, in attività dal 1946. Cioè, 
tre Fantasie di Purcell. che vo-j 
^iono essere la rivincita della 
musica strumentale inglese su 
quella vocale italiana: un 
Quartetto di Beethoven (op. 18. 
n. 4). che registra un ambizio¬ 
so addio ad Haydn e a Mozart 
(Beethoven ormai cammina da 
solo)] la celebre Suite lirica di 
Alban Berg. un addio anch'essa. 
ma alle promesso deirultimo 
romanticismo, e due novità, che 
han completato il ciclo dei 
simbolici addii. Si tratta, qui. 
di Un addio alla miiòica, e qua¬ 
si di Un buonanotte - a tutto. 

Diciamo di un Quartetto 
(1962) del compositore polac¬ 
co Krzystof Penderecki. cele¬ 
brato in altre occ.isioni. ma 
che si accanisce, per la mag¬ 
gior parte dei sette minuti 
quanti dura la composizione, a 
trasformare i due violini, la 
viola e il violoncello in più fa¬ 
cili strumenti a percussione, e 
di un Aleatorio (1959) di Fran¬ 
co Evangelisti, il quale disper¬ 
de noU’ambiguità dell*alca (i 
piccoli elioni, i èoffocati nmio- 
ri e le disperse note possono 
«igeere ad libitum degli - inter¬ 
preti realizzati in modi diversi» 
la certezza del suo non aleato- 
r.o temperamento di musicista. 

e. V. 

Rossi Lemeni 
alla Cometa 

■ O leggiadri occhi belli, nota 
aria di un anonimo del Sei¬ 
cento. in cui vibrano chiari 
echi monteverdiani, h.-v dato il 
via al recital del ba.sso Nicola 
Rossi Lemeni che er.i accom¬ 
pagnato dal maestro Giorgio 
P'avaretto: recital che ha of¬ 
ferto un ampio .irco di musica 
vocale: dal barocco italiano 
(sono stati - esc.guiti pur brani 
di Antonio Caldirn e di Gia¬ 
como Carissimi) a Maurice 
Ravel e Jacques ibert. a Mi¬ 
chele Glinka. Pietro Ci.aikov- 
ski e Modesto Mussorjtski. 

Rossi Lemeni intona con ele¬ 
gante piglio, musiche di si di¬ 
versi tempi: ogni sua interpre¬ 
tazione ha sempre momenti dì 
singolare • sniendore. tixjcanti 
accenti, ma la sua vocazione è 
drammatica' la sua arte si mi- 
aura nelle prove nifi felici al¬ 
lorché ò d uopo colorire, usare 
tratti taglienti, toni f.atireg- 
gianti e grotteschi o risuonare 
di cupi tragici echi. / 

Cosi un brano ’ stupendo 
quuAo Revue de minuit d'om- 




bra di Napoleone s'aggira in un 
campo di soldati francesi du¬ 
rante la notte) è riecheggiato 
attraverso la voce di Rossi Le- 
menj con potenza e euggestive 
risonanze (con più efficacia del¬ 
la pur composta e significante 
esposizione di Come raggio di 
sol del Caldara); mentre mor¬ 
denti modi satirici, pungente 
spirito grottesco hanno vivifi¬ 
cato l'interpretazione di due 
coloriti brani di Mussorgski 
Il seminarista e La pulce (dal 
Faust). 

vice 

Laura Betti in 
((Giro a vuoto» e 
(Omaggio a Weill» 

n rinnovato " Teatro ' delle 
Arti - ha ospitato ieri sera il 
nuovo spettacolo dì Laura Bet¬ 
ti: Omaggio a Kurt Weill e Giro 
a vuoto n. 3. accolto alla fine 
da scroscianti applausi. 

Sul piatto della bilancia, la 
seconda parte ha vinto senza 
dubbio il confronto. Kurt Weill 
non si è infatti rivelato con¬ 
geniale al temperamento della 
Betti chp non riesce a trovare 
quella aggressività interiore 
necess.iria per avvicinarsi al 
compositore che lavorò lunga¬ 
mente con Brecht e che. per 
sfuggire ai nazisti, riparò in 
America lavorando per il cine¬ 
ma hollywoodiano. Trattandosi 
tuttavia di un omaggio (senza, 
evidentemente, la pretesa di in¬ 
terpretarlo compiutamente) va 
detto che il tentativo di sostan¬ 
ziare la musica di Weill con 
una ricostruzione cronologica 
degli avvenimenti che fecero 
da contrappunto alla sua opera 
è interessante. Come in Artiiro 
Vi, scene delia ascesa al potere 
di Hitler, proiettate su un fon¬ 
dale ed accompagnate da brevi 
diilascalie sonore, collocano i 
brani e le allegorie brechtiane 
rei quadro degli av\'enimenti 
storici. 

Nel - Giro a vuoto n- J la 
Betti si è trovata maggiormen- 
te a suo agio. Canzoni scritte 
per lei. la bambinona (come le 
piace deJinìrsì): strofe che gio¬ 
cano con i miti del giorno (ma 
più apparenti che reali) e sol¬ 
lecitano la rima pungente o 
grottesca. ■ • 

E molte delle sue storielle un 
no* strambe riescono senza dub. 
bio a far divertire La chiave 
di Laura Betti è costituita d.al 
ritratto di un prototipo, che s: 
nutre di alienazione, di Freud, 
dì premi letterari c che va- 
ghegeia un abbraccio che non 
sia que’lo di un molle intel- 
JetUialoide Ecco Inaura Betti 
più ritratto che simbolo, più 
vittima che fustlgatrice: ecco 
il suo successo. Le lacrime su 
Marilyn hanno convinto meno 

Da stasera si replica. 

I. S. 


lizzazione, si scopri però che i ' • 

laboratori, scaligeri erano so- V 

vraccarichi di lavoro e non V MS-A ■ ■ a VB M 

avrebbero fatto in tempo a pre. 
parare te scene. In ogni caso, JL 
non sarebbe stato possibile si¬ 
stemarle sul palcoscenico, già 
occupato in altri allestimenti. 

La direzione della Scala fece 
il possibile per superare que¬ 
ste difficoltà, ma essg si riwe- 
larono insormontabili. .Cosi io 
fui costretto a rinunciare a di¬ 
rigere lo spettacolo. Questi so¬ 
no i fatti — conclude Giulini — 
tie tragga lei le conseguenze *. 

I fatti sono chiari e, in so- 
stanza, me li conferma anche 
la direzione della Scala aggiun¬ 
gendo che, per il famoso alle¬ 
stimento, Un primo tentativo 
era stato fatto con Zefflrelli, 
poi un secondo col'francese 
Jean Vilar, arrivando cosi, pur. 
troppo in ritardo, alla ^solu¬ 
zione spagnola” che doveva ri. 
velarsi anch’essa impraticabile 

Si può discutere se il nuovo 
allestimento fosse indispen.sa- 
bile o no. Giulini ritiene di si: 

- Non esiste — egli afferma — 
lina interpretazione assoluta. 

Ma es.sa è tale per l’interprete 
nel momento in cui la studia. 
la concepisce e la costruisce 
in sè stesso. In questa inter¬ 
pretazione tutti ■ gli elementi, 
scenici e musicali, hanno la 
loro parte insostituibile, lo non 
mi sono sentito di rinunciarvi ». 

« E’ il suo diritto. Se la Scala 
non era d'accordo avrebbe do¬ 
vuto pensarci prima. E qui è 
proprio il fondo della questione 
e il punto di collegamento dei 
tre casi clamorosi. Si scrittura 
un cantante (Di Stefano)) e .ce 
ne fa cantare un altro. Ci si 
impegna a un certo spettacolo 
in una certa sera e poi si spo- 
sta perchè, in ritardo, si sco¬ 
prono le ragioni di orario. Si 
promette un nuovo allestimen- 
to e si perdono due anni per 
arrivare a riprendere il vec¬ 
chio. In tutti e tre i guai c’è 
Un .sintomo di disordine orga¬ 
nizzativo che sorprende i« 
teatro che è il migliore d’Italia 
e che ha il bilancio di una 
grande industria. 

Che peso hanno questi tre 
episodi? Il sovrintendente dot¬ 
tor Ghirlnghelli mi afferma con 
estrema energia: « Di fronte al¬ 
la mole di lavoro della vita 
scaligera, questi tre episodi so¬ 
no marginali e non hanno lo 
pii'f piccola influenza sulla ca¬ 
pacità di produzione . e sulla 
produzione del teatro. Casi di 
questo genere capitano in tutti 
i teatri che. per loro natura. 
sono soggetti agli incidenti im¬ 
previsti e imprevedibili ». 

In teatro, sì sa. l’imprevisto 
è sempre possibile. Ma è anche 
vero che sta all’organizzazione 
ridurre l'elemento della cosiia- 
lità al minimo. Alla Scala que- ^ .. , , , . 

TnoTJno'Z%Si?ir^‘°m- ^ina Lollobrigida è partita ieri mattina per 
cSc ■ c“mo"°i;no”? ""cómp^K ^^'■'9' martedì prossimo parteciperà 

allo Spettacolo del « Cirque d'hiver » 

che pretendono l'impossibile e ‘ ’ . • ' . 

l'ottengono o. al contrario, mae- ___;_ 

stri che si accontentano di so¬ 
luzioni di ripiego all’ultimo mo- - 

mento... La vita scaligera è co- Hi BAntl 

stellata di fatti dì questo tipo. iVCllU lYiailliJ Ul DOlin 

Sinora pii incidenti restava¬ 
no ignorati agli occhi del pub- _ . 

blico che vedeva soltanto le ^ 

sfarzose realizzazioni. Ora, gra- 

’ B ■BiiPiBi - SBilili 

Un ultimo esempio: alla fine " 

dell’affare Di Stefano, il dottor . ™ ^ 

Ghirlnghelli ha versato di ta- • 
sca sei milioni 

come mancato compenso per le BMÌBB BF BBBBBB B 

mancate recite di Bohème. Il 

tenore li ha devoluti in bene- 

fìcenza. Molto generosi entravi- 

bi. Ma poi comunica al pub- 

blico che l’anno venturo Di BBIB 

Stefano canterà nuovamente al¬ 
la Scala. . . - . ; , , : 

E tutti sanno che Di Stefano ^ BONN, 28. ■ prendere i risultati del sondag- 

non canterà. E’ buona ammini- jY jg dormire? I prò- ® hanno subito tentato un 

strazione questa? Risponda chi gra^,pj hanno im potere sopo- contrattacco, affermando che la 

vuole. rifero? A queste domande — indagine aveva interessato sol— 

Diit^anc Torfacrlii che non sono nate dallo seni-una piccola parte del 

KUnenS leaescni dirigenti delia TV te- complesso dei teleabbonati, che 

desca — ha cercato di trovare amjnontano a circa sette mi- 

~ ^ una risposta un noto istituto Boni-.. . . .... 

_ • di statistica di Allensbach. giun- ^ 1 Istituto ha precisato che 

EfinOnnù Ollflf gendo a una conclusione che • ® stata svolta col 

Kiinunnu certamente far riflettere metodo di una selezione accu- 

Lmm mmmS sulla funzione e sul destino e • rappresentativa. • 

ha sposato ieri dei., 

Loredana Detto terrosatl — U cinquamaquattro / Y‘.® B'à capitalo di asso- 

Lorcuunu VCIIV confessato di olrvi^ davanti ai televisore ac- 

MILANO, 28 aver già schiacciato almeno ci_- 

II regista cinematografico Er- una volta un pisolino dinanzi J,® 

manno Olmi si è sposato oggi allo schermo televisivo nel 

a Trcviglio con Loredana Det- corso della trasmissione di un 
to. la giovane interprete del regolare programma; uno su 
Posto. La notizia del matrimo- cinque ha risposto che ciò gli 
nio. svoltosi nel più stretto ri- accade spesso 

serbo, si è diffusa solo nella I dirigenti della TV sono ri- tra 

Urdascot,. pici piuttosto diate netl ap. , capi.ato^chc^^^^^^^^^ 

bambini, si sia assopito di sera 
davanti al televisore? ». 

Risposte; - Sì. spesso ». nel di¬ 
ciannove per cento dei casi; 
-Sì, ma raramente», nel qua¬ 
ranta per cento dei casi; » No », 
nel quarantuno per cento dei 
casi, ' ' - . 

La conclusione è che in cam¬ 
pagna si schiacciano più piso¬ 
lini che in città. Il che appare 
naturale. La ripartizione è co¬ 
munque la seguente: il ventitré 
per cento in campagna, il di¬ 
ciassette per cento in città. 

Por categorie, le vittime del 
» telesonno» sono i contadini 
(due su tre hanno ammesso di 
essersi addormentati assai spes. 
SO) mentre i più refrattari ri¬ 
sultano gli impiegati, dei quali 
il 54 per cento ha dichiarato di] 
non aver mal schiacciato piso¬ 
lini davanti al video. 

Colpa della stanchezza sol- 
t.mto o anche colpa dei pro¬ 
grammi? L'istituto ha rivolto 
anche questa domanda. Il dieci 
per cento ha definito «buoni» 
i programmi; il 33 per cento 
ha espresso giudizi nettamente 
negativi. Gli altri hanno solle¬ 
vato varie riserve. 


vuole. 


Rubens Tedeschi 

Ermanno Olmi 
ha sposato ieri 
Loredana Detto 

' MILANO, 28 
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L'iniziativa cultu¬ 
rale del Teatro 
Club — I difficili 
rapporti fra teatro 
e scuola nel no¬ 
stro paese 


Qual è Tatteggiamento delle 
nuove generazioni verso il tea¬ 
tro? In che misura esso aggra¬ 
va, o può invece contribuire a 
risolvere, la crisi della scena di 
prosa? Il problema è dibattuto 
da tempo fra quanti si occupano 
delle questioni dello spettacolo. 
Un convegno di studi, .sul tema 
specifico, e fondamentale, dei 
rapporti fra teatro c scuola, si 
terrà il 9 e 10 marzo a Modena. 
Intanto è da segnalare, nel cam¬ 
po delle iniziative concrete, 
l'apertura del terzo anno di at¬ 
tività del « Teatro Club del gio¬ 
vani ». che affianca ormai sta¬ 
bilmente un istituto resosi be¬ 
nemerito nella diffusione della 
cultura teatrale. Il Teatro Club 
dei giovani ha invitato per que¬ 
sta stagione la Compagnie des 
Joiidis Clnssiqiies del Thóàtre 
Athenée di Parigi, che ha hi 
programma Le prince travesti 
di Pierre Carici de Chamblain 
de Marivaux. La tournée ita¬ 
liana del complesso ha toccato 
già Napoli e Palermo. Questo 
pomeriggio. Le prince travesti 
sarà dato al Teatro Olimpico di 
Roma; seguiranno, nella gior¬ 
nata di domani, due repliche. 

■ La manifestazione s'inserisce, 
tra l'altro, in un quadro com¬ 
memorativo: ricorre infatti, nel 
'63. 11 secondo centenario del¬ 
la morte di Marivaux. della cui 
copiosa produzione Le prince 
travesti costituisce un esempio 
significativo. Una « Introduzio¬ 
ne al teatro di Marivaux » è 
stata svolta, l'altra sera, al Cen. 
tro culturale francese di Roma, 
dal professor Antolne Fongaro. 
della Sorbona, dinanzi a una 
platea composta soprattutto di 
docenti e di allievi delle scuole 
della capitale. La conoscenza di 
Marivaux in Italia è. anche nel- 
Vambito ristretto del pubblico 
teatrale, piuttosto limitata; si 
deve quasi soltanto alle escur¬ 
sioni artistiche compiute al di 
qua delle Alpi da compagnie 
come quella di Barrault. o come 
il TNP di Jean Vilar. se il no¬ 
me dello scrittore settecentesco 
ha ripreso a circolare fra noi, 
negli ultimi anni. 

Le prince travesti s’inserisce 
nel ciclo dei « Classici vìvi », at¬ 
traverso il quale s’intende pro¬ 
porre agli spettatori giovani e 
giovanissimi (con particolare 
riguardo per gli studenti) Tap- 
profondimento'di testi celebri, 
o comunque storicamente im¬ 
portanti. del teatro di ogni pae¬ 
se, offerti nella • lìngua origi¬ 
nale. in edizioni filologicamente 
rigorose. La comprensione del. 
le opere rappresentate viene del 
resto facilitata, anche per chi 
non abbia che una nozione ap¬ 
prossimativa o acerba deH’idio. 
ma straniero (del francese, nel 
caso attuale) con la traduzione 
simultanea in italiano, realiz¬ 
zata sulla base di un originale 
sistema di « sopratitoli », spe¬ 
rimentato già positivamente 
nella passata stagione per l’Ho- 
race di Comeille. 

Scopo precipuo dei « Cffassici 
vivi» è di sottolineare la dura¬ 
tura validità di autori che un 
insegnamento ‘ formalistico o 
meramente erudito tende a far 
considerare come » noiosi », So¬ 
stituendo la scena alla catte¬ 
dra. e le poltrone di una sala 
teatrale ai banchi di scuola, è 
insomma possibile una funzio¬ 
ne utile anche ai fini stretta- 
mente educativi. La commedia 
di Marivaux oggi in carteilone 
si avvarrà della regìa di Mau¬ 
rice Bray. 


La Moretti 
e Rondinella: 

■ i 

«tournée» 
nei paesi 
socialisti 


Donatella Moretti, la giovane 
cantante romana lanciata dal 
» Cantagiro -, parte stamani per 
le democrazie popolari, dove 
effettuerà una nu»va, lunga 
tournee che si concluderà a 
Varsavia. Donatella è stata in¬ 
vitata dalla radiotelevisione pn- 
lacca ma canterà anche in al¬ 
cuni locali notturni. 

-Se sono contenta di questa 
tournée? Ma è naturale — ha 
dichiarato ieri Donatella, in 
procinto di partire. — A Var¬ 
savia. a Budapest, a Praga ho 
tutto un mio pubblico. L'ultimo 
deiranno l'ho trascorso a Bu¬ 
dapest. dove ho cantato davan¬ 
ti al presidente del Consiglio. 
Ho cantato anche una loro can¬ 
zone. in ungherese. Un succes¬ 
sone». 

Anche Luciano Rondinella, 
fratello del più noto Giacomo, 
è partito per i paesi socialisti. 
Anche per lui sono pronti molti 
|« recital» e trasmissioni tele¬ 
visive. Domani, Luciano Ron¬ 
dinella sarà a Sofia dove esor¬ 
dirà alla televisione in un pro¬ 
gramma di canzoni italiane di 
tutti i tempi. Ma i suoi pezzi 
forti saranno. Indubbiamente, 
quelli napoletani per i quali 
Rondinella è giustamente noto 
anche nelle democrazie popo¬ 
lari. 
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E’ come con il vino ^ 

Mentre la rivista italiana sembra ormai deci- : 
. samente avviata sitila strada della commedia mu- 
, sicàle, la TV, ha ricevuto in eredità una serie di ■ 
.clementi del € Teatro leggero > del primo dopo¬ 
guerra, e se li tiene stretti. Ancora una volta ieri 
sera, in Leggerissimo, ne abbiamo avuto conferma. 
C’è il comico ella fa il suo « numero »: Bramieri; 
la soubrette che canta e di tanto in tanto tenta lo 
sketch: Liana Orfei; i cantanti, i siparietti, le sce¬ 
nette che non hanno alcun nesso tra loro e, infine, 

- t balletti, che sottolineano il ritmo dello spettacolo 
e ne costituiscono il leit-motiv..' ' ' ■ 

- /l risultato che ne scaturisce è alterno: qualche 
sera va benino, qualche sera, come ieri, va peggio. 
Di solito ciò che funziona è il comico: nel caso di 
Bramieri, in particolare, è quasi sempre lui che 
salva la serata, come può. 

Quello che funziona male è la soubrette: se 
fossimo in Liana Orfei rifiuteremmo di esibirci in 
scenette come quella di ieri sera sui patiti degli 
urlatori poetici, che sono davvero tali da squali¬ 
ficare chiunque. E quello che non funziona affatto 
sono infine, i balletti. , . ^ 

i17n come mai? Mancanza di idee, si è indotti a 
pensare di primo acchito. E, certo, negli spettacoli 
come Leggerissimo le idee non abbondano. Ma, in 
fondo, almeno nelle vecchie riviste abbondavano: 
si ricorreva, appunto, per colmare il vuoto, oltre 
che al comico, alla soubrette e ai balletti. 

Già, ma c'è un piccolo particolare, del quale i 
dirigenti della TV sembrano non tener conto. Ed 
è die il video ha, rispetto al palcoscenico del teatro 
di rivista, alcuni vctti svantaggi. Primo: conosce 
due soli colori, il bianco e il nero. I costumi c le 
scenografie, quindi, risultano fortemente sbiaditi. 
Secondo: la proporzione ridotta. Ciò significa che 
in piirticolnrc i balletti non hanno il respiro suffi¬ 
ciente. Se, dietro le telecamere, c’è poi un regista 
che non ha molte riserve di fantasia, come a volte 
avviene a Romolo Siena, regista di Leggerissimo, 
la noia è inevitàbile: 

Terzo e ultimo c, forse, decisivo: il video ha messo 

al bando il sesso. . 

Ora, sia il molo della soubrette che quello dei 
balletti era proprio di puntare sul sesso. E’ il fa¬ 
moso * puntino» il centro di tutto: non a caso, le 
prime file della platea erano i posti più contesi, la 
passerella era il punto culminante dello spettacolo, 
e i balletti venivano spesso più applauditi degli 
sketches. Mancavano le idee, quindi, ma le sosti¬ 
tuiva il sesso: naturalménte, non diamo un giudizio 
su questo genere di sostituzione, stiamo solo fa¬ 
cendo una constatazione. 

Sul video i moduli sono rimasti identici: la soit- 
brelte ancheggia, con costumi € fascinosi »; le bal¬ 
lerine muovono le gambe e alzano le gonne. Solo 
che i costumi della soubrette sono accollatissimi: e 
sotto le gonne ci sono i mntandoni. 

E allora? E’ come con il vino: si può essere 
contro gli alcooUci, naturalmente, ma allora bi¬ 
sogna passare all'acqna minerale. Ammannirc del 
. vino analcolico no, è solo una truffa. 

g. c. 


vedremo 

I tedeschi 
e la bomba 

Nella terza puntata della 
» Storia della bomba ato- ' 
mica» (il documentario rea¬ 
lizzato da Virgilio Sabel che 
va in onda questa sera sul 
^ secondo alle 21,15) è di sce. 

; na Werner Heinsenberg. 
l’uomo che Einstein e Szl- 
lard ritennero il più proba¬ 
bile realizzatore di una bom¬ 
ba atomica nazista. 

La terza puntata è tutta 
I centrata sulle reazioni del 
fisici al servizio degli Stati 
Uniti allorché Niels e Bohr, 
agli Inizi del 1939, scopriro¬ 
no la scissione dell'uranio. 

II trio Suk 
sul secondo 

n Trio Suk è stato ospite 
in questi giorni degli studi 
TV di Milano, dove ha re- 
gi.strato tre concerti di mu¬ 
sica da camera per il se¬ 
condo canale. 

Il noto trio cecoslovac¬ 
co. composto da Josef Suk 
(violino), Jan Panenka (pia¬ 
noforte). Josef Chuchro 
(violoncello), ha eseguito 11 
Trio in si bemolle maggiore 
op. 99. di Schubert, il Dum- 
kg Trio. op. 90 di Dvorak e 
il Trio in 5 in re maggiore 
(” Degli spiriti »), op. 70 n. I 
di Beethoven. 

Il cast del 
(( Sindaco del rione 
Sanità »> 

E' stato definito 11 cast cne 
interpreterà II sindaco del 
rione Sanità, di Eduardo De 
, Filippo, le cu! prove comin_ 
ceranno a Roma il 16 aprile. 
Accanto a Eduardo recite¬ 
ranno: Luisa Conte, Anna 
Fiorante. Salvatore Gioielli. 
Ugo - D'Alessandro. Pietro 
Carloni. Antonio Casagran- 
de. Hilde Renzi. Nina Da Pa¬ 
dova, Enzo Cannàvale. Gen_ 
narlno Palumbo, Carlo Lu¬ 
na. Evole Gargano. Filippo 
De Pasquale. Nino Faccione, 
Nino Di Napoli, Anna Mat¬ 
terà. 


RaivF 


prògrammi 






radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. ' 13. 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,20: n 
nostro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11,15: 
Duetto: 11.30: n concerto; 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14: 
Girasole: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Car¬ 
net musicale; 15.45: Orche¬ 
stra di Beri Kàmplert;. 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi; 17.25: La lirica vo¬ 
cale italiana per canto e pia. 
noforte; 18: Vaticano secon¬ 
do; 18.10; Concerto di mu¬ 
sica leggera; 18.40: VI Bur- 
lamacco d'oro; 19,10: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra: 20.23; Il Mu¬ 
seo di Scotland Yard, di Ira 
Marion (IV); 21.03: Tribuna 
elettorale . Al termine: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Massimo PradeUa. 


SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13,30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; ' Musica 

e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Achilie Toglianì; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35; Tappe¬ 
to volante; 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40; Il por- 
tacanzoni; 12-I2J20; Colonna 
sonora: 12.20-13: Trasmiss'.o. 
n: regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta; 14,43: Per gli 
amici del disc»; 15: Aria di 
casa nostra; -15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra: 15.25: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.50; La discoteca 
di Claudio Gora; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45; Ma¬ 
ria Malibran. Radiocompo- 
sizione di Gastone Tanzi; 
I8..35: Classe unica; 19.50: 
Tema in microsolco; 20.35: 
Gala della canzone: 21.35; 
li grande giuoco: 22: Can¬ 
tano Los Paraguayos; 22.10; 
L'angolo del jazz 

TERZO 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40; Panorama delle 
«dee; 19; Giovanni Battista 
Sammartini; Luigi Cherubi¬ 
ni; 19.15: La Rassegna. Tea¬ 
tro; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Cari Maria Von We¬ 
ber; Camille Saint-Saéns; 
Heitor Villa Lobos: 20.30; 
Rivista delle Riviste: 20.40; 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Ma¬ 
nuel De Falla: Maurice Ra¬ 
vel; 22.10; L'assedio di Nu- 
manzia. Tre tempi di Mi¬ 
guel de Cervantes. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

t6,15 La nuova 
scuola inedia 

corso di aggiornamento 
per insegnanti 

16,35 Sport 

da Sassari; Giro ciclistico 
della Sardegna. 

17,30 La TV dei ragazzi 

V* Zecchino d’oro. Festa 
della canzone 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins. Alberto Manzi). ... 

19,00 Telegiornale ^ 

della sera . (prima edi¬ 
zione). ■. 

19,15 Le facce del problema 

a cura di Luca di Schl^ 
na. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

on. Oronzo Reale 

22,05 Vivere insieme 

« Il regalo»; originale te¬ 
levisivo 

23,05 Telegiornale 

della notte. , 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

c segnale orarlo. 

21,15 Storia delia 
bomba atomica 

Un programma di Vlrgl- 
' Ho Sabel e Giuseppe Ber¬ 
to. terza puntata. 

22,15 Avvocato d'utticio 

della serie « La parola 
alla difesa ». 

23,10 Sport 

Cortina d'Ampezzo; cam¬ 
pionati mondiali di patti¬ 
naggio artistico SU ghiac¬ 
cio. 

23,40 Notte sport 



Marisa Bartoli e Franco Bucceri in « Il re¬ 
galo » in onda stasera sul primo canale 
alle 22,05 per la serie « Vivere insieme » 


Uà!., .1 
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Non può votare 
in Italia 

'ma vuole aiutare 
il Partito a vìncere 

Cara Unità, 

non essendo cittadino italia¬ 
no, non mi è purtroppo possi¬ 
bile dare il voto al Partito co¬ 
munista, almeno in Italia. 

Qualche'cosa credo di poter 
fare, e la mia idea dovrebbe 
essere ripresa da tutti coloro 
che, per tino ragione o per 
l’altra, non possono votare: 
mettere a disposizione del Par¬ 
tito le 1000 lire necessarie per 
abbonare nll'Unità una sezio¬ 
ne la quale non abbia mezzi 
per abbonarsi, per il periodo 
elettorale. Accludo le 1000 lire 
alla presente a questo scopo. 

■ • Se lo credi opportuno lancia 
l’idea sul giornale, ma pur¬ 
troppo ti prego di non pubbli¬ 
care il mio nome: cosa un po’ - 
triste, è vero, doversi armare 
di prudenza in un Paese in cui , 
ho combattuto da partigiano, ' 
per una libertà che spesso ha 
solo un aspetto formale: come 
l’hanno. ridotta loro... Loro. 
Cioè quelli da battere nelle-:» 
prossime elezioni. 

Lettera firmata 
, (Roma) 

Con l'aumento 
del costo della vita 
il cervello sì consuma 
da diventar matti . ^ 

Cara Unità, . ; , 

ho appreso che il Parlamen- x- 
to ha approvato la pensione 
per le casalinghe, con molti., 
limiti ■ i . quali, certamente, - 
escluderanno molte casalinghe 
■ dal beneficiarne. 

’ Io vorrei dire che noi casa- i 
l’aùremmo dovuta sem-‘ ■ 
^ ■ pre avere questa pensione. Noi .j 

‘ siamo le dorine che lavoriamo' 

. più di tutte, e il nostro lavoro ' 
è sempre stato sottovalutato 
da tutti. 

Io sono sposata da circa 
trent’anni e, avendo fatto sem¬ 
pre la casalinga, posso dire di 
aver sempre lavorato come 
. una bestia. Ma se ciò non ba- 




stasse, ora c’è anche il fardello 
delle preoccupazioni: con l’esa- 
. gerato aumento del costo della 
vita il cervello si consuma da 
diventare maiti. 

•, UNA CASALINGA 
(Firenze) 

Ha scoperto il motivo 
per cui non riceveva 
«l'Unità» della domenica 

Un nostro lettore abbonato, 
ha inviato questa lettera di 
protesta alla Direzione delle 
; Poste, pregandoci nel contem- 
,po di pubblicarla. - 

■ < Sono un abbonato dell’Uni¬ 
tà, edizione di Roma. Questo 
giornale mi viene inviato sotto 
fascia, fuori sacco^ perchè in 
tal modo viene istradato sulla 
linea per Saline di Volterra. Se 
fosse spedito sol .semplice car¬ 
tellino. il giornale raggiunge¬ 
rebbe Pisa, e di qui dovrebbe 
ritornare indietro. Se così fos¬ 
se io riceverci il giornale il 
giorno dopo. 

Ricevo il giornale regolar¬ 
mente ogni giorno, per sei gior¬ 
ni della settimana: ma la copia 
della domenica — non essen¬ 
doci il servizio di pullman per 
. il mio paese — la ricevo il lu¬ 
nedi. .il martedì o il giovedì. 
Non è questo che mi dispiace, 
è che molte volte non ricevo 
più questa copia, come è avve¬ 
nuto in questi ultimi tempi che 
non ho ricevuto le copie del 
20 e 27 gennaio, e del 10 feb¬ 
braio. . 

Nell’estate scorsa una dome¬ 
nica mi trovavo a Larderello 
In compagnia di due amici e ci 
siamo trovati a passeggiare 
: lungo il viale dove è ubicato 
l’ufficio postale. La min atten¬ 
zione fu attirata da due pnc- 
' cheta (5 o 6) di giornali, ap¬ 
poggiati sul davanzale di una 
: finestra, fuori dai vetri di det- 
ito uffficio, a circa un metro da 

■ terrà. Li guardai, è mi parve 
di riconoscere la fascetta del 

; mio giornale, mi chinai e .senza 
toccarli potei leggere il mìo in- ' 
dirizzo e quello di un altro 
pacchetto che andava a Serraz- 
zano. Dissi ai miei amici: ora 
capisco perchè tante volte non 
ricevo la copia domenicale: se 
viene messo qui sopra, se non 
piove e viene macerato dall’ac¬ 
qua, se non viene portato via 


dal fiento, o se qualche passan- 
:. te non lo prende, c’è chi infine 

10 prende e lo spedisce al mio 

, paese. • - ^ 

A me non dispiace che il mto 

■ fliorriale passi la domenica, di 
giorno e • di notte, anziché in 
una stanza, fuori all’addiaccio. 

■ ma mi dispiace non riceverlo. 

Se il pullman di Massa Ma¬ 
rittima, che transita per l.ar- 
darello deve lasciare il mio 
giornale lì, potrebbe — chi ne 
ha il compito — infilarlo nella 
buca delle poste, dove entra 
benissimo. 

Pregherei codesta amminl- 
; strazione di' intervenire per 
i farmi ricevere, prima o dopo, 
anche la copia della domenica 
del giornale al quale sono ab¬ 
bonato, per poterlo vedere e 
per poter leggere ciò che an¬ 
cora mi interessa. Pago per 
questo >. 

; COSTÀNTINO COSTANTINI 

Montecaselli Pisano (Pisa) ' 

11 « miracolo » non è 
ancora civiltà 

nè democrazia 

in campo economico 

Signor direttore, 

lo sviluppo della democrazia 
rispecchia il « miracolo econo¬ 
mico >? Sì, ma in senso inverso. 

Questo tipo di progresso eco¬ 
nomico va a vantaggio infatti 
degli speculatori, di coloro che 
ne hanno già troppi, mentre 
pesa sugli onesti, sui pensio¬ 
nati. sui piccoli risparmiatóri, 
sui piccoli operatori, i quali 
tutti song inghiottiti da sette 
bocche a denti affilati: aumenti 
dei prezzi, affìtti, tasse, svalu¬ 
tazioni, truffe, cambiali prote¬ 
state, sofisticazioni. 

Questo benedetto < miracolo 
economico >, se volesse essere 
veramente tale, dovrebbe por¬ 
tare benessere e serenità in 
tutti i ceti, e l’arresto degli au¬ 
menti degli affetti, delle tasse e 
di tutte le altre cose. Invece 
questa prosperità è andata, per 
buona percentuale, a forze 
equivoche, provocando l’affo¬ 
gamento della coscienza e 
l’eclisse dell’onestà. 

C’è più attività, sì, ma non 
più tornaconto: e quindi meno ' 
serenità, più preoccupazione, 
più malumore a causa delle 
super ore lavorative, della 


‘ ' stanchezza, degli intralci, spe- 
■, eie nel mio campo, quello arti¬ 
gianale. ‘ - L: . 

• . Lo spirito creativo viene tra. 
scurato, o sopraffatto; non gode 
di appoggi e, semmai, va ' a 
finire a profitto del più gros.^o. 
Filibustieri illegali e legali 
sbarrano la strada già dura; e 
le leggi si dimostrano inefficaci 
per togliere di mezzo questa 
zavorra che, oltre a non pro¬ 
durre, ostacola la produzione. 
Non siamo ancora in una so¬ 
cietà realmente democratica c 
civile, in cui, scrupolosamente 
si incoraggiano le forze che 
contribuiscono al benessere e 
si castigano le forze nocive. 
Questo squilibrio crea la disar¬ 
monia, la rottura dei buoni 
sentimenti, la mortificazione 
del lavoro e dell’onestà. 
DOMENICO BAGNASCO 
(Torino) 

All'esattoria 
comunale di Roma 
vogliono escludere 
le donne dalla carriera 

Caro direttore, 
nel contratto normativo a- 
ziendale che si sta discutendo 
a’Esattoria Comunale di Roma, 
in difformità e del precetto 
. costituzionale e dei disposti di 
legge in materia, verrà limi¬ 
tata la possibilità di carriera 
al personale femminile, sia nel 
grado che nella percentuale. 
Colpa della direzione del 


Sindacato FILE? Allo stato dei 
fatti sembrerebbe di quest'ul¬ 
timo. Infatti, i responsabili sin- 
' ducali, pur dichiarando di aver 
richiesto per le impiegate la 
stessa possibilità di carriera 
del personale maschile, e di 
aver avuto dall’Amministrazio¬ 
ne un netto rifiuto, invece di 
tentare — con i mezzi a loro 
disposizione — di rimuovere la 
posizione dell’Esattoria, cerca¬ 
no di convincere le lavoratrici 
che un inquadramento unico 
sarebbe loro nocivo. 

. Nel momento in cui la CGIL 
e le altre ' Confederazioni ' si 
battono per l’applicazione del¬ 
la parità e di diritto e di fatto, 
il comportamento della FILE 
(Sindacato autonomo) è vera¬ 
mente criticabile. ■ Evidente¬ 
mente i dirigenti del Sinda¬ 
cato ■ FILE non sanno che il 
contratto deve essere un atto 
di giustizia, dove ogni lavora¬ 
tore ‘(indipendentemente dal 
sesso o dal colore della pelle) 
deve vedere salvaguardato ogni 
proprio diritto, e dove il da¬ 
tore di lavoro deve trovare 
quelle garanzie per una com¬ 
pleta e produttiva collabora¬ 
zione dei propri dipendenti. 

E’ chiaro che non c’è giusti¬ 
zia in un contratto dove alle 
donne, soltanto perchè tali, 
non è data la possibilità di 
affermare la propria persona¬ 
lità ed il proprio valore pro¬ 
fessionale. 

Lettera firmata 
(Roma) 


L'ANPI di Padova ha già inviato 365 adesioni 


Il Comitato provinciale del- 
TANPI di Padova che ha ciclo- 
'Stilato la nostra petizione facen¬ 
dola circolare per la città e la 
provincia, ha già raccolto 3(5.5 ade¬ 
sioni. Il segretario. V. Bonetti, ci ' 
informa che sono soltanto una 
prima parte di quelle che inten¬ 
dono raccogliere. 


Se non avete ancora aderito nl- 
stra petizione ner chiedere che le 
Poste emettano alcune serie di 
francobolli celebrativi della Resi¬ 
stenza. potete farlo .rmando il 
tagliando, qui sotto pubblicato, e 
inviandolo alla nostra redazione 
incollato su una cartolina 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 

(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all'Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA' PROVINCIA . « a « • • . 


«Francesca» 
e «Butterdy» 

, all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21 
fuori abbonamento, replica di 
« Madama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 42), diretta dai 
maestro Alberto Paoletti e in¬ 
terpretata da Onelia Fineschi. 
Corinna Vozza, Gino Sinimber- 
ghi e Walter Monachesi. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Dome¬ 
nica 3, alle 17. settima recita in 
abbonamento diurno con « Fran¬ 
cesca da Rimini > di R. Zando- 
nai. diretta dal maestro Tullio 
Serafln e con lo stesso comples¬ 
so artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univers. 
Domani alle 17.30 (abbonamen¬ 
to n. 10): «I solisti di Roma. 
Massimo Coen e Alfredo Fio¬ 
rentini (violini). Salvatore De 
Girolamo (violoncello). Lidia 
Silvestiini (clavicembalo), in 
programma musiche di Corelli, 
Caldara, Couperln. Mozart. 
Bach, VivaldL Tartini. ecc. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 Te) 688 65») 
Alle 21,15: « Il ritratto ». Novità 
di Romana Paxueil - Berti con 
L. Redi, D. Posano, O. Capponi. 
W. Morandi, V. Di Pietro. R, 
D’Aquino, £5. Garofalo, A. Can- 
tarini, G. Dei. Regia dell'autore. 

BORGO S. SRiRifO 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Orìglia - Palmi in : • Teresa 
di Lisieux », tre atti in 15 qua¬ 
dri di Elia di Tesbi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Domani alle 21,45. Coro polifo¬ 
nico di Milano, diretto dal mae¬ 
stro G. Bertola. con B.M. Ca¬ 
soni, G. Nait e F. Dadià. 
delle muse (Tei 8(>'2.348> 
Alle 21,30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con B. Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò in : m Michele Arcangelo, 
spiega un delitto » di G. Maga- 
zU. Ultima setL 

DEI SERVI iTei. 674 7111 
Alle 21 « prima » il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta: Il Tea¬ 
tro dei Pupi di Sicilia, diretto 
da Emanuele Magri con: < Rot¬ 
ta di Roncisvalle e morte di 
Orlando ». 

ELISEO (TeL 684.485) 

Alle 21,30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta O. Vanoni, P. Ferrari. C. 
Ninchi in: « La Odanzata del 
bersagliere » di E. Anton. 

MILLIMETRO (TeL 401.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G. Cecca- 
rinl. Novità di De Robertis. 

PALAZZO SISTINA iL 487 U»0) 
Alle 21.15 Garinel e Gio- 
vannini presentano: « Rugan¬ 
tino », con Nino Manfredi,! 


A Fabrizl. L. Massari. B. Va¬ 
lori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.533) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccési 
in: « La paura di prenderle • di 
Courteline: • il coccodrillo • di 
DostoiewskJ: « I due Umidi • di 
Labiche Regia di L. Pascutti- 

- L. Procacci. . • . 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 : « Rivoluzione alla 
sud-americana » di A. Boal. con 
Lelio. Bertolotti, Censi, Sciana. 
Rando, Bonaccorso, Perone. 
Betfoni. Ricci,. Regia di Paolo 
Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21,15 A. Proclemer-G. Al- 
bertazzi con G. Sanmarco e 
Carlo Hinterman in: «Allora 
vai da Torpe » di F. Billetdoux. 
Regia di G. Albertazzi. Prezzi 
popolari (L. 400, 700, 900, 1200). 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 M. Scaccia, G.R. Dan¬ 
dolo. S. Bargone in: « Cose del- 
Taltro ... Ieri » di Courteline - 
Feydeau. 

ROSSINI 

- Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei in : 
« Via dei Coronari » di A. Ma- 
roni. con G. Amendola. L. 
Prando, L. Sanmartin, M. Mar¬ 
celli, G. Simonettl. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tel 565.323} 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
. oggi e domani — » tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO OLIMPICO (Teatro 
Club) 

. Alle 16.30 (fuori abbonamento) 
. « Il principe travestito » di Ma- 
rivaux. Regia di M. Bray. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21,30 c prima » L. Betti in: 
« Omaggio a Kurt Wiell » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F. Crivelli. Al piano T. Lenzi 
Dir. F. Terriero. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde pre¬ 
senta: ■ Scanzonatissimo *63 ». 
con R. Como, A. Noschese. £ 
Pandolfl. A. Steni. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi¬ 
le ascesa di Arturo Ui », di 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (p.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parebeggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

La marcia sn Roma, con V. 
Gassman e rivista Apollo Show 

SA 

AMBRA JOVINELLI 1713 3U6) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman e rivista Tullio 
Pane SA a* 

delle RONDINI 
Ridendo c cantando e rivista 

M ^ 


in eccezionale 
AYAMPRIMA al 


DELLE TERRAZZE (530 527) 
Venezia, la luna e tu, con M. 
Allasio e rivista C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman e rivista S. Par¬ 
lato SA 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Imboscata selvaggia e rivista 
I Gagliardi A > 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Hatari!, con J. Wayne (ap. 15. 
ulL 22,50) A <04 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il giorno più corto, con V Lisi 
(ap. 15. ult. 22.50) . C > 

APPIO (TeL 779.638) 

Il sorpasso, con V. Ga.ssman 

SA 4-4. 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Two For thè Seesaw (alle 16,30- 
19.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30. 
ult. 23) SA ^4^ 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
L’amore diOlcile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 4^4 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

c 4 

AVENTINO (Tei 572 137) 

Due samurai per 100 geishe, 
con C. Ingrassia (ap. 15,30, ult. 
22.40) C 4 - 

BAlOUINA (Tel 347 592) 

Sexy! (VM 18) DO 4 . 

BARBERINI ('lei. 471.707) 

Le ore dell’amore (prima) (alle 
15.45-17,50-20.10-23) 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le bugie nel mio Ietto 

SA -4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Sexy proibito (ap. 15.30. ult 
22,45) DO 4 I 

CAPRANICHETTA (672 465) , 

II falso traditore, con W. Hol- 
den (ap. 15, ult. 22.45) 

DR , 44 ^ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.30-17,45-20-22.50) 

SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

RoGoPaG. con U. Tognazzl 
(alle 15.30-17.40-20.10-22.40) 

SA 4 

E-URCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Due samurai per 104 geishe, 
con C. Ingrassia (alle 16-18,10- 
20,20-22.40) C 4 

EUROPA (TeL 865 736) 

Paradiso deli’nomo (alle 15 • 
16.40-18.30-20.20-22.50) 

(VM 14) DO .44 
FIAMMA (Tei 471.100) 

Fellini 8,1/2, con M Mastroian- 
ni (alle 14.30-17.20-20-22,45) 

_ DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
CThiuso < 

galleria (Tel 673.287) , 

n giorno dopo la 8 ne del mon¬ 
do (prima) (ap. 15. ult. 22,50) < 

GARDEN (Tel t>82 848) I 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA # ' 


r 




1 


• .1 


e ribalte 


MAESTOSO (Tel. 788.088) | 

Le quallru verità, con M Vitti 
(ap. 15, ult. 22,50) SA 44 
MajESTIC (TeL 674.908) 

La donna nel mondo (ap 15, 
ult. 22.50) DÒ 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

La città prigioniera, con David 
Niven (ult. 22.45) DR 4 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (4<l9.400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (Tei 849.493) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15,30-17.50-20.10-22,30) 
(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO (UaUena 
S. Marcello - TeL 640.445) ' 
Sala A: Notti e donne proibite 
(ult. 22.50) (VM 18) DO ^4 

àmammaea emme 

^ Le sigle che eppaioiM se- ^ 

• oantu ei titoli dei film * 

• corrispondono «11» se- # 
0 gnente elaasiOtmzione per 0 

generi: 

•a — Avventuróso _ 

• C — Comico 

e da s Disegno animato 
a DO ■■ Documentario 

• DB Drammatico • 

• O — Giallo . • 

• M =: Musicale . 0 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA — Satirico ' ' '0 

0 SM — Storico-mitologico ^ 

n nostro gladislo sai llloi ^ 
a viene espresso nel modo # 
0 seguente: • 

• 44444 •• eccezionale e 

0 4444 « ottimo 0 

444 =■ buono ^ 

• 44 ■» discreto • 

• 4 *» mediocre • 

0 VM 16 M vietato al mi- 0 
. Dori di 16 anni — 


A 



SPETTACOLI ORE: 


CINEMA5CC3PE 

onnmmREAi 

•444««»«»n**A»444444444 

20,10 . 23 


Sala B: Biancaneve e 1 sette 
nani (ult. 22,50) . DA 44 
MODERNO (TeL 460.285) 
L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18} SA 44 

MODERNO saletta 
Taras il magniOco, con Tony 
Curtis DR 4 

MONOIAL (Tei 834.878) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA .4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty. 
con M. Brando DR 44 

NUOVO GOLOEN (T 755IMI2) 
Il giorno più corto, con VIma 
Lisi (ap. 15,30, ult. 22,50 

C 4 

PARIS (Tel 754.368) 

La donna nel mondo DO 4 
PLAZA (Tei. 681.193) 

Tiara TabitL con J. Mason (al¬ 
le 15.15-17-18.45-20.40-22,50) j 
(VM 14) A 44 
QUATTRO FONTANE 
Sherlocko InvesUgalore scioc¬ 
co (prima) (alle 15-17.30-19,10- 
21-22,50) ! 

Quirinale. (Tel 462.^) 

Le 4 verità, con M. Vitti (ap. 
16. ulL 22.45) SA 44 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 

La ragazza del quartiere (pri¬ 
ma) (alle 15.30-17,40-20.10-22.50) 
RADIO CITY ('lei 464.103) 

Il giorno più tango, con John 
Wayne (alle 15.30-19,15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
UlL 22.50) DO 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

RIVOLI (Tei 460.883) 

La ragazza del quartiere (pri¬ 
ma) (alle 15,30-17,40-20.10-22,50) 
ROAY (Tel 870.304) 

Sexy proibito (alle 16-18-19,35- 
21-22.50) DO 4 

ROYAL 

Sherlocko Investigatore scioc¬ 
co (prima) (alle 15-17,30-19,10- 
21 - 2 ÌC 5 O) 

SALONE margherita 

« Cinema d'essai »: Come In ano 
specchio, di I. Bergman (alle 
16,(6-18,(6-20.10-22,30) 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Biancaneve e i 7 nani 

da 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498• 
Va e nccidl, con F. Sinatra 
(alle 15-17,50-20,20-23) DR 4 

TREVI (Tel 689619) 

L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Huntcr (alle 15,45-18- 
20.15-22,50) A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 16,15-19.45-22,30) 

(VM 18) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

La strada della vergogni, di K. 
Mizoguchi DR 444 

AIRONE (TeL 727 193) 

Gli ammntinati di Samar, con 

G. Montgomery A 4 

ALASKA 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Amante di gnerra, con Robert 
Wagner DR 44 


MUOVO 
A PONTE NARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. I 


ALCYONE (TeL 810.930) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI (lei 481.57U) 
Sexy! (VM 18) DO 4 

ARALDO (TeL '2ÒU.156) 
Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Tryon DB 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
neJl A 4 

ASTOR (Tei. 6'22.0409) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Zorro alla corte di Spagna, con 

G, Ardisson A 4 

atlante (Tel 426.334) 

Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider S 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

' Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA ^4 

AUREO (Tei 880.606) 

Le dolci notti DO 4 

AUSONIA (TeL 428 160) 

I moschettieri del re, con J. 

Riting A ♦ 

AVANA (Tel 515.597) 

Peccati d’estate, con D. Gray 

C 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 

BOITO (Tel. 831 0198) 

Colpo gobbo all’italiana, con H. 
Chanci (VM 16) C 4 

BOLOGNA (Tel. 426 lUUI 
, Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 

BRASIL (TeL 552.350) 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I pascoli dell'odio, con E. Flynn 

A4 

BROADWAY (Tel 215 740) - 
Gii intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.286) 
Momento selvaggio, con Carni 
Baker (VM 18) DR 4 .^ 

CINESTAR (Tel 189.‘242) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO ^ 
CLODIO (Tel 355 657) 

- n generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 

COLORADO (lei 617 42tr7) 
Ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

cristallo (TeL 481.336) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr SM 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Ecco CharioL con C. Chaplin 

C 444 

DIAMANTE (Tei 295-2.10) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 
DIANA (Tel 780.1461 
L'ira di Achille, con G. Mitchelt 

SM 4 

DUE ALLORI (Tel 280 366) 
Uno, due e tre, con J. Cagney 

c 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

ESPERIA 

I masnadieri, con D. Rocca 

A4 

ESPERO 

Amore pagano (VM 14) DO 
FOGLIANO (lei 819 3411 
La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, con T. Coffln 

(VM 18) G ^ 

GIULIO CESARE (353 360) 

Ijb marcia su Roma, con V. 
Gassman SA 44 

HOLLYWOOD (Tei. 29U851) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto C 4 


IMPERO (Tel 295.720) 

Wagon Master, con B. Johnson 

A 44 

INDURO (Tel. 582.495) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

ITALIA (Tel, 846.030) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
JONIO (Tel 886.2U9) 

La 6 glia del serpente, con J, 
Me Carthy A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) .; 
Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
NIAQARA (TeL 617.3247) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

NUOVO (Tel S88.116) 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione » : Sabato 
sera, domenica mattina, con A. 
Finney (VM 16) DR 444 
OLIMPICO 
Spettacolo teatrale 
PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettacolo teatrale 
PALLADIUM (già Garbatella) 
Le i giornate di Napoli 

DR 4444 

PORTUEN 8 E ; 

Quaranta pistole ..A4 
PRENESTE 
Cniiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) . 

La steppa, con C. Vane! 

DR 444 

REX (Tel. 864.163) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

RIALTO (Tel. 670.783) 

-Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart . , C 4 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

STADIUM 

II terrore dei mari, con D. 

Megowan A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Inferno a Madison Avenue 

G 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

La schiava degli apaches 
TUSCOLO (Tei 777.834) 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

; Ternato il grande samara], con 
T. Mifune A 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

, U. Tognazzi C 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

n fondo della bottiglia, con V. 
Johnson DR 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

II trionfo di Robin Hood 

A 44 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) 
Fermati cow boy, con A. Mur- 
phy A -e 

ALBA ' 

Alle frontiere del Far WesL con 

J. Davis À 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

L’inferno nella stratosfera, con 

K. Anzai ' ? A - 4 

APOLLO (Tel 713.3001 

Tre delitti per padre Brown. 
con M. Ruhmann G ^ 

AQUILA tTel 134.951) 

La legge del Signore, con Gary 
Cooper DR 

ARENULA (Tel 653.36U) 

Mio 8 glio Nerone - SM ^ 
AUREuiU ivia Henlivoeiiui 
Capitan Uragano, con E. Co- 
stantinc A 4 

AURORA (Tei 393.069) 

La spada magica, con Basii 
Rathbonc A 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

. Maciste contro I mostri, con M. 

Lee SM ^ 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
' tei 430.268) 

I fncilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

CAPANNELLE 
La spia dei secolo, con R. Sorge 

G 4 

CASSIO V 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767» 

I,a regina dello strip-tease, con 

R. Cadillac G 4 

centrale (Via Cel.oa 61 

La storia di Glena Miller 
COLOSSEO (Tel /36’233i 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper DR 444 

CORALLO (Tel. 211.621) 

II sentiero degli amanti, con 

S. Hayward • 4 


ALEXÀNDRA CON PUGNALE 







- ^ 




Alexandra Stewart si prepara per la notte con un pngaale 
a portata di mano. Un’abitudine assurda. Ma non è farse 
altrettanto assordo far esplodere bombe nucleari di terri¬ 
ficante potenza a scopo « sperimentale »? Da questa idea 
prende lo spunto l’episodio di fantascenza di Jean Lue 
Godard « Il nuovo mondo » inserito in » ROGOPAG », un 
film diretto da Rossellini, Godard, Pasolini e Gregoretti. 
Prodotto da Alfredo Bini c distribuito dalla Cincriz. 
« ROGOP.AG » è in programmazione in un noto cinema 

della capitale 


DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

= La valanga snl dame, con K. 

Larson A > 

OORIA (TeL 353.059) . 

Le dolci notti DO 4 . 

EDELWEISS (TeL 330.107• 

Il segugio, con H. Salvador 

G 4 

ELDORADO 

I ribelli del Kansas, con JefT 

Chandicr A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II ratto delle Sabine, con R. 

Podestà SM 4 

FARO crei. 509.823) 

Le meraviglie di Aladino 

A 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon . (VM 14) SA 44 
LEOCINE 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra. 6» ■ 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig • A 4 

ORIENTE 

Overiord attacco alTEiimpa 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 3580,l9i 
Uno, due e tre, con J. Cagney 

C 4 

PALAZZO (Tei 491 431) 

Riposo 

PERLA 

Venere Indiana ■ , ■ A 4 

planetario (Tel 480 057) 
Centomila leghe nello spazio 

A 4 

Platino iTei. 215 3)4» , 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

PRIMA PORTA (Tei 69:( LiK* 
I/iirio della ballaglia. con JcIT 
Chnndicr DR 4 

REGILLA 

' Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 


ROMA 

Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) 8 4 
RUBINO (Tel. 590.827) 

II nudo e il morto 
SALA UMBERTO (674.753» 
All’inferno e ritorno A 4 

SILVER CINE tTiDurUno III) 
Riposo 

SULTANO (P.za CHemente XI) 
Quaranta pistole 
TRIANON (lei 780.302) 
L'orribile segreto del dr. Hic- 
kock G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

II mostruoso nomo delle nevi, 

con P. Cushing A 4 

COLUMBUS l’iel. 510.462) . 

La collana della stinge nera 
NOMENTANO (Via h Redi) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

ORIONE 
Giulietta e Romeo 

DR 44 

SALA S. SATURNINO 
Ben Hnr, con C. Heston 

■M 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli lealrali 
S. IPPOLITO 

Furia nera A ' 4 

ULPIANO 

Riposo 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
CONCEDONO LA RIDUZIONE 
.4GIS-ENAL 1. MARZO IM3 
Adriacine; Anime; Ariel; Bran¬ 
caccio; Bristol; Centrale; Cristal- 
lo; Jonio; La Fenice; Leocine; 
Niagara; Nuovo Olimpia; Olim¬ 
pico; oriente; Orione: Planetario; 
Platino; Plaza; Prima Porta; Re¬ 
gina; Roma; Rubino; Sala Um¬ 
berto; salone Margherita; Sulta¬ 
no; Traiano; Di Fiumicino; Ttb* 
scolo; lllissr: XXI Aprile, 
TEATRI CHE CONCEDONO LA 
RIDUZIONE ENAL: 

Arlecchino; Delle Muse; Milli¬ 
metra; piccolo di via Piacenza; 
Pirandello; Ridotto Rliteo: lìoini- 
nl; tatiri; Vali*. 
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Mentre Pambianco si ovvia di trionfo finoie 


Il dramma del pugile messo K.O. cinque mesi fa 




r 


I 


stre 


Ih state ^ UKOsaema 


solca 


Lavoroni si esénìta 


Sul ring del Palazzo dello sport (ore 21,15) 


Nuoro 


Stasera De Piccoli 


alle parallele 


Fisicamente Alessandro si è 
ripreso, ma il blocco cerebrale Mondiali 

resiste a ogni cura di artistico 


Nostro servizio 


Dal nostro inviato 


NUORO. 28 

La tappa d’oggi — la più lun¬ 
ga e la più pesante, per il nu¬ 
mero e per il valore dello dif- 
flcoltù — ha deluso. Non c’è sta. 
la lotta, nella corsa da Cagliari 
a Nuoro. Ruota a ruota, almeno 
per tre quarti della distanza. 1 
campioni, i rincalzi e i gregari 
si sono fatti la passeggiata, e 
l’hanno rallegrata con le can¬ 
zoni, con i cori. 

E noi abbiamo accompagnato 
il morto: il Giro di Sardegna, 
il cui destino, infatti, è segnato. 
Pambianco, se non casca il 
mondo, domani verrà dichlnra. 

■ to ufllclalmcnte vincitore della 
gara. 

Perchè I rivali del capitano 
della « Salvarani • hanno ri¬ 
nunciato alla lotta? Ecco, forse 
è cosi. Soler e Taccone sono 
fuori dal grande giuoco. Batti- 
stini e Massignan (e. natural¬ 
mente. gli Anquetìl, i Plnnc- 
kaert, gli Stabllnskl...). aspet¬ 
tano di guadagnar il grosso te¬ 
soro delia buona forma. Cri- 
biori e Moser considerano iin 
successo la conquista di una 
buona piazza. • 

E gli altri? Chi?... Van Looy. 
ah! Il capitano senza contratto, 
privo di stipendio non è an¬ 
cora a posto, non è ancora a 
punto. E poi non era davvero 
in montagna ch’egli poteva dar 
l'assalto all’uomo ch’è al co¬ 
mando della classifica. Rimane, 
tuttavia, una tappa. E Van Looy 
è capace di tutto. Cioè. Egli 
potrebbe pungere, bersagliare 
Pambianco sui cammino del¬ 
l’ultimo traguardo. La corsa di 
Sassari è. però, tormentata da 
parecchie asperità. Ci ripetia¬ 
mo. allora; Il Giro di Sardegna 
ha il destino segnato (ammeno¬ 
ché non cada 11 mondo). 

Niente, proprio niente, ha of¬ 
ferto la tappa d’oggi? Be’, no: 
il contentino l’ha dato. .Adorni, 
nel finale: è uscito dai;-^mppfl. . 
s’è scatenato In un’azioùe deci, 
sa e sicura, e con una progres¬ 
sione potente, agile, rapida, è 
riuscito a tagliare >1 nastro con 
l’17” di vantaggio sul gruppo 
che aveva la conosciuta frec¬ 
cia imolacabile. velenosa: Van 
Looy. Ma queste sono cose di 
cronaca. 

Angosciato per gli ecceziona¬ 
li avvenimenti di Gusplni e di 
Iglesias, che hanno clamorosa¬ 
mente rivelato la politica di 
sfruttamento dei padroni .mi 
minatori del Siilcts. il Giro di 
Sardegna riprende il cammino. 
Resiste il sole, e l’aria sempre 
punge. La fase d’avvio è lenta, 
no’oaa. I] taccuino è bianco, e 
tace la voce della radio. Già; 
fip non I ' muove Van Looy. nes¬ 
suno tìi ..'iiove. 

Van Looy. Adesso, c’è chi di¬ 
ce che . s’ingaggerà con la 
« G.B.C. ». Lui non conferma e 
non smentisce: e. comunque, 
pensa alla * Faema ». la ditta 
che l’ha lanciato. Intanto, ha 
cambiato maglia: ne indossa 
una tutta rossa, senza nessun.a 
scritta. . = . . 

Calma, dunque. In attesa che 
la fila si spezzi, la carovana fe- 
.steggia i giornalisti, gli amici 
Mario Fossati. Nino Lombardi 
e Ruggero Radice, medaglie 
d'oro per la fedeltà al Giro di 
Sardegna. 

Può durare, la festa. Passano 
i chilometri, passano lo ore c 
restiamo nel tranquillo, nel pla¬ 
cido. La scusa è questa: il fred. 
do. Cantando, il freddo si sen¬ 
te meno...? 

Pazienza. 

La corsa, la corsa vera, ha 
un primo sprazzo al di là del¬ 
la mezza distanza, e precisa- 
mente all'inizio delle rampe di 
Sorgono. Fugge Giorza. L’ac- 
' ciufTa Soler, e racciufla Tac¬ 
cone. Quindi. Planckaert trasci¬ 
na In infingarda compagnia. La 
breve mischia si risolve in vista 
del traguardo di quota 90.r 

• scatta una. due volte Soler, che 
batte in volata Taccone. A .à” 
Ottavlanl. A 10" Maltepaard e 
tutti, quasi tutti gli altri. Si ca¬ 
pisce che fra l pochi staccati 

. c’è Baldini. 

Neve e sole. La montagna è 

: grigia, squallida. £ la discesa è 
facile, scorrevole. No. niente: 
la processione continua. E’ soL 
tsnto quando manca poco più 
d: un’ora aU’arrivo che Ador¬ 
ni (lo conoscete, no?: ha ven¬ 
ticinque anni, è di Parma. Van¬ 
no passato ha vinto una tappa 
del Giro d'Italia c una del Giro 
di Sardegna, è un rincalzo del¬ 
la "Cynar-l decide di tentar 
il colpo d; forza. Gli riesce. 

■ Adorni arriva solitario ai pie¬ 
di della salita chp porta a Nuo¬ 
to. 11 gruppo tarda 1*30". Fatta. 

L’arrampicata di .^domj è 
5\-rlta .armoniosa, elegante. E 
vani sono gli allunghi di Tac¬ 
cone e Soler, di Cribiori. Resi¬ 
ste Pambianco .c Van Looy. do_ 
po un’incertezza, si riporta snt. 

' to. Moser romne una ruota. Il 
resto è noto: Adorni s’aggiudi¬ 
ca trionf.almente la tappa, e Van 

= Loov nrìmo del gruppo sfreccia 

■ a l’l7'’. I pochi interessati alta 
trLste. malinconica storia di 

, Baldini attendevano qua.si mez¬ 
z’ora per vederlo arrivare, gr.as- 

• so. fresco, sorridente. Sorride 

- anche chi paga?... . , 


' 3) Mallepard (abbuono 10"); 

4) Taccone: 5) Segu: 6) Zof- 
fel; 7) Durante; 8) Giorza; 9) 
Ferrari: IO) Massignan; 11) Van 
Geneiigilen; 12) Zancanaro; 13) 
Carlcsi; 14) Uattistini; 13) Ca¬ 
sati; 16) a pari merito, in or¬ 
dine di iscrizione, Stablinsky. 
Aiuiiictil, Geldermans, I.cgnu- 
be, Plankaert, Sorgcloos, Acren- 
huiits. Cribiori, doler (abbuo¬ 
no 20" per 11 Or. Premio del¬ 
la Montagna), Siinrcz, Tortoi- 
la, Fallarlnl, Pambianco, Meal- 
II, Ruegg, lini. Ani tutti con Io 
stesso tempo di Van Looy. 

33) Meco a 2’23"; 34) Neri; 
35) Moser; 36) Bablnt; 37) Gar¬ 
da; 38) Tous; 39) MInierl; 
40) Mazznciiratl; 41) Trapè; 
42) Chiappano; 43) Schroe- 
ders; 44) Giusti Gabriele a 
S’13‘‘: 45) Elliot; 46) Ottavlanl 
a 5’49". 


La classìfica 


1) Pambianco 24.30’S8’‘: 2) 
Vini Looy a 2'8": 3) Crlbtorl a 
3’10’*; 4) Van Geneudgen a 4’4"; 
5) Moser a 3’2"; 6) Plankaert 
a 5’14'’; 7) Massignan a e’S"; 
8 ) Battistlnl a 6*19"; 9) Sorge- 
loos a 6‘28*’: lo) AnquettI a 
6’29": 11) Stablinsky a 6'29'‘: 
12) Adorni a 6'37’’; 13) Meco 
a 7’35”. 14) Soler a 9’4e'’: 15) 
Mcalli a 14’10" 16) Zoffel a 
14’18”; 17) Ferrari a 14‘39’’; 18) 
Fallarini a 15'34*’: 19) Carlesi 
a 15’34"; 20) Segu a 15’54’’; 21) 
Aerenhouts a 16’37’’: 22) Tac¬ 
cone a 17*21": 39) Venturelll a 
40'47": 58) Baldini a lh.7*50'’. 


Presentando .\ntony .Tohn 
Hughes alla stampa, patron 
Tommasl ha precisato che «lo 
americano non è stato scelto 
con la pretesa di d.ire a De 
Piccoli un fuori classe, ma cer¬ 
tamente un pugile integro ». La 
frase sibillina pronunciata dal 
boss della ITOS si presta a di¬ 
verse interpretazioni, non ul¬ 
tima quella di una involonta¬ 
ria confessione che sino a ieri 
si è ricor»3o ad avversari non 
integri. 

In realtà almeno 11 novanta 
per cento dei pugili Ingaggiati 
per « collaudare » l’ex campio¬ 
ne d’OUmpin erano uomini fi¬ 
niti e quei pochi — come Ho¬ 
ward King — che a giudicare 
dal « record » potevano Impe¬ 
gnarlo fra le dodici corde si so¬ 
no rivelati peggio ancora del 
Buttler e dei Sàwyer che per¬ 
lomeno prima di arrendersi 
hanno corcato di vender cara la 
pelle: non sono riusciti, natu¬ 
ralmente. a rovesciare il prono¬ 
stico che 11 indicava come vitti- 
ne d’Ollmpia ■ erano atleti fi- 
inflitti alVitaliano hanno raf¬ 
forzato i dubbi sorti sulla te¬ 
nuta del . colosso di Mestre 
quando ancora vestiva la ma¬ 
glietta del puri. 

E l dubbi di ieri, restano 1 
dubbi di oggi. Che cosa vale 
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De Piccoli, resta ancora da dl-i 
mostrare. E' stato, invece, am¬ 
piamente provato che II pugile 
di Mestre vale molto sul piano 
commerciale per la sua «forza 
di richiamo». De Piccoli è uo¬ 
mo da pienone e la ITOS. che 
ha pagato a caro prezzo il di¬ 
ritto di esclusiva sullo sue pre¬ 
stazioni, intende sfruttarne al 
massimo la popolarità, sia pure 
artificiosa Ecco perchè al Sa- 
wyer sono succeduti i Butler. i 
l,a Saga, 1 Newto.a. e cosi via 

L’ultimo avversario affrontato 
dall’ex campione d’Ollmpia è 
stato Neal Welch. un vecchio 
pugile americano che nessuna 
classifica prende in considera¬ 
zione Welch trascina la sua 
stanca esistenza da un ring al¬ 
l’altro in cerca di piccole «bor¬ 
se » per sbarcare il lunario cer¬ 
cando di contenere al minimo 
i danni grazie al ricco mestiere 
imparato in decine di scontri 
sostenuti un po’ dappertutto 
Ebbene il mestiere, il solo me¬ 
stiere. è bastato ni buon Neal 
per far sudare il campione che 
dice di esser pronto ad affron¬ 
tare i Patterson e i .Cassius 
Clay. 

La realtà è che Tommasi e 1 
manager del mestiino sono i 
primi a dubitare delle possi¬ 
bilità mondiali del loro « pro¬ 
tetto ». Ecco perchè in scelta 
del venticinquesimo avversarlo 
4 caduta su un ~ pugile inte¬ 
gro » e non su un avversario di 
sicuro valore internazionale, co¬ 
me tutti auspicavano. 

Antony John Hughes è stato 
presentato per un certo tempo 
come una speranza dei « mas¬ 
simi ». ma quando si è trovato 
davanti ad Alonzo Johnson ed 
Henry Cooper il « pupillo di 
Marciano » ha fallito la prova 
Il record del ragazzo di Cleve¬ 
land — 30 vittorie e due sole 
sconfitte — a prima vista può 
sembrare un ottimo record, ma 
quando si comincia a «legger¬ 
lo» ci si accorge subito che per 
molti versi; rassOhiigUà,: al re* 


Roma rimaneggiata a Vicenza 


LOS ANGELES. 28. 

A cinque mesi • daL dramma- 


crediti e pagato 1 suol debiti, 
inoltre si è fatto autorizzare 
dal tribunale a ritirare i depo- 
-siti ■ bancari di Alejandro. . 

Nella sua carriera di pugile 


Cuamacci K.O. 


tico fuori combattimento infer- AioTnnHm t T ; a.,- 

togli da Johnny Rlggins. il pu- a meUere di nari 

dolfarh'per" JJes'S ‘So.nmT^è 
rncoscicnL: ?uò muoversi! all’autodistru- 

mangiare. è in grado di fare 

esercizi fisici, ma dalla notte Vemon Scottl 


DMn 
in testa 



Il vittorioso e soiitarìo arrivo di ADORNI nel traguardo 
di Nuoro , ... (Telefoto) 


cord di De Picfcòll: liii‘Irecord. 
cioè, zeppo di vittorie 6U uo¬ 
mini più che modesti 

Il fatto che Hughes non è un 
fuori classe non deve, però, il¬ 
ludere De Piccoli. Non logo¬ 
rato da pesanti punizioni ed 
abbastanza esperto, l'americano 
potrebbe rivelarsi un difficile 
cliente se saprà tenersi lontano 
dal sinistro distruttore di Fran¬ 
co ed aprire la via al destro 
(che non è potente, ma nem¬ 
meno il mento dell’italiano è a 
prova dì bomba) con un intelli¬ 
gente tjfio del suo sinistro. 

Cosi se una vittoria su Hu¬ 
ghes non darà all'lt.iliano più 
gloria d! quanta gliene hanno 
data la facile vittoria su King 
<j il faticato successo su Welch, 
una sconfitta lo ridimensione¬ 
rebbe assai. Il match quindi 
non è ecevro di pericoli oer Io 
ex campione d'Olimpia. 

Nel. settoclou della riunione. 
Benvenuti e Truppl si gloche- 
r.nnno il titolo italiano dei « me¬ 
di » abbandonato da FortiUi. 
Truppi è un ragazzo valoroso 
che molti indicano come una 
speranza del nostri «medi.», ma 
Benvenuti lo supera tecnica¬ 
mente ed è di lui più poten¬ 
te per cui — sorprese a par¬ 
te — la corona tricolore dovreb- 
oe finire nelle mani del trie¬ 
stino. 

D resto del carteilonc preve¬ 
de la disputa degli incontri eli- 
minatori di due tornei fra 
- massimi » e « welter » Poiché 
gli accoppiamenti saranno de¬ 
cisi soltanto stasera è impossi¬ 
bile formulare un pronostico: 
diremo soltanto che Amati. Ba- 
dalassi. Migliari e Plinio Scam- 
bellin fra i « massimi » e Baia¬ 
ta. Tiberia. Bianchini e Assump- 
cao, tra i - welter -, se saliran¬ 
no sul quadrato in buona for¬ 
ma. potrebbero dar vita ad un 
piacevfrfe spettacolo pugilistico 
L'inizio della riunione è stato 
fissato per le ore 21.15. Due 
match fuori programma (Galiì- 
Palmiotto c Sarandi-Gobbo) fa¬ 
ranno da prologo alla riunione 
vera e propria. 



del 21 settembre 1962 non 
ha più riaperto gli oc¬ 
elli nè è stato, anche solo 
per pochi istanti, in grado di 
ragionare. « I muscoli di Lavo¬ 
rante — ha dichiarato uno del 
medici curanti -- vanno ri¬ 
prendendo rapidamente la. loro 
vitalità, ma il blocco cerebrale 
è rimasto praticamente allo 
stesso punto di quando il pu¬ 
gile venne ricoverato nonostan¬ 
te i tre interventi chirurgici ed 
i trattamenti elettrici che sono 
stati tentati «. 

Ieri la direzione sanitaria del 
« Lutheran generai hospital » 


Italia B 
Bulgaria B 
a Firenze? 


aeri la Direzione sanuaria aei FIREagZE. 28 

«Lutheran generai hospital» i-,.. _* 

ha concesso per la prima volta ^ appren- 

i giornalisti di vedoro Alejan. ? 


dro Lavorante. Personalmen- lo 

mente la scena dell’atticciato 
giovanotto che si muove con gli 

occhi chiusi, balbetti incosclen- fi*!, Italia B - Bulga- 

temente e non ha nessuna per- ^ni 

cezione mentale ili quanto sue- nuovo 

cede intorno a lui et ha scon- avrebbe deciso di far 

volti* I medici hanno accettato svolgere rincontro internazionale 
di ammettere 1 giornalisti alla alio stadio di Firenze, 
presenza di Lavorante per mo¬ 


strare i progressi fatti dal pu¬ 
gile. ma non diremmo che il 
loro obiettivo sia stato rag¬ 
giunto. 

I cronisti hanno visto arri¬ 
vare Il pugile argentino nella 
palestra dell’ospedale seduto su 
una sedia a rotelle: gli infer¬ 
mieri lo hanno portato fino a 
pochi metri di distanza dalle 
.sbarre parallele, poi lo hanno 
fatto alzare e lo hanno accom¬ 
pagnato verso l'attrezzo ginnl- 


Bernardini 

espelle 

Lorenzini 



CORTINA — Con il concorso 
individuale maschile si sono 
aperti ieri mattina i campio- 


gile. a sproposito, ha ripetuta- 
mente pronunciato. 

Jonsson mediano. De SIstI interno e Leonardi ala sinistra, poetato** sua "camera ^11 

queste le probabili novità della Roma per Vicenza. Dovreb- 
bere rimanere a riposo Guarnacci (che ha .uno caviglia gonfia) 

e Menichelli. Per qnanto concerne quest’ultimo nel primo ® 

pomerlnl. (I. .vverri. ..«) cl sarà "» n aS: 

provino » ma le probabilità che possa essere schierato a ^ ^ 

Vicenza sono ridotte. Nella Lazio da segnalare li leggero 

stato febbrile di Cel. Non si nutrono comunque eccessive sostenuto — 50 probabilità 
preocenpazioni per il portiere e Lorenzo appare sempre deciso ^ cerno che ci riesca. Perderò 


pagnato verso 1 attrezzo ginni- > FIRENZE. 28. aperti ieri mattina I camplo- 

co. Quando lo sventurato ode- Durante l’allenamento soste- “P,*!?*®** pattinaggio 

ta si è trovato tra le mani le . - . giopg.o-: Bologna artistico Un ghiaccio. Nono- 

«paraUele», sU occhi sempre „ stante l’ora estremamente 

te la scena dello atticciato o ^o'^erciano (una parti- mattutina — le 8.30 — nu- 

chiusi t» il volto assolutamente m di circa mezz’ora su un cam- merosi spettatori àffollavano 
vazione ed ha o s c 111 a t o P® dimensioni ridotti) Ber- Io stadio del ghiaccio, per as- 
avanti e Indietro per qualche «ordini ha allontanato dal ter- slstere alle gare. Dopo le prl- 

secondo Gli infermieri si sono *'®”® gioco Lorenzini per ""®. ^“® ^*“^® obbligatorie 
secondo, uu ini.rmien si sono imr>Pt»Tift guida la oiassiflca il cecoslo- 

poi affrettati a riportarlo suUa scarso impegno. KAROL DIVIN (nella 

sedia a rotelle. , Bernardini al termine del- telefoto) che ha totalizzato 

Lo spettacolo che deflnlrem- Fallenamento non ha voluto 324 punti. Al secondo posto 
mo « macabro » è poi continua- commentare l’accaduto: Loren- si trova il tedesco Schnell- 
to con Lavorante che consuma- zìdì appariva svogliato e Falle- dorfer con 320 punti, mentre 
va la colazione, mentre due natore l’ha invitato a ritirarsi il primo degli italiani è Glor- 
medìci tentavano continuamen- dal gioco, cosa che l’atleta ha dano Abbondati che occupa il 
te di farlo parlare rivolgen- fatto senza sollevare eccezioni.' decimo posto con 289JS punti 
dogli domande. «Come sto? 

Questo non lo voglio » sono ....... 

state le uniche frasi che il pu- 


FINSI D E R 

Società Finanziaria Siderurgica per Azioni 

Sede in Roma - Capitale Sociale L. 94.248.000.000 

ASSEMBU& STRAORDIN&RU DEI 27 FEBBRAIO 1963 


’ Il 27 febbraio ha avuto luogo in Roma l’Assemblea 


a confermare la formazione di domenica scorsa. Nella fotor“*^® sperarne se dopo ^c| della Società, con la partecipazione di 


Si faranno dai 12 al 30 luglio 1966 


Ai matìdi 


ttoa a a 





Battuta la Roma (19-6) 


Rugby : brillano 


gli argentini 


Attilio Camoriano 


ROMA; Occhioni; Annibaldi, 
Lari. Oiacomini, Sedola; Lonari, 
Lollobattista; AIcse, Montcsi. par¬ 
cella; Speziali, Stilo (Grasselli); 
Giacchlni. Di Santo. Ciarla (Cel- 
legno) (Vaghi). 

S. I8IDKO: Lassane; Neri. Mo¬ 
lina, Casenave (Madero), Made- 
ro (Varela A.): Varela B., Etca- 
ray (Gonzales del Soler): Silvel- 
ra. Vaierà P.. Nilkinas; Vaiela 
I.- Scallan; Sustaita (Varela O.). 
Gonzales N. Monticelli. 

ARBITRO; Nitri. 

MARCATORI: 8’ meU di Neri 
(S.I.) trasforma Molina; 18’ e 25* 
meta Madero (S.I.); 33’ meta Va¬ 
rela L. (S.I.) trasforma Molina; 
37’ meta I.arl (R); 54’ meta Ale¬ 
se (R); 59’ meta Gonzales (S.I.). 


ro pacco forse superava di poco 
i 5 quintali) i biancoceleetl su¬ 
damericani hanno meravigliato 
per la mobilità dei quindici, il 
gioco velocissimo in attacco e la 
pronta difesa. 

Sempre in serie aU'ariacco (i 
tre quarti piu le terze linee), 
fantasiosi e precisi nel gioco alla 
mano le loro mète sono nate 
sempre da azioni corali, impo¬ 
state sullo scambio veloce e va. 
rio. Il S. Xsidro. che conte nelle 
file diversi nazionali possiamo 
dirlo tranquillamente è in grado 
di superare qualsiasi formazione 
italiana. La Roma ha opposto 
molta buona volontà. Imponen¬ 
dosi nelle « touches > per me¬ 
rito di SpeztalL e metten¬ 
do in mostra a tratti Se¬ 
dola. Lollobattista. Celleno. Lari, 
Aleso c Di Santo, ma insistendo 
forse troppo sul gioco indivi- 
duale. La cronaca dcU’incontro è 
tutta descritta nei tabellino del¬ 
le marcature. 


Ordine d’arrivo 


1) Adorni che copre i 208 
chilometri della Cagliari-Nnoro 
in 6 ore 25 minuti 1 secondo, 
alla media di 32,413 chilometri 
orari (abbuono 30"): 

8) Van Looy in 6,26'18’’ (ab- 


I rugbysti del S. Isidro, reduci 
da una positiva tournée in Gran 
Bretagna hanno ieri sommeno. 
sotto il profilo tecnico, gii Alt 
Black». E' stato un match, bril- 
:antc, divertente, proprio per me- 
rito dogli argentini che hanno 
offerto un sag^o di abilità. Piut¬ 
tosto deboluccl in mischia (11 Io- 


Altre due ' interessanti ; riu¬ 
nioni avranno luogo stasera a 
Milano e a Firenze. Al «Pa- 
lazzetto Lido» milanese il pe¬ 
so piuma - Mastella ro affron¬ 
terà il nigeriano Cassidy men¬ 
tre nel sottoclou della mani¬ 
festazione il forte peso me¬ 
diano toscano Santini se la 
vedrà con il veemente tedesco 
Manfred Haas. Negli ■ altri in¬ 
contri Gullotti sarà opposto al 
negro Mensah. il toscano Bran¬ 
di si misurerà con Delle Fo¬ 
glie e Boselli avrà dì fronte 
Scarpolin - • 

Al » Palazzo dello Sport » 
fiorentino sarà di scena Ales¬ 
sandro Mazzinghi contro il ne¬ 
gro Joseph N'Gan; altri due 
interessanti combattimenti ve¬ 
dranno Casti opposto a Sergio 
Milan e Corallini di fronte al 
fiorentino Cattai. . 


GUARNACCI. . ■ . c'Jn 

Riggins non avrà fatto sensibili rispetto alle n. 188.496.000 costituenti il capitale sociale. 

*- miglioramenti psicologici «. • Il Presidente Cav. Lav, Prof. Mannelli ha dato 

. . Lavorante è .'-.tato sottoposto lettura della relazione del Consiglio di ; Amministra- 

CS io QA laaMlSA 104A ^ 1“*!® 1® terapìe possiblU: per 2 Ìone che — dopo aver posto in evidenza il soddisfa- 

TaraililO aai IxaiOUIUgilO I700 tre volte e stato operato alla cente andamento economico delle Società Consociai* 

-testa, è stato sottoposto a trat- g jg ulteriori prospettive di sviluppo previste nel pro- 

®Jl®tt^®t. ® gramma quadriennale 1963-66 — illustra i motivi • 

' ■ ' ^ m ■ ■ tÈm mpdframentf 'cn.»raJi 1® modalità delFaumento di capitale proposto. 

Mm rnmmgM rnmammamSm tess^ero avere"^beneflci inflessi ^ Si è quindi svolta un’approfondita discussione e — 

MMm - sui suo caso H suo fisico, come dopo ulteriori ragguagli - e precisazioni fomiti dal 

si è detto, ha risposto, ma la Presidente — l’Assemblea, conformemente alle prò- 
> sua mente non ha accora mi- paste dol Consiglio di Amministrazione approvate dal 

reagito. : Collegio Sindacale e subordinatamente all’ottenimento 

_ Sono cinque mesi che Lavo- delle prescritte autorizzazioni, ha deliberato ■ all’una- 

gPMm- rante è ricoverato all'ospEdale nimità: * 

no sostenute con i fondi rie- a L. 141.372.000.000 mediante emissione di n. 94.248.000 
, colti negli Stati Uniti dalla azioni dà L, 500 cadauna, godiménto 1. marzo 1963, 

■ ' m ^ . commissione istituita appunto da offrire in opzione agli azionisti in ragione di una 

che incorrono in azione su due possedute, alla pari, più sovrapprezzo 
n# di L. lOO e rimborso spese di L. 25; 

V# .. WUmdUwWK Srd?e Id U fStenS ^ ^ , — dì lasciare facoltà agli azionisti, all’alto della 

. . In questi giorni è giunto a 

' : LONDRA. 23 scelta, anche ec v’è già un pri- Los Angeles anche il padre del di versare 1 Cinque decimi de! capitale e del sovrap- 

Commenti costernali sono ap- orientamento su 8 campi, pugile U quale vorre’obe ripor- prezzo, rinviando il versamento dei successivi cinque 

parsi oggi su tutta la stampa Non sono stali ancora fissati laj-g Alejandro in Argentina. decimi a data non anteriore all’aprile 1964, nei termini 

&’*?lITcon- -Lo pr« 5 «e«. GpMo e con U modalilà'che saranno lempeslivamente sta- 

ca a Parigi ( 5 - 2 ) « Dove vada di domenica. E* probabile poi — ha dichiarato il signor La- biliti dal Consiglio di Amministrazione; 
ora l’Inghilterra»' nessuno può 7’®»® vorante —si è inferessafo olio di modificare conseguentemente l’art. 5 dello 

dire scrive amaramente 11 «’H- sera alla luce artiiMaic. di Alejandro e mi ha statuto «sociale 

mes». Tutti I giomail sottnli- Infine nel quadro dei le^g- garantito che in Argentina mio ® coranno ro» 

neano poi che la partita ha rap- *1®,"® figlio avrà ogni assistenza. Pre- , deliberazioni assemblear! saranno rese eseeu- 

EStif*ÌÌ?^‘’ii‘nuovo®MieMtóri llf nlu’ottobre d? 'qucsi’anno ’ ferisco quindi farlo tornare al tive entro i- mese di marzo. 

DuUi per tl nuovo alienawe All un incontro tra lln- suo paese». 

® p«irte del ghmen-a e II resto del mondo. ti etsnnr T,Avnranto ha fra!. _ —^ _ 

"d" giraltri Pel” Eu^ sistemato la situazione /ANNUNCI ECONOM ICl 

debiUno due-tre goal se non ad- ^ ^io e altri assi dei calcio mon- economica di .suo figlio negli * ^ * ^ ^ * ^^ __ 

dirittura tutte e cinque le reti , Stati UnitL ha intaccato 1 suoi ' --—--ZI! . 

subite dagli Inglesi. Il «Daily ^ .n.a_caio suoi Auxo-MOTO-Cin.l L 50|7) OCCASIONI I-5» 

Mail» aggiunge che Springett ' . .,. - 7 . _ __l ’’ “I - -- - — 


di donenita 


LONDRA. 23 


I scelta, anche se v’è già un 


mese di marzo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L »0|7) 


OCCASIONI 


I. 5» 


Enrico Venturi 


non avrebbe dovuto giocare per¬ 
chè era ««lato sei settimane fer¬ 
mo. Come che sia le « papere » 
di Springett non possono bastare 
a spiegare interamente la dura 
sconfitta; i critici piò intelli¬ 
genti riconoscono che l’Intera 
squadra ha lasciato molto a de¬ 
siderare. I-a cosa é tanto più 
preoccupante in quanto fra 3 an¬ 
ni (nel 1966) come è noto si svol¬ 
geranno i mondiali di calcio pro¬ 
prio in Inghilterra. La manife- 


- LAVURATUKI: aulovsiiure FIACCHINE SCRIVERE 300f. 

- casìone ^a®ditazioni pagami- ouvettl. 8000 - portatili 5000. 

, - , _ ^ . *0. Addizionatrici scriventi calco- 

m ■ ' Libertà Firenze Telef *71^21 «quo . nastri 200 . cap- 

w .M, JL Interpellatelo sempre vostro pnjtme 300 - rotoli 30 Piave 3 

A (Veniisett^mbrei 47li34 - 

^ espresse. ' 
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A Savini il «Celio» di Villa Borghese ledo tutto svela aiuta, cocfigiia cAkiiTAoi 

„ ,, amori, affari, malattie. Vico AVVISil SANITARI 

Si è svolto ieri pomeriggio a Villa Borghese il V Concorso fopA gg Napoli 


VARII 


A Savini il « Celio » di Villa Borghese 


Maschio 


stazione avrà luogo dal 12 ippico, sanlellee su Echanson ha vinto - il..premio Aeqnacetosa, 

1.1““"^;, 11 cisìitu; ■■ •" •' * « *«• «"«• 


deraboto 


___» ^ ^ — Medico- imeelatista demiatnioge 

«vo"v.rvvk "ri-ri?;^! . t - ^ ' • a. - - FIIDOCRIIIE •“.Tb ctdaiì 

ri«“ctfe faThiusira*^dene*’*^^^^^^ Domenica SÌ svolgcrà la Gepova-Nìzza DAVID S I K UIH 

zioni abbia luogo il |5 dicembre «Il mjipnterà domenica la corsa ■ ciclistica Oenova-Nizza. Alla MuJi» Cora acier«n«ante iNinhulaidriale 

1963. La fase eliminatoria dovrà roanlfestazlone, che a 15 giorni dalla « Mllano-Sanremo - si svol- taoie a dtefun^gpt a operaMone) del)* 

svolgevi tra II 1 maggio 1964 c metà gara .sullo stesso percorso della « claasleissfoui di seygll dr orl^— _PM* e«a|U||iAllM & IftlK IfàBirflK 

il 31 dicembre 1965. primavera », hanno già invialo la loro Iscrizione il campione del ^.!!ti**iSonmaUì' FMORROlDI 6 VCnC VARICOjC 

inHimm‘'eHStori"sarrfa1u delS .*eoJ5y"iflrrion^^ Defllippis ed II vm- Oand Cora d*ll. emnpllcaxlrml: 

in .1 II «nr 4elU scorsa edizione BallettL . .. .m p. WOlfACO nàma. Via Vottam* flehitt. ècw.mi olcer» varfeood 

tSgfodel glroM flS^vrà fuo’ , , . 11 i * ' I *• J- hi I- 2 ji% *"»-» Termini) DispvNZlONi SESSUALI 

fo'fn xn?hme.?SLa tedesca Urselmann al meeting di Napoli J^Sh^Tn JsKSSSrti: veneree, pbllb 

i"rSro’,‘ltJ . L. Federazione Nuoto ha Heevuto varie .d«d^| -1. «unione VIA COU DI RIWZO R. 152 

delle nazioni In quattro gironi. Intemazionale che si svolgerà a Na^li nrt giorni 36-31 "larao. Mbato Doawiinio • fi,*Hvi d.lS 

nella fate finale, avverrà aecon- Tra gli altri, uranno presenti il ranista tedesco Mrueli, Io stile IaLl'Sob ^ oKìTìL »2a n77*/SJlÌÌ " 

do un criterio geografico Net- liberista cecoslovacco Lohnicky, Il dorsista francese Rally, la ra- SSSi «fiSl " 

suna città è staU ancora pte- nlsta tedesca Urselmann • la dorsista francese Carea. .. i""** •• ■ ^rwuwa woei. w « raaaaw 


deirouto 


pi. t. 


MILANO, 28. 

Il giocatore dell’Inter Hum- 
berlo Macchio si è recato sta¬ 
mane in questura per denun¬ 
ciare U furto della - Giulietta » 
di sua proprietà che aveva par¬ 
cheggiato dinanzi alla propria 
abitazione ài Viale Romagna 
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PAG. 10 / fotti cl©l inondo l’Unità / venerdì 1 marxo 1963 


rassegna 

internazionale 


Forza multilaterale NATO 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'unità 

atomica 

Tra i duo aspetti caratteri¬ 
stici del progetto americano 
relativo alla creazione di una 
forza atomica multilaterale 

— strumento di minaccia per¬ 
manente contro rURSS e ten¬ 
tativo di ristabilire la direzio¬ 
no americana delia alleanza 
atlantica — il secondo si sta 
rivelando, dal punto di vista 
degli Stati Uniti, non meno 
importante del primo. E que¬ 
sto non fa cito sottolineare la 
enorme e colpevole leggerez¬ 
za con la quale alcuni governi 
europei — tra cui quello ita¬ 
liano — si sono imbarcati o 
si stanno imbarcando nella 
nuova avventura atomica ame¬ 
ricana. 

Tipica, i>cr comprendere la 
portata di questa « leggerez¬ 
za », è la divergenza insorta 
tra inglesi c americani a pro¬ 
posito della struttura c dei 
tempi di organizzazione della 
forza multilaterale. Gli inglesi 
sostengono, in sostanza, che 
bisognerebbe prima di tutto 
« integrare » e mettere a di¬ 
sposizione della NATO le for¬ 
ze atomiche anglo-americane, 
mentre gli altri paesi alleati 

— Italia, Germania occidenta¬ 
le e, possibilmente, Francia — 
dovrebbero lirnitarsi, almeno 
per ora, a mettere a disposi¬ 
zione della NATO le forze 
munite di armamento rniclc.»- 
re tattico già in loro possesso. 
Contemporaneamente dovreb¬ 
be essere organizzato l’organì- 
smo cosiddetto di controllo 
delle forze atomiche della 
NATO, il quale dovrebbe es¬ 
sere composto dai rappresen¬ 
tanti di dicci paesi. Ai fondo 
di questa posizione inglese vi 
è il tentativo di conservare a 
Londra una a posizione spe¬ 
ciale» accanto agli Stati Uniti 
nella alleanza atlantica, « po¬ 
sizione speciale n che derive¬ 
rebbe dal fatto che ringliiller- 
ra rimarrebbe in sola potenza 
atomica della NATO oltre agli 
Stati Uniti. Se questo è il sot¬ 
tofondo della posizione ingle¬ 
se (dettata, cioè, da pure 
preoccupazioni di potenza) è 
però un fatto clic oggettiva¬ 
mente tale posizione mira a 
scoraggiare un maggiore impe¬ 
gno dei paesi europei nell’ar- 


mamento atomico. 

Gli americani respingono 
questa impostazione. E la re¬ 
spingono perchè ritengono clic 
se la forza multilateralo na¬ 
scesse su basi essenzialmente 
anglo-americane, diffìcilmente 
si potrebbe ottenere in segui¬ 
to un maggiore impegno da 
parte degli europei. Questo, a 
loro parere, iiicoraggerebbc a 
lungo andare fenomeni cen¬ 
trifughi ' dannosi per , l'unità 
della alleanza atlantica. Di qui 
- la loro insistenza perche la 
forza atomica NAT(D si carat¬ 
terizzi Pin dall’inizio come for¬ 
za multilaterale attraverso una 
partecipazione diretta dei pae¬ 
si europei alla sua organizza¬ 
zione e al suo rinanziamento. 
La ragione politica per la qua¬ 
le si sono scelte le navi di su¬ 
perficie — clic costano molto 
meno e possono c.sscre appron¬ 
tato molto più rapidamente — 
al posto dei sottomarini, c tut¬ 
ta qui: per evitare, cioè, che 
opposizioni di carattere finan¬ 
ziario e tecnico mandassero 
aH’aria tutto il piano ameri¬ 
cano. 


M 

Bonn pronta a fornire 


eroi 
atomici 

Nuova stesura del progetto di trattato 
per la tregua H allo studio degli USA 


Francia 


Seìopero 

genemfe 

iwlk miniere 


ziario e tecnico mandassero WASHINGTON, 28. 

aH’aria tutto il piano ameri- Al termine dei loro colloqui 
cano. di Washington, il ministro della 

Naturalmente vi è ncll’atteg- difesa tede.sco-occidentale, Kai- 
giamento di Wasbington mi- Uwe Von Hassel. e t dirigenti 
che la preoccupazione di evi- americani hanno rilasciato un 
. I I - • I evasivo comunicato, che si 

tare che alcuni pae.M europei sottolineare la ne- 

possano scegliere di raggriip- cessità di una «forte al- 


Spagna 


parsi attorno alla forza atomi¬ 
ca fr.incese invece che attorno 
a quella americana, àia questo 
non cambia il dato fondamen¬ 
tale del problema, poiché ai 


leanza atlantica ». nell'interesse 
deH’Europa e dell’America, e il 
desiderio delle due parti di 
« conservare e rafforzare le loro 
strette relazioni ». 11 comuni¬ 
cato parla di uno « scambio di 


• • • • t.* UULU UcUAct U1 UlIU ««bCcllllUlU 

paesi europei viene oggi chic- vedute confidenziali » sulla ctra- 
sto un impegno atomico pre- tegia della NATO, la forza ato- 
valentcmctilc in funzione del- mica e «altre questioni di mu- 
rintcrcsse americano a mante- tuo interesse *». 


Julian Grìmau 
assassinato ? 


nere unita l’alleanza atlantica 
o quanto meno a impedire che 
si allarghi la crcpa pro¬ 
dotta dairatteggiamento di De 
Gallile. 


Fonti bene informate hanno 
precisato che Von Hassel ha 
espresso un « urgente interesse » 
nella creazione della forza ato¬ 
mica atlantica, così come essa 
è vista da Washington, e cioè 


'*■ 


Se a questo si aggiunge il con la partecipazione, a scaden- 
fatto che la creazione di una za relativamente breve, di uni- 


ni ulti laterale tà di superficie dei paesi europei 
"fro un I nn. cd ha offerto di mettere a di- 
r. ^ _ sposizione della forza squadri- 

ita strategica cacciabombardieri ato- 


fonca alottiica mnllilalerale 
non mira a corregpore una pn- ^ 
sizione di inferiorità strategica 
dcH’alteaiiza atlantica rispetto 




al Patto di Varsavia ma a ten¬ 
tare di raggiungere una preva¬ 
lenza e, quindi, in definitiva, 
ad alinietiiare il meccanismo 
infernale della corsa al riarmo 
atomico, la responsabilità che 
pesa oggi sugli alleati europei 
degli Stati Ubiti e in partico¬ 
lare siill’Italia sì palesa in tut¬ 
ta la sua eccezionale gravità. 


Nella Germania occidentale 


Se /f/r/er tornasse 
le aetoglierebbero 
a brame aperte 

Bruciante denuncia di un procu¬ 
ratore antinazista di Bonn 


Il problema deirorganismo 
chiamato a decidere sull’impiego 
della forza .sarebbe stato af¬ 
frontato. secondo le fonti, alla 
luce delle divergenze tra gli Sta¬ 
ti Uniti, fautori di un « diret¬ 
torio » ristretto, e la Gran Bre¬ 
tagna. sostenitrice di una rap¬ 
presentanza assai larga dei paesi 
atlantici. Le due parti si sareb¬ 
bero trovate d'accordo su una 
formula che soddisfa, in ogni 
• caso, le aspirazioni di Bonn: la 
partecipazione al « direttorio- 
dovrebbe dipendere dalla ca¬ 
pacità di ciascun paese a pro¬ 
durre vettori di armi atomiche 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta stasera al Pentagono. Me 
Namara ha definito « molto sod. 
disfacenti » i colloqui con Von 
Hdssel, ma si è rifiutato di en¬ 
trare nei dettagli. 

Nella stessa occasione, il mi¬ 
nistro della difesa ha anche 
parlato di Cuba e ha fatto a 
questo proposito gravi affer¬ 
mazioni. E.ài ha detto che gli 
Stati Uniti «non rimarrebbero 
passivi » nel caso che militari 
sovietici venissero impiegati 
neU’isola « per reprimere una 
rivolta popolare *►. « Noi — ha 
precisato — non accetteremo 
operazioni di combattimento di 
soldati sovietici in questo emi¬ 
sfero » Tanto l’ipotesi della « ri¬ 
volta » quanto la minaccia di 
intervento, ad essa collegata. 
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Julian Grimaii 


PARIGI, 28. 1 tentato suicidio. Grìmau si sa- 


Arrestati gli auto¬ 
ri di un complotto 
contro Pompidou 


PARIGI, 28. 

I minatori di Francia scen¬ 
deranno in sciopero generale 
domani, nonostante le mi¬ 
nacce del governo gollista 
che ne ha decretalo la mo¬ 
bilitazione e dichiaralo di 
€ non essere disposto a tol¬ 
lerare niente più che uno 
sciopero dimostrativo >. La 
decisione dello sciopero è 
stata presa da tutti e tre i 
sindacati, aderenti alla uni¬ 
taria CGT, alla cattolica 
CFTC e alla socialdemocra¬ 
zia Force Ouvrière le quali 
hanno avanzato unitaria¬ 
mente la richiesta di aumen¬ 
ti salariali e della riduzione 
delle ore lavorative nelle 
miniere. ■ Lo sciopero era 
stato inizialmente fissato a 
tempo indeterminato; suc¬ 
cessivamente la CGT ha de¬ 
ciso di limitare l’azione a 48 
ore, in attesa di una più va¬ 
sta ripresa della lotta. 

Da parte sua, F. O. ha 
protestato contro l’attentato 
al diritto di sciopero, effet¬ 
tuato dal governo con la de¬ 
cisione di mobilitare i mi¬ 
natori a partire dal 4 marzo. 

Sono infine annunciate agi¬ 
tazioni dei lavoratori poste¬ 
legrafonici. degli addetti ai 
trasporti pubblici, dei lavo¬ 
ratori dell’acqua, del gas e 
deH’elettricità e dei ferro¬ 
vieri. In alcuni casi si po¬ 
trebbe arrivare a scioperi 
generali di categoria. 

L’ex colonnello Argoud. il 
capo deirOAS arrestato l’al¬ 
tro giorno, è stato oggi por¬ 
tato al tribunale dove si 
svolge il precesso per l’at¬ 
tentato del Petit Clamart; 
egli ha dichiarato di non sa¬ 
pere assolutamente nulla del 
tentativo di assassinare il 
generale; ma ha tuttavìa ag- 


intervento. ad essa collegata. . giunto con sprezzo che egli 

_ , ■ I • I» acquistano un safmre sinistro Julian Grìmau, il valoroso di- jjjgtj-Q g cinauanta’) spera di vedere un giorno il 

RriirInntA rl^nunria di un nrocu- recenti dichiarazioni ngente popolare spagnolo m- metro e cinquanta./. ^ Gaulle comni 

^■UCianT© Q©nunwia Ul UII |JrOVW «tesso McNamara. secon- carcerato da Franco, è morto In ogni caso ciò che risulta ue uauiie wmpa 

- -• ' • «. J* D —^ do le'quali gli Stati Uniti s! in seguito alle torture subite in in modo inequivocabile è che rire c aavanii a un triDunale 

fCltOrG antinaZISfa ai DOnn adonereranno per «eliminare prigione? L’interrogativo che da Grimau ha chiesto di essere della nazione». Argoud ha 

Castro». ' ‘ qualche giorno circolava negli operato da uq chirurgo estraneo anche confermato che Geor- 

I In serata, il Dipartimento di ombienti dnti/ranchisti di Pari- allo prigione; ma che ciò non ges Bidault è il capo della 

■--^ — • lìal nnetrn enrricfinntlffntp St.ato ha fatto due annunci in gl, sembra cbnfermato dal fatto gli è stato concesso. Al cantra- organizzazione ’ clandestina 

Ual nostro corrisponaenie j-giazione con le trattative di che La Vanguardia, organo uffì- no, tl medico che avrebbe do- jetta c Consiglio nazionale 

BERLINO. 28. tregua atomica: quello che il ciale spagnolo, pubblichi un ar-vuto operarlo, era lo stesso in- jeHo . rpniihhlira » che è M 

Hitler ricomparisse oggi capo della delegazione ameri- Ucolo ripreso daf fascista ' Se-àimduo che lo aveva .torturato. .. 

CfflOSf nella Germania occidentale, co- cana a Ginevra. Poster, rien- d’Italia del 26 febbraio, nel ^opuscolo governativo spugno- settore politico dell organiz- 

me verrebbe accolto? A questa trerà a Washington, e quello Quale si dava appunto notizia <2 fascista - terrorista 

domanda il procuratore gene- che è in corso una nuova ste- della morte in carcere di Ju- ** fabbricano gli eroi- OAb. 

DfÒSMUOnO dell’Assia, doti. Fritz sura del progetto di tratt.-ite- Grimau. Circa le circostanze del 

pnnvguoau al g,or- ^mprenjW,-. delle ullime prò. g. ^ raptaeplo di Argoud avve- 

I rSoosto- «le oaai 27 febbraio ^ ' giornale spagnolo si sta rifatto resto di Grimau. membro del mito a Monaco di Baviera 

lo DOiGfllfCO 1963 Adolf Hitler ritornasse in - _ giornale fasci- comitato centrale del Partito co- nei giorni scorsi, France- 

fU f#Vli;illll»U focdden7a?eT i spagnolo, furono di/- Observateur avanza la tesi 

TOKIO, 28. "cento giorni” sarebbero di un A • mm stampa internazio- che il rapimento potrebbe 

Up dispaccio deirageozia A.P, Pf di- P®"® ^ 00 .“dS” tomi' "opT’i; «PP’.» <i?i |ppvìpì pp.T 

dà notizia che il «Quotidiano Napoleone* li dott. a • • avere una conferma o una smen- agenzia spagnola Cifra diffuse americani. Secondo il 

del Popolo- di Pechino pub- avrebbe facit''gij^l BOlUi-Parigi f«f« 'iella notizia. Ma intorno al iS notizia Li tenfato suicidio, giornale Argoud aveva rian- 

bhcherà in quattro puntate, a «b av bbe labile g ^ Grimau il go- Tre medici francesi si recarono nodato nelle ultime séttima- 

partire da domani, un lungo aroseaue- « se Hitler ricom- III RlinilfiSrflf oerno e la polizia spagnoli ap- a Madrid per indagare sullo sta- ne le fila interrotte del dia- 

arlicolo che apparirà sul n^u- Germania (occìden- DUnaBSl I IMiono visibilmente imbara^- fg di salute del detenuto. Ecco lago con certi interlocutori 

^Stella'^RoTsa^ore^no teorS Taleril popolo tedesco non lo BONN, 23. ^ ."PPi^rfo. americani. Ma imbarazzati 

del Partito comunista cinese, rifiuterebbe, lo non credo che II Bundesrat prenderà do- ^gj^g^/g ^PJl],ta^^\^scosta ^e la ‘^‘^’Humanite: da un contatto compromet- 

dal titolo: - Ancora sulle diver- giovane democrazia tedesca mani ;n esame d P^^^° stampa internazionale nè ha già ' signor ^mau e un dm- tente, i servn'zi americani, a 

g?rl“'"“ LSe"^Ua”dl^c^u^Se^ ^o reTnr~^&cfi5i - J'-Ho più elevato avreb- 

nJ? Le dichiarazioni del dott. per la ratifica del patto Iran- A questo proposito, con un tentò il suicidio nello viabile bero .incaricato qualche sica- 

contem^Mràn^i ^ Bauer hanno provocato una ec- co-tedesco sono iscritti a par- metodo per lo rneno singolare, delia polizia madrilena il gìor- no di consegnare Argoud. 

L’art.^lo ^fp'rma ehe dono citatissima reazione a Bonn do- lare il borgomastro di Berli- e stato diffuso in Spagna un opu- no 8 novembre. Da questo pre- Oggi le autorità golliste 

la niihWiraTiono H dicem «''c Si paria e si scrìve già oggi no. WUly Brandt e. a nome scolo anonimo — ma sicura- sunto tentativo di suicidio, è hanno reso noto di avere ar- 
da nartè dpi « Qiiotid-ano dì uno * scandalo Bauer ~ e già del governo, il sottosegretario mente di fonte governativa — nata nei confronti del Grimau restato un gruppo di nove 

delPoMlo- di unedUMialein sono chieste le dimissioni per gli affari esteri prof. Car- il cut umeo scopo era di smeri- una seconda imputazione dinan- attivi.sti dell’OAS che neilà 

titolat^^l Le divergerli tra Ù o almeno la sospernsione dal ser-stens. Non e ancora certo se f/Jf, ^ .tripanme civile n 8 di ^.^^rsa estate avrebbero do- 

comnamo ToEliattf e noi - il vizio del procuratore generale Adenauer, che interverrà al- testerò. Come è nolo il gouer- Madrid, in quanto in Spagna lì . assassinare il nrimo 

dell’Assia In effetti questi go- l'importante seduta del Bun- no spagnolo sostiene che le fe- suicidio mene considerato un ass^inare ii primo 

segretario del rci e altncom- tempo delle antipatie^ di desrat, prenderà o no la.pa- rife riscontrate su Grìmau sa- delitto. Non fu comunque con- ministro Georgc.s Pompidou. 

?aSe “ il cmese“ ed e Tn/^uml^rnSi /e- rola. rebbero sfare causate da un suo cesso ai medici di palare Julian II coinplotto era stato sco- 

JfaoM accusato ii -Qiiotid ano ferali che Io considerano, dice Gnmau. l sanitari dell ospedale perto dalla polizia belga che 

Hanno accusalo U « veuuiiu.ano _ _ •_ nttnìtenTÌnrin tiitinnin n 


risposto: « Se oggi 27 febbraio 
1963 Adolf Hitler ritornasse iv 
Germania (occidentale/ i suoi 
"cento giorni" sarebbero di un 
bel po’ più lunghi di quelli di 


Oggi il petto 
Bonn-Parigi 
al Bundesrat 


Parigi fra Adenauer 


nome] scoio anonimo 


ma stcura-lsunto tentativo di suicidio. é|hanno reso noto di avere ar- 


del Ponolo - di aver falsato i ^ giornale danese, « il nemico —---—-- penitenziorio misero tuttavia a ne aveva informato la poli- 

nunti di vista del Partito co- I nazisti • e nel suo pae- . ' , loro dispostone le osserpozioni francese. 

mCista italiano «Togliatti e ■’fe ^ odiato ^ ’ cliniche e l’insieme delle anali^ 

Caracas du«bo™.o^e„e«.docu™e„..._ -^- 

dibTui?o°”?ubSiS' dell’intervista al ^B. T.*. - ' , -1) Una importante/raftura 

Moim bene proseguiamolo. ^vuer ha accennato anche allo del cranio apei^ e comminuti- S 

^lroS”“seVe^ r"rolte“TtS ^"««ia'o'S M ■ • • • ^Vo'^con sfondatura ? presto- . 

Audaci azioni 

do rattegeiamento di padroni ^^P''»'"are la sua rera opimone MvOMaMaSmB giorni ed ha sofferto un mter- 

«fri» ! - Paoroo sugli ebrei. Di fronte agli stra- vento chirurgico con trasfusioni. JSfMn fl»l BattO 

n -ìn^ìe travisando an- oi‘’'-i « deplora quello che /u -2) Una frattura grave dei QlfeSQ QUI pOnO 

onra un^volta*^ fendei X /o«o agli ebrei, ma sotto la su- ' due carpi ed una frattura del- j. „ 

coSr^so. sostiene che - Le cora acceso un anlise- - ^ * . - - # . • rerro ditf^ VarSaVlO ’ 

alla lotta la collaborazione di ”on esi.rte un problema ebraico. I versione ufficiale pubbli- MOSCA 28 

SissJ alla rivo Sifone ^ UOSI UUAriUAI rata dal giornale Pueblo del 4 MOSCA, 28 

lo riformo dP «strutture e economica e culturale è dicembre parla di un tentativo Radio Mosca ha annunciate 

li mitimenro di lil^razlSnc ^P^czata. Ma l’odio è an- ■ dì .suicidio. Il ferito si .sarebbe stasera che i ministri della di- 

nlrionale un intervento dall'al ‘‘o™ medesimo. Oggi la gen- lanciato attraverso il vetro su- fesa dei paesi del trattato d 
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Grimau. I sanitari dell'ospedale perto dalla polizia belga che 
penitenziario misero tuttavia a ne aveva informato la poli- 
loro disposizione te osservazioni france.se 
cliniche e l’i^ieme delle analLsi 
di laboratorio. Questi documenti ■ - ' 

specificano: -- 

« 1) Una importante frattura 
del cranio aperta e comminuti- • 

ra, situata nell'osso frontale si- KlUlllll I 

ròstro con sfondatura e pressio- . 

ne cerebrale. Il ferito è rimasto wmSmSréma iIaIIm 
in stato di coma durante cinque 11111119111 UBIIO 
giorni ed ha sofferto un inter¬ 
vento chirurgico con trasfusioni. J.l maff a 

•2) Una frattura grave dei aifBSII OBI pOlYO 
due carpi ed una frattura del- • • 

la mano destra che interessa il f|l VflKflViB • 

terzo dito. 9MI9MWIM 

La versione ufficiaig pubbli- •n.incr'A ost 

cata dal giornale Pueblo del 4 • AiUbCA, 

dicembre parla di un tentativo Radio Mosca ha annunciato 
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Confindustria 

voro si ò registrata, paralle¬ 
lamente all’aumento della 
occupazione, una • recrude¬ 
scenza € gravissima dell’at¬ 
tività dei sindacati che han¬ 
no portato a trattative agi¬ 
tate .e spesso violente >. « Se 
noi, ha. proseguito Cicogna 
con tono accorato, vediamo 
con piacere, prima di ogni 
altro, ogni miglioramento 
delle condizioni dei lavorato¬ 
ri, non possiamo dimenticare 
che c’è una questione di li¬ 
mite (fragoroso applauso); 
la necessità inderogabile è 
che ogni aumento di salario 
corrisponda a un aumento 
della produttività generale 
del sistema e non agli au¬ 
menti di produttività al li¬ 
vello aziendale, perchè in 
quel caso si metterebbe in 
di.scussione tutto ‘ il sistema 
dei prezzi, fondamento del 
benessere generale ». 

Insoddisfatte • sono state 
tutte le richieste degli indu¬ 
striali per la creazione di in¬ 
frastrutture e servizi effi¬ 
cienti, mentre si < continua 
a perseguire l’obiettivo di ri¬ 
forme di struttura che non 
fanno che metter in pericolo 
la stabilità del sistema ». Sul¬ 
la programmazione Cicogna 
hi detto che dovrà epere 
t tecnica » e non « politica ». 

2) Nazionalizzazione elet¬ 
trica - F’ una riforma < fatta 
per far piacere al PSI »; 
« nulla la giustificava se non 
il cedimento alle ideologie 
collettivistiche e la cupidigia 
di sottogoverno ». Dal nuovo 
ente, l’ENEL, si sono esclusi 
volutamente i rappresentanti 
dell’industria privata; « I tec¬ 
nici bravi ce li avevamo, e 
a loro, costretti a lavorare 
sotto la direzione dei rappre¬ 
sentanti dei partiti, va la no¬ 
stra stima e accorala solida¬ 
rietà » (ovazione dell’assem- 
blea). I ministri, ha prose¬ 
guito il leader confindustria¬ 
le, « si affannano a giurarci 
che non ci saranno altre 
nazionalizzazioni (clamori 
nella sala, interruzioni; "non 
è vero”) ma sarà vero? ». 

3) Centro-sinistra e Regio¬ 
ni - L’obiettivo di « allarga¬ 
re l’area democratica è buo¬ 
no, ma va raggiunto con par¬ 
titi democratici e non con 
coalizione che includono par¬ 
titi non democratici ». Per le 
Regioni: « Noi auspichiamo 
un decentramento ammini¬ 
strativo, ma non politico. 
Facciamo funzionare gli or¬ 
gani elettivi esistenti e che 
non funzionano come il Par¬ 
lamento (ovazione); ricondu¬ 
ciamo alla loro vera funzione 
i partiti che oggi sono diven. 
tati un diaframma fra eletto¬ 
ri e eletti ». . 

Il discorso del ministro 
Colombo, che ha parlato su¬ 
bito dopo, non è stalo che 
un susseguirsi di polemiche 
e sorrisi. Il ministro ha co¬ 
minciato ringraziando per 
l’applauso < di cortesia » che 
però nOn si aspettava « data 
l’aria che spira ». Io sono un 
veterano delle vostre assem¬ 
blee, si è vantato Colombo, 
e quindi accettate alcune mie 
critiche benevole. « Non cre¬ 
do nel classismo e credo in¬ 
vece nell’armonico sviluppo 
del còrpo sociale e voi in 
questo sviluppo avete un vo¬ 
stro posto» (rnormorii, una 
voce: «Finalmente»). Co¬ 
lombo ha quindi citato varie 
cifre per difendere questa 
tesi: la redìstribuzìone del 
reddito incrementa il cons^:- 
mo e quindi' favorisce voi 
produttori. Dopo una analisi 
delle cause della diminuzio¬ 
ne degli investimenti e del- 
Fincremento del reddito. Co¬ 
lombo ha detto: « L’aumento 
dei salari ha un limite però, 
che sta nella . produttività 
(voci: "Era ora”); e se il 
1962, per molteplici motivi, è 
stato caratterizzato da una 
vivace attività sindacale, ora 
occorre una pausa ». 

A questo punto, di fronte 
al silenzio deH’asscmblea. 
Colombo ha sorriso dicendo; 
« Ma battetemi le mani al¬ 
meno ora! >. 

Pas.sando a parlare della 
nazionalizzazione Colombo 
Fha difesa dicendo che quan¬ 
do si è saputa la misura de¬ 
gli indennizzi alle aziende 
private espropriate, le loro 
azioni in Borsa sono salite 
subito e facendo intendere 
che i nuovi dirigenti dello 
ENEL non sono certo nemici 
degli industriali. « Comunque 
la nazionalizzazione elettrica 
è irripetibile perchè in quel 
caso si trattava di un servi¬ 
zio pubblico >; la DC « si è 
impegnata a non farne al¬ 
tre» (clamori: "Non ci cre¬ 
diamo”). , 

Circa ' la programmazione 
Colombo ha naturalmente in¬ 
sìstito sul carattere < concer¬ 
tato » e < indicativo » che es¬ 
sa dovrà avere. Passando a 
parlare del centro-sinistra il 
ministro ha detto che l'o- 
biettivo è quello di staccare 
il PSI dal PCI: «Fuori di 
questo obiettivo finale — ha 
aggiunto — l'operazione non 
ha alcun senso; vogliamo una 
società democratica, non so¬ 
cialista ». A questo punto è 
scoppiato un applauso e Ci¬ 
cogna ha detto ad alta voce 
a Colombo; « Finalmente un 
applauso sincero ». 

Infine La Malfa. E’ staio 
decisamente più abile. Ha 
cominciato ricordando le cri¬ 
tiche che la Confindustria gli 
rivolgeva all'epoca in cui lui 
sosteneva la liberalizzazione 
degli scambi che oggi gli in¬ 
dustriali stessi esaltano come 
il punto di ' partenza ' del 
« miracolo economico ». Con 
un tono pili severo di Co¬ 
lombo (al quale ha ricorda¬ 
to: €lo non sono un vete¬ 


rano qui, come il mio giova' 
nissimo collega; ci venni solo 
una volta nel ’52») ha quin¬ 
di difeso il ruolo della classe 
dirigente politica che vede 
più lontano ' delle categorie, 
siano esse dei lavoratori o 
degli industriali. A noi, ha 
concluso, dovete dare tutta 
la fiducia perchè « noi dob¬ 
biamo saper guardare a di¬ 
stanza di decenni e non di 
anni ». 

C’è stata infine la replica 
di Cicogna che, oltre la fra¬ 
se che già abbiamo ricordato, 
ha insistito sulla « bella col¬ 
laborazione » che si era rea¬ 
lizzata ancora nelle ultime 
settimane con il governo. 

Si è cosi conclusa la se¬ 
duta pubblica. Sono usciti i 
ministri Colombo, la Malfa, 
Corbellini, Bertinelli; i sot¬ 
tosegretari Antoniozzi, Ga- 
spari. Miceli; i deputati Pel- 
la, Campilli, Malagodi. Ber¬ 
tone, Vicentini, De = Cocci, 
Vaisecchi; la presidenza e la 
giunta dell’ass'ociazione. Li 
aspettavano fuori, tutte in 
fila e tutte identiche, le 2100 
e le « Flaminia » blu che so¬ 
no senz’altro le auto prefe¬ 
rite dai ministri e dagli in¬ 
dustriali. 


Sanità 


positiva. Poiché — egli ha 
rilevato — se la terza legi¬ 
slatura si è conclusa senza 
che le speranze di riforma 
del sistema sanitario abbia¬ 
no trovato attuazione (ed 
egli ha indicato le responsa¬ 
bilità del governo che ba af¬ 
fossato anche le leggi setto¬ 
riali predisposte dal Parla¬ 
mento) si sono registrati una 
serie di elementi positivi co. 
me la forte lotta dei medici 
e degli infermieri, l’allarme 
deH’opinione pubblica per le 
rivelazioni sulla qualità e sui 
prezzi dei farmaci, e si è 
estesa la rete delle presta¬ 
zioni; per 45 milioni e 586 
mila italiani, cioè per i nove 
decimi della popolazione, la 
proiezione sanitaria è ormai 
acquisita. Al tempo stesso, è 
cresciuta nei lavoratori, nel¬ 
la cittadinanza, nelle forze 
politiche, e sindacali, nei sa¬ 
nitari la coscienza che una 
estensione quantitativa del¬ 
le prestazioni non basta più 
e che una riforma generale 
nel campo sanitario si im¬ 
pone. E tale riforma è pro¬ 
messa e parte integrante di 
una programmazione demo¬ 
cratica dell’economia. 

A questo movimento che 
partendo da punti diversi 
converge verso l’obiellivo 
della riforma, i comunisti 
offrono la proposta di solu¬ 
zioni che possono rappresen¬ 
tare la base per un accordo 
tra vasti strati della popola¬ 
zione. appartenenti a ideolo. 
gìe diverse. Tali proposte so¬ 
no: 1) il finanziamento del 
servizio sanitario gratuito 
deve basarsi su imposizioni; 
2) i farmaci devono essere 
considerati un servizio pub¬ 
blico essenziale; i comunisti 
presenteranno all ’ apertura 
del nuovo Parlamento un 
progetto di legge che affer¬ 
mi questo principio e che 
preveda, attraverso una mi¬ 
sura di nazionalizzazione, 
che Io Stato avochi a sè le 
aziende che producono so¬ 
stanze attive per medica¬ 
menti \e detenga l’esclusiva 
della loro importazione, e sì 
riservi la produzione di quei 
farmaci che siano ritenuti 


■necessari per combattere le 
malattie di interesse sociale 
(per esempio: vaccini, sieri, 
antibiotici) e lasci ampi mar¬ 
gini ad una sana iniziativa 
privata; 3) eliminazione di 
ogni privilegio feudale ere¬ 
ditario nel sistema ma distri¬ 
butivo dei meclicinali e di¬ 
ritto ai comuni di aprire 
nuove farmacie; 4) alla ria¬ 
pertura delle Camere, i co¬ 
munisti rìpiesenterauno il 
progetto legge Longo, Bar¬ 
bieri, Monlagnani, Angelini 
che ha offerto una prima 
possibilità di sbocco positivo 
alFagitazione dei medici II 
problema è di costruire nel 
pro.ssimn decennio 220 mila 
posti letto per una spesa di 
100 miliardi all’anno che so¬ 
lo lo Stato può sostenere per 
rendere gli ospedali il vero 
centro tecnico-scientifico del¬ 
l’attività terapeutica. A pro¬ 
grammare e gestire gli isti¬ 
tuti ospedalieri dovranno es¬ 
sere le Regioni le Province e 
ì Comuni. 

Per quanto riguarda la 
spesa necessaria per il ser¬ 
vizio sanitario Berlinguer ha 
dimostrato come con le ri¬ 
forme indicate dai comuni¬ 
sti la spesa sarebbe accre¬ 
sciuta di un terzo rispetto al- 
ratluale: mentre senza ri¬ 
forme essa dovrebbe essere 
raddoppiato rispetto a quella 
attuale. Egli lia inoltre sot¬ 
tolineato l’esigenza si disan¬ 
cori il finanziamento dalle 
aliquote contributive e si 
pas.si al sistema fiscale eoa 
scale progressive commisu¬ 
rate al reddito percepito. 

Nella azione per il servi¬ 
zio sanitario nazionale, lia 
rilevato il relatore, devono 
prevedersi accanite resisten¬ 
ze delle forze conservatrici. 
I comunisti non promettono 
una facile soluzione legisla¬ 
tiva ma chiamano alla de¬ 
nuncia. all’azione per soddi¬ 
sfare tutte le esigenze sa¬ 
nitarie delle popolazioni. In 
ciò sta la via per raggiun¬ 
gere l’obiettivo. 

Di tono assai elevato è sta¬ 
to il dibattito che in questa 
prima giornata del convegno 
è seguito alla relazione di 
Berlinguer, Vi hanno parte¬ 
cipato la dott. Daveno dì Na¬ 
poli, il prof. Puddu primario 
deH’ospedalc S. Camillo di 
Roma che ha rilevato la ne¬ 
cessità di una migliore uti¬ 
lizzazione degli ospedali e 
dei posti letto esistenti, evi¬ 
tando le lunghe e inutili de¬ 
genze; e ha rilevato la ne¬ 
cessità che ai medici ospe¬ 
dalieri s i a assicurato il 
«tempo pieno»; l’architetto 
Onorato Angelelti che ha 
sottolineato l’importanza del 
progetto di riforma ospeda¬ 
liera che reca il nome di 
Longo e ha esaltato il ruo¬ 
lo degli enti locali per evi¬ 
tare una riforma burocrati¬ 
ca; il prof. Giorgio Spacca- 
rellì che ha messo in risal¬ 
to l’importanza della prepa¬ 
razione dei medici e ha cri¬ 
ticato la legge Giardina < che 
è la stessa legge del ’38»; il 
dott. Gaetano Mattarocci che 
ha rilevato la necessità di 
potenziare le cattedre d’igie¬ 
ne e sanità pubblica. 

Nel pomeriggio il conve¬ 
gno ha proseguito i lavori 
in .commissione. Sabato il 
compagno Longo, che ieri se¬ 
deva alla presidenza assie¬ 
me a Luciano Barca e Ber¬ 
linguer, all’on. Angelini e 
al segretario del sindacato 
ospedalieri. Rovere, conclu¬ 
derà il convegno con l’an¬ 
nunciato discorso. 


l’editoriale 
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DC di Moro e di Colombo possa guidare un’effettiva 
svolta a sinistra nel nostro paese. Di qui la conse¬ 
guenza che il massimo ch’essa oggi possa essere 
disposta a dare è un centro-sinistra «contrattato» 
con il «quarto partito», vale a dire un centro- 
sinistra il cui contenuto e i cui fini sono stati assai 
nettamente definiti dall’assemblea della Confin¬ 
dustria. 

Se il problema strategico che sta dinanzi alle 
forze popolari italiane è quello di battere il « quarto 
partito », cominciando ad attuare una svolta a 
sinistra nel paese, è del tutto evidente che non è 
nel quadro di questo centro-sinistra che ciò potrà 
avvenire. E’ questo il problema che noi poniamo ai 
compagni socialisti e a tutte le altre forze della 
sinistra italiana. E’ questo il problema che noi 
poniamo agli elettori, chiedendogli di battere nella 
DC l’alleata, anzi « la figlia » del « quarto partito », 
chiedendogli di rafforzare nel PCI l’antagonista 
storico del « quarto partito », e di dare così più forza 
a tutta la sinistra italiana. 
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Queste foto sono state 
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13-14 anni nel maglificio per 1.000 lire al giorno - Pronta denuncia del Sindacato 


Questi sono partigiani vìetnarmti trucidati in una palude del Delta dagli uomini di Diem 


«Credevoi 


di aiutare Diem 


ma armavamo i partigiaai > 


€Cid che appare più 
preoccupante è il fatto che 
il Vietnam sembra trovar¬ 
si attualmente, come era 
sette anni fa, soltanto oi- 
Vinizio della soluzione dei 
suoi più gravi problemi in¬ 
terni. Tutte le difficoltà at¬ 
tuali esistevano già nel "55. 
Ma ora siamo giunti a set¬ 
te anni dopo, dopo avervi 
speso due miliardi di dolla¬ 
ri di aiuti. E, tuttavia, sus¬ 
sistono sostanzialmente le 
stesse difficoltà, seppure 
esse non sono aumentate >. 
Questa affermazione, con¬ 
tenuta in un rapporto stila¬ 
to dal sen. Mike Mansfield, 
•leader della maggioranza 
del Senato americano, al 
termine di una inchiesta 
condotta nel Vietnam del 
Sud, sembra descrivere 
meglio di ogni altra che sia 
stata fatta da parte ame¬ 
ricana, il fallimento della 
azione degli Stati Uniti in 
questa parte del mondo. Es¬ 
sa appare anche estrema- 
mente lucida, e aderente al¬ 
la realtà: non vi è alcun 
dubbio, infatti, che per gli 
Stati Uniti la situazione è 
peggiore oggi di 'quanto 
non fosse negli anni pas¬ 
sati. 

Dìciotto mesi fa il « pia¬ 
no Staley > prevedeva la 
€ pacificazione > del Viet¬ 
nam del Sud entro un an¬ 
no e mezzo. Questo perio¬ 
do di tempo è già passato 
e la s pacificazione » non 
vi i stata; Vammiraglio 
Felt, comandante delle for¬ 
ge armate americane del 
Pacifico, ha così posto una 
nuova scadenza: < fra tre 
anni — egli dichiarava il 
30 gennaio a Saigon — 
avremo vinto ». Avremo 
vinto, specificava, quando 
il 90 per cento della popo¬ 
lazione delle campagne sa¬ 
rà dalla nostra parte. 

Come le cose stanno og¬ 
gi, non sembra che Votii- 
mlsmo dell’ammiraglio Felt 
sia molto giustificato. Il 
76 per cento delle campa¬ 
gne nel Vietnam del Sud 
sono controllate dai parti¬ 
giani, mentre nelle città il 
movimento di resistenza 
guadagna strati sempre 
più vasti della popolazione. 
Inoltre, strane cose stanno 
accadendo, che vengono 
a smantellare la sicurezza 
ostentata dagli americani 
in quelle stesse zone in cui 
essi credevano di essere al 
sicuro. La più sensazionale 
è forse quella verificatasi 
fra le tribù che abitano gli 
altopiani centrali. Uomini 
delle sspecial forces» ame¬ 
ricane si erano installati in 
queste zone creandovi una 
milizia locale, armandola, 
istruendola, impiantando 
fortini, organizzando il pat¬ 
tugliamento di zone sem¬ 
pre più vaste. 

A metà gennaio, dopo 
mesi di frenetica attività, 
le s special forces » annun¬ 
ciavano, come un grande 
successo, che i < monta- 
gnards », considerati fino a 
poco tempo prima fieri av¬ 
versari della dittatura di 
Ngo Din Diem e alleati dei 
partigiani, affluivano sem¬ 
pre più numerosi nelle file 
della milizia prò-america¬ 
na, pro-diemista e antico¬ 
munista. Ma quindici gior¬ 
ni dopo, alVimprovviso, il 
quadro cambiava. Gli ame- 
Hcani, dopo che i partigia¬ 
ni senza colpo ferire ave¬ 
vano occupato e distrutto 
una delle più importanti 
fortificazioni degli altopia¬ 
ni, quella di Pleirong, si 
rendevano conto di aver or¬ 
ganizzato, rifornito, cura¬ 
to, istruito ed armato... i 
partigiani stessL « L’aspet- ‘ 
to più preoccupante di 
questa sconfitta — scrive¬ 
va poi Newsweek è stata 
la prova che i montanari 
appoggiano ancora i Viet¬ 
cong (i partigiani -n.d.r.)». 

E così te * special forces » 
incominciarono un altro la¬ 
voro: quello di tentare di 
disfare ciò che avevano 
fatto con tanta pazienza e 
tanto impegno, andando di 
villaggio in villaggio a 
chiedere la re.stituzione 
dell# ermi che avevano di¬ 



I « marine » del dittatore non fannb distinzioni d'età 

ttribuito con tanta larghez- i ricani ritengono di avere T lotta, s La x 
la. Nella sola zona di Dan- | diritto ad avere voce in ca- | munisti — , 


stribuito con tanta larghez¬ 
za. Nella sola zona di Dan- 
metkuot ne avevano distri¬ 
buite settemila. Preghiere, 
promesse, denaro (fino a 
300 piastre per ogni arma 
restituita, una somma che 
nessun montanaro vietna¬ 
mita ha mai visto in una 
volta sola), sono valsi ad 
ottenere finora la restitu¬ 
zione di sole 800 armi: le 
altre sono state poste ad 
un uso migliore... 

Ma il deterioramento 
della situazione, lasciato 
intravvedere dal senatore 
Mansfield nel suo rappor¬ 
to, non ha solo aspetti pu4 
Tornente militari. Esso tié 
aspetti più squisitamenie 
politici, meno propaganda¬ 
ti, ma talvolta più /eri 
(sempre dal punto di dista 
di Washington), ri¬ 

guarda, da nn lato, di pro¬ 
blema dei rapporti tra 
americani e « dicmisti > o 
tutti i livelli, sul diano di¬ 
plomatico e su quello mili¬ 
tare; e. dalValyo, il pro¬ 
blema stesso del tipo di 
governo che diede a Sai¬ 
gon. 

I rapporti fra america¬ 
ni e € diqmisti » non po¬ 
trebbero essere, oggi, più 
tesi. Essi non sono mai sta¬ 
ti idillici, ma la sconfitta 
riportata ai orimi di gen¬ 
naio ad Ap Bac da duemi¬ 
la « diemisti » battuti da , 
300 partigiani, con Veca-' 
tombe di elicotteri ameri¬ 
cani che la caratterizzò, ha 
acuito t contrasti. Gli ame¬ 


ricani ritengono di avere 

■ diritto ad avete voce in ca¬ 
pitolo in of/ii operazione 
militare, a( comandare « 
non solo a € consigliare », 
poiché sano loro che for¬ 
niscono /dollari, armi eà 
aerei, le 12.000 uomini), 
loro in sostanza a-pagare 
la guerra. I « diemisti », 
per iontro, che si vedono 
adùèbitare la colpa di ogni 
sc/ifitta, di ogni fallimen- 
tafdei piani preparati dagli 
americani, e di ogni suc- 
Jbesso partigiano, comincia- 

fno a sospettare di aver tro¬ 
vato dei nuovi padroni, an¬ 
ziché degli alleati, e di es¬ 
sere considerati più o me¬ 
no dei coloniali di nuovo 
tipo, da parte di nuovi co¬ 
lonialisti. 

Tn questa situazione/ i 
più sensibili ai motivi del¬ 
la dignità nazionale diser¬ 
tano e si uniscono ai por- 
. tigiani, altri attendono pas¬ 
sivamente lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti. Altri an¬ 
cora accarezzano quella 
idea che ha sempre avuto, 
presso gli stessi americani, 
un grande fascino: quella 
di eliminare Ngo Din 
Diem, e sostituirlo con 
qualcuno che, sema muta- 

■ re gli obiettivi sostamiali 
della guerra, non abbia le 
stimmate del dittatore san¬ 
guinario, del corrotto, del 
nepotista, che contraddi¬ 
stinguono Ngo Din Diem, e 
possa trovare metodi più 
duttili e più realistici di 


lotta. < La vittoria sui co¬ 
munisti — scriveva pochi 
giorni fa sul New York Ti¬ 
mes David Wurfel, della 
Università del Missouri — 
è impossibile finché la fa¬ 
miglia Diem rimarrà al po¬ 
tere. Il più forte, e forse 
il solo sostenitore di que¬ 
sto regime, oggi, è il go¬ 
verno degli Stati -Uniti... 
Più di un anno fa a Sai¬ 
gon mi fu chiaro che la 
rimozione di Diem era il 
desiderio quasi universale 
di coloro che non dipendo¬ 
no, finanziariamente, dal 
governo. Cosi l’appoggio 
che gli americani gli dan¬ 
no in vite e in più di un 
milione di dollari al gior¬ 
no viene gettato al vento; 
e vite e denaro continue¬ 
ranno ad essere gettati al 
vento finché i vienamiti 
non comunisti non avran¬ 
no un capo che essi pos¬ 
sano rispettare e seguire. 
Un mutamento di governo 
a Saigon è certamente una 
cosa rischiosa. Ma un ri¬ 
schio aprirebbe una possi¬ 
bilità di successo, mentre 
Il rifiuto di rischiare com¬ 
porta soltanto la sicurezza 
del fallimento... ». 

• Quanto vicino sìa il ro¬ 
vesciamento di Diem da 
parte degli americani non 
è naturalmente possibile 
sapere. Forse non xn si è 
affatto vicini, proprio per 
il rischio che l'operazione 
comporta. Ma non è senza 
significato H fatto che 


Diem abbia adottato in 
questi giorni misure che 
sarebbero incomprensibili 
Se egli non sentisse che 
qualcosa di nuovo e di pe¬ 
ricoloso è nell'aria: come 
l’ordine impartito agli uf¬ 
ficiali < diemisti» di certe 
regioni militari di incon¬ 
trare gli ufficiali americani 
solo nelle ore di servizio, e 
per servizio, troncando 
qualsiasi rapporto di altro 
genere. Il timore che, stan¬ 
do insieme troppo a lun¬ 
go. essi potessero architet¬ 
tare un colpo per rove¬ 
sciarlo, è più che traspa¬ 
rente. 

' Resta una domanda: ro¬ 
vesciare Diem, quali sa¬ 
rebbero le possibilità che 
l’attuale situazione muti 
realmente nel senso desi¬ 
derato dagli americani? La ■ 
risposta sembra abbastan¬ 
za facile, anche se ciò po¬ 
trà portare qualche com¬ 
plicazione alla lotta popo¬ 
lare: poiché, se non cam¬ 
bieranno pH obiettivi (re¬ 
pressione totale del movi¬ 
mento popolare) e se non 
muteranno i metodi (mas¬ 
sacri indiscriminati, orrori 
senza fine, deportazioni in 
massa delle popolazioni) i 
dati fondamentali della 
guerra nel Vietnam del 
Sud rimarranno immutati. 
E rimarrebbe quindi im¬ 
mutata la risposta popo- 
lare. , 

Emilio Sarzì Amadò 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Al Maglificio ORSO di 
Niguarda, di proprietà dei 
signori rag. Carlo Del Torre 
e Renato Lecchi, da mesi di¬ 
ciassette bambine-operaie la¬ 
vorano nei due reparti . di 
produzione, nonostante le 
precise norme di legge che 
vietano lo sfruttamento del¬ 
la mano d’opera minorile. 
Diciassette bambine, la più 
grande delle quali non ha 
ancora compiuto i quindici 
anni, lavorano a cottimo nel- 
l’enorme stanzone che rac¬ 
coglie le macchine, cucendo, 
tagliando, rifinendo migliaia 
e migliaia di capi di bianche¬ 
ria di produzione del magli¬ 
ficio ORSO. 

Da due giorni le operaie- 
bambine hanno imparato a 
scioperare contro le inaudite 
condizioni di lavoro, prima 
ancora che secondo le leggi 
vigenti fosse loro permesso 
di lavorare. La scoperta di 
questo nuovo caso di sfruUa- 
mento di mano d’opera mino¬ 
rile è avvenuta in seguito ad 
un atto di rappresaglia per¬ 
petrato dalla ditta in seguito 
allo sciopero (il primo) in so¬ 
lidarietà con i metalmecca¬ 
nici. 11 giorno successivo la 
ORSO effettuava la serrata.! 
Da questa rappresaglia, ulti¬ 
mo di _^una serie di provvedi¬ 
menti ' che avevano via via 
esasperato le maestranze, ini¬ 
ziava un’agitazione sfociata 
lunedi nello sciopero. 

Il picchetto delle lavora^ 
trici davanti aUa fabbrica si 
presentava più come un grup. 
po di scolare in attesa di en¬ 
trare jn aula, che come un 
picchetto di operaie. 

Il sindacato Abbì^iamen- 
to-CGIL ha sporto demmeia 
allTspettorato del Lavoro. 

Per 6.200 lire alla settima¬ 
na Adele Graziella, da Nova 
Milanese, - via Andrea Bo¬ 
ria 2. lavora da sei mesi alla 
ORSO. Compirà quattordici 
,anni i’IX maggio. E’ figlia di 
immigrati, da poco la sua fa¬ 
miglia si è trasferita al Nord. 
Il bilancio familiare ha biso¬ 
gno etnehe del contributo del¬ 
la piccola Graziella, die deve 
ogni giiJrno. per ^adagnarsi 
la settimana, cucire e < pun- 
tare> 85 mózze di slips.. Ogni 
mazzo è costituito da 24 slips, 
per un 'totale''-quindi di 170 
dozzine circa àl^ giorno. 

Antonietta Frahzè ha com¬ 
piuto i 14 anni il 15 di aprile 
dell’anno scorso. Suo padre 
è manovale, la madre casa¬ 
linga ed ha altri 6 fratelli, tre 
più grandi di lei, tre piùS>ic- 
coli. Non sempre il padre la¬ 
vora. L’inverno rigido di què^ 
sfanno ha bloccato d cantieri 
edili. Antonietta da un anno 
lavora alla ORSO. E’ immi¬ 
grata dalla Calabria. 

Anche il padre di Marian¬ 
gela Licata è un manovale 
edile. Mariangela, nata il 10 
giugno del 1949, lavora da un 
mese alla ORSO. Abita a CaL 
derara, con la madre, il pa¬ 
dre ed altri quattro fratelli. 
« Ci tengono senza libretti » 
ci ha detto. La vita di mise¬ 
ria che ha condotto nel Sud, 
gli stenti in casa prima della 
immigrazione e la possibilità 
ora di guadagnarsi quattro 
soldi, gli hanno fatto cono¬ 
scere solo i diritti di un’ope¬ 
raia, non quelli di una ado¬ 
lescente che dovrebbe tutto¬ 
ra andare a scuola. 

Rosalia Lombardi, compie 
quindici anni a marzo. Da 
otto mesi lavora alla ORSO 
e confeziona 85 mazze d: 
slips ogni giorno per 137 lire 
all’ora. Otto ore di lavoro, 
che possono diventare anche 
nove se la produzione alla fi¬ 
ne della giornata non è fini¬ 
ta, senza che l’ora straordi¬ 
naria venga conteggiata. 

Graziella Palla vicini, di 14 
anni appena compiuti, per 
170 lire all’ora confeziona 
circa 600 dozzine di slips ogni 
giorno. Sono in sette in casa, 
cinque fratelli, il padre e la 
madre. i 

Iole Toso è l’unica a lavo¬ 
rare in famiglia. Ha com¬ 
piuto i 14 anni il 19 gennaio 
scorso. E’ orfana di padre, 
vive con la madre ed altre 
due sorelle. La madre accu¬ 
disce alla casa ed alle sorel¬ 
line più piccole. Lei, per 137 
lire l’ora, si rompe le spalle 
su 80 mazze di mutande al 
giorno, da cucire e tagliare. 
Da sei mesi lavora alla 
ORSO, da sei mesi, nonostan¬ 
te la sua giovanissima età, è 
capo-famiglia 

Anna Capocci è un’altra 
figlia di immigrati. Abitano 
in due stanze dove sono stati 
collocati alla meglio ben 14 
letti. In casa infatti sono in 
dodici figli, il più grande ha 
23 anni, il più piccolo uno e 
mezzo. La madre è di nuovo 
incinta. Anna guadagna 137 
lire, come una sorella più 
grande che lavora anch’essa 
all’ORSO. 

Bianca Mazzoni 



MILANO — Alcune delle operaie-bambine all’uscita del maglificio. 


(Telefoto) 


La lotta nella fabbrica romana 


Fiorentini invia 
lettere minatorie 

Commoventi episodi di solidarietà popolare con i quaranta 
operai licenziati per rappresaglia 


L’impennata reazionaria 
della € Fiorentini » ha rag¬ 
giunto ieri limiti scandalosi 
e intollerabili. La direzione 
dell’azienda romana, mentre 
i 40 operai licenziati per rap. 
presagita continuavano a di¬ 
mostrare sulla via Tiburtina 
'e raccoglievano commoventi 
0r.ove di solidarietà popola. 
^c^.ha disertato le trattative 
convocate dall’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro ed ha in. 
vìato atutti i dipendenti una 
specie di-^lettera minatoria, 
nella qualè/si confessa aper¬ 
tamente il carattere provo¬ 
catorio della\appresaglìa. 

La < Fiorentini », che ha 
inviato la lettera^ alle abi¬ 
tazioni di operai e^impiegati 
sperando di spaventare le 
mogli e le madri, sm^tisce 
di attraversare un periòdo di 
difficoltà produttive e erffer- 
ma anzi che nel 1963 la pfo- 
duzione di escavatoti, auto¬ 
grù e impianti per la fran. 
turnazione aumenterà del 20 
per cento. 

n secondo punto della let¬ 
tera é dedicato alla svaluta, 
rione delle conquiste ottenu¬ 
te con il nuovo contratto. 
Dopo aver ricordato che gli 
operai hanno effettxiato com¬ 
plessivamente 125.000 ore di 
sciopero. Fiorentini sostiene 
che i dipendenti godevano 
già dei benefici pretesti dal 
contratto e non si accorge di 
darsi in tal modo la zappa 
sui piedi: i sindacati aveva¬ 
no ripetutamente aderto la 
firma di un accordo azien¬ 
dale sxxlla base del protocol¬ 
lo di acconto ma non erano 
riusciti nel loro intento per¬ 
ché Fiorentini non voleva 
accettare le rivendicazioni 
rìgxxardanti i diritti sin. 
dacali. 

La lettera della direzione 
aziendale prosegue confer¬ 
mando il taglio dei cottimi 
e termina rivelando senza 
mezzi termini i criteri con i 
quali sono stati fatti i licen. 
ziamenti: < non si tratta dì 
alleggerimenti (sic!) per ri¬ 
duzione di personale ma solo 
dì provvedimenti discipli¬ 
nari. Per chi vorrà lavorare 
onestamente e seriamente vi 
sarà sempre posto nello sta¬ 
bilimento di Roma e l’allon¬ 
tanamento dei nemici del¬ 
l’azienda, é la migliore ga¬ 
ranzìa per il futuro degli 
operai che restano ». 

' Se Fiorentini credeva di 
poter divìdere gli operai, con 
le minacce, isolando i licen. 
ziati e ammutolendo gli al¬ 
tri, ha sbagliato i suol cah 
coli. Ieri tutti i laoorotori 


hanno continuato a lottare:' 
per sei volte i lavoratori 
hanno interrotto la loro at¬ 
tività e si sono stretti attor¬ 
no alle vittime della rappre¬ 
saglia che sostano in perma¬ 
nenza davanti alla sede del¬ 
la direzione. 

E’ in corso intanto una ga¬ 
ra di solidarietà da parte de. 
gli operai della zona Tibur¬ 
tina, Per tutta 1® giornata 
dalle borgate e dai quartieri 
della periferia gruppi di 
donne si sono recate aliai 
< Fiorentini» e hanno offer¬ 
to ai 40 licenziati doni e de¬ 
naro. La sottoscrizione ha 


ABBO 

elettorali a 


raggiunto in poche ore più 
di centomila lire. Una dele¬ 
gazione della Federazione 
del PCI, guidata dal compa¬ 
gno Bufalini, ha portato alla 
C. I. della Fiorentini una let¬ 
tera nella quale si conferma 
l’impegno dei comunisti per 
aiutare concretamente gli 
operai in lotta; sono anche 
state versate 50.000 lire. 

‘ Nella tarda serata la que¬ 
stione della Fiorentini è sta¬ 
ta sollevata in Campidoglio 
dai consiglieri comunisti. E' 
stato chiesto alla Giunta di 
\ solidarizzare con i lavora, 
tori. 





ir Unità 



Ogni Federazione^ ogni seziona 
stanzino una somma ' 
dal bilancio elettorale 
■per assicurare la presenza 
deWUnUà: 


0 in tutte le Ic^lità ove ìl giornale non 
arriva ragolarmente 

0 nei centri di ritrovo o nei locali pubblici 
frequentati dai lavoratori 

0 nelle famiglie cui il giornale viene dif¬ 
fuso soltanto la domenica 

L^abbonamento elettorale, 
alla tariffa speciale di lire 900, 
decorrerà dal 20 marzo per 
45 giorni (esclnse le domeniche). 

Poiché la raccolta si conclude il 10 marzo, 
è necessario che gli elenchi e i relativi versai 
menti siano inviati 

giorno per giorno 

àtVUfficio abbonamenti deWUnità, ad evitare 
errori e disguidi che rinvio concentrato negli 
ultimi giorni provocherebbe. 


' i i 1 1... 
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I 

Taranto: per eleggere le C.I. 
negli stabilimenti militari 

^ t 

\ ^ 

Novemila 

lavoratori 

allearne 


Matera; 2 e 3 marzo 

I 

Convegno 
sui problemi 


ugrari 


Le elezioni si svol¬ 
geranno il 4 e 5 
marzo - L'esempio 
di Marigenimil -1 
problemi della ca¬ 
tegoria - Fallimen¬ 
to dell'azione sin¬ 
dacale condotta 
dai rappresentanti 
della CISL 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28. 
Nei giorni 4 e 5 marzo, cir¬ 
ca novemila lavoratori dipen¬ 
denti degli stabilimenti mili¬ 
tari di Taranto andranno al¬ 
le urne per eleggere le nuo¬ 
ve Commissioni Interne. 

Si tratta di una consulta¬ 
zione di grande rilievo, sia 
per le condizioni nuove in cui 
essa si svolge, sia perchè ran- 
presenta da un lato, un con¬ 
suntivo intexessante di due 
anni di lotte degli operai e 
degli impiegati, e daH’altro 
un giudizio sulla comnleta 
inattività delle maggioranze 
della CISL. 

In questi due anni, infat¬ 
ti, i lavoratori direttamente 
appoggiati e guidati dal sin¬ 
dacato difesa CGIL, hanno 
affrontato, e in gran parte ri¬ 
solto, numerosi problemi di 
categoria: soprassoldo agli 
operai, rivalutazione delle in¬ 
dennità al personale impiega¬ 
tizio, congedo straordinario, 
riposo settimanale ai turnisti 
e ai discontinui, indumenti di 
lavoro, applicazione dell’arti¬ 
colo 14 delia legge 90, allievi 
operai ecc., mentre le mag¬ 
gioranze della CISL dell'Ar¬ 
senale, di Buffoluto e del 
Commissariato hanno ignora¬ 
to questi ed altri problemi, 
senza avvertire il bisogno di 
convocare e di consultare su 
di essi 1 lavoratori; addirit¬ 
tura, spesse volte, è stata 
osteggiata la lotta organiz¬ 
zata dei lavoratori medesimi. 

Tutte le proposte della cor¬ 
rente facente capo alla CGIL, 
tendenti a dare alla C.I. un 
volto unitario senza divisioni 
artificiose, sono state siste¬ 
maticamente respinte; tutte 
le iniziative tese a fare del¬ 
la C.I. Torganismo rappre¬ 
sentativo dei lavoratori, rico¬ 
nosciuto dalle direzioni degli 
stabilimenti, sono state sem¬ 
pre frustrate tanto che le 
stesse direzioni hanno potuto 
più volte scavalcare l’orga¬ 
nismo su decisioni di grande 
importanza. 

E gli stessi lavoratori, ad 
un certo punto, non hanno 
più sentito grande interesse 
verso l’azione della Commis¬ 
sione Interna. 

Diverso è il bilancio del¬ 
l’unica Commissione Inter¬ 
na, quella di Marigenimil, a 
maggioranza CGIL. Qui, sin 
dal sorgere dell’organismo, 
sono stati messi da parte tut¬ 
ti i motivi dì contrasto e ri¬ 
cercati, invece, quelli di uni¬ 
tà negli interessi de: lavora¬ 
tori. 

Il voto di lunedi, quindi, si 
annuncia interessante sotto 
diversi aspetti. 

Malgrado le sortite propa¬ 
gandistiche dell'organo loca¬ 
le della Democrazia Cristia¬ 
na e degli alti esponenti del¬ 
la Marina Militare, i lavora¬ 
tori degli stabilimenti mili¬ 
tari vengono ancora oggi bi¬ 
strattati, umiliati e offesi 
nella loro dignità. Ancora og¬ 
gi, in questi stabilimenti, gli 
operai, per poter scaldarsi, 
debbono accendere fuochi di 
legna. Nelle officine ci pio¬ 
ve, mentre le condizioni di 
igiene e di sanità lasciano 
molto a desiderare. 

I dipendenti degli stabili¬ 
menti militari, certamente, 
terranno conto di tutto ciò. 
Col voto si può esprimere la 
necessità di ridare al vertice 
quella essenziale unità che 
essi hanno saputo ritrovare 
alla base in modo che alla te¬ 
sta delle battaglie che anco¬ 
ra dovranno essere combat¬ 
tute vi sia un organismo sen¬ 
sibile alle loro aspirazioni e 
alla soluzione dei loro pro¬ 
blemi; dal rinnovato presti-i 
gio alla Commissione Inter¬ 
na alla difesa della dignità 
degli operai e degli impie¬ 
gati, allo ammodernamento 
delle condizioni ambientali 
in cui essi attualmente svol¬ 
gono la propria opera. 


Bari 


Rinnovamento 

della 

città vecchia 





Dal nostro corrispondente 

MATERA, 28 

n 2 e 3 marzo, indetto dal- 
TAmministrazione provincia¬ 
le. avrà luogo il «Convegno 
sui probiemi deil'agricoltura 
nella provincia di Matera e 
sue prospettive di sviluppo ■». 

L'iniziativa è potuta giun¬ 
gere in porto per merito del 
gruppo consiliare del PCI. 
che per superare intransi¬ 
genze o resistenze nel grup¬ 
po di maggioranza democri¬ 
stiana. da oltre un anno ha 
costantemente sollecitato l'En¬ 
te Provincia ad aprire un di¬ 
scorso serio sulla crisi pro¬ 
fonda che soffoca ragrlcoltu- 
ra materana. sul paurosi spo¬ 
polamenti delle campagne e 
dei Comuni collinari e mon¬ 
tani e. soprattutto, sulle mi¬ 
sure che occorre sollecitare 
per la rinascita della campa¬ 
na lucana nel quadro dello 
sviluppo industriale della Re¬ 
gione. 

Al convegno, che si svolge¬ 
rà presso il Palazzo della Pro¬ 
vincia, parteciperanno i sin- 
dacl dei trenta comuni mate- 
rani. consiglieri comunali e 
provinciali deH’lntera regione 
lucana, parlamentari, rappre¬ 
sentanti sindacali e dei par¬ 
titi. delegazioni delle Asso¬ 
ciazioni contadine e della 
CGIL, una rappresentanza 
del PCI. numerose persona¬ 
lità e dirigenti di Associa¬ 
zioni. Enti, organismi econo¬ 
mici e commerciali lucani 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini sarà rappresentata 
dal dr. Sergio Muls. il quale 
ha condotto recentemente al¬ 
cuni interessanti studi sulla 


zona di sviluppo agricolo ^1^ H . ^ 

L'iniziativa deirEntc Pro- g 

vlncia è stata preceduta da _ 

un ampio dibattito promosso 
dalla CGIL e dalla Alleanza 

dei Contadini, attraverso nu- Picm ' 

morose conferenze comunali. ■ ISO 

assemblee, riunioni. _ 

Sulle linee di questa indica¬ 
zione. inoltre si sono mossi, 
nel corso dell'anno, oltre 50 ' 

mila fra contadini, mezzadri. mj * ^ 

assegnatari dell'Ente riforma. «f Mij M k 

fìttavoli. coloni che hanno da- JL " 

to luogo ad una lunga serie 

di scioperi e manifestazioni « -m ^ 

nell'ambito dell'intera prò- m m 

vincia e di tutte le campa- MW t mW 

gne matcrane. ' . , v 

Qual'è. intanto, la situazio¬ 
ne e.sistente nella agricoltura 

e quali i problemi che il con- . . ^ 

veglio dovrà esaminare é stu- g m WM M W ^ 

diare'? Su quali direttrici si m W 

niuovcrà il discorso che l'En¬ 
te Provincia sta per aprire in 

merito alla crisi che travaglia Da| nostro corrisDondente 
li mondo lucano ed alle scel- ^ 

te che si impongono per la PISA, 28 

rinascita deiragricoltura lu- Così tutto è risolto: in 

v",Snl -"è * " "S'- 

questa è la posizione che sarà I® della citta anche se da 
sostenuta dal rappresentanti .più parti, e con autorità. 


Siena: sviluppo del movimento cooperativo 

Quìndici contadini 

I t \ 

sì uniscono 

per costruire l'oleifìcio 


j 

«E 1» a valle 
della città: 
un assurdo 


Molti altri hanno 
già chiesto di ade- P onteder q 
rire all'iniziativa ^ • 

Come SI 

al nostro corrispondente 

SIENA, 28.. aIaMMAMA 

Nella provincia di Siena si vlwUUIIIlU 

a sviluppando un movi- ww 

ento cooperativo. Proprio % m 

questi giorni si e costituì- ■ g 

a Montalcìno la Coopeta- I 

'a agricola l'Olivo che ha 
à quindici soci, menile _ 

alti altri coltivatori hanno f 

esentato domande di am- 
issione che saranno al più 
esto esaminate. 

Come è facile capire dalla Da| nostro corrispondente 

'nnmin:i'7inno nno In r'nnnn- ^ 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 28 

Così tutto è risolto: In 
€ Europa I » passera a val¬ 
le della città anche se da 


del Partito Comunista e da 
quelli delle organizzazioni de¬ 
mocratiche — nella direzio¬ 
ne oggi imposta dalla sco¬ 
perta del giacimenti metani¬ 
feri del Rasento e dal pro¬ 
cesso di industrializzazione 
della Regione Lucana del qua¬ 
le bisognerà rimuovere e mo¬ 
dificare gli indirizzi al fine di 
legarli allo sviluppo dell'agri¬ 
coltura e della rinascita del¬ 
la Regione. 


D. Notarangelo] 


si erano portate obiezioni 
di fondo, validissime. 

Ma, Giunta di centro-si¬ 
nistra a parte, chi coman¬ 
da è la DC. sempre pronta 
a farsi portavoce depli in- 
• teressi degli industriali e 
non di quelli della citta¬ 
dinanza. Vi è stata, è vero, 
la discussione in Comune, 
erano presenti rappresen¬ 
tanti di numerose catego¬ 
rie, quindi il tutto sembra- 


Reggio Calabria: pressante richiesta al governo 

Urgono interventi 
per i donni del gelo 


Elio Spadaro 


Candidati 
del PCI 
a Terni 


' ‘ TERNI, 28. 

II Comitato federale e la 
Commssione provinciale di 
controllo della Federazione 
di Terni hanno approvato le 
proposte dei candidati nelle 
prossime elezioni politiche. 

Esse sono le seguenti: 

Per il Senato, collegio di 
Terni: il compagno sen. Emi¬ 
lio SecCi, impiegato tecnico 
delle Acciaierie, già segre¬ 
tario della Commissione in¬ 
terna della fabbrica e già 
sindaco di Terni; collegio di 
Orvieto, il compagno on. Al¬ 
berto Guidi, avvocato, già 
vicepresidente deH'ammini- 
strazione provinciale. 

Per la Camera: oltre il 
compagno on. Pietro Ingrao, 
della segreteria nazionale 
del Partito, che sarà il ca¬ 
polista, e i compagni rap¬ 
presentanti le province di 
Perugia e -di Rieti, sono can¬ 
didati della nostra provin¬ 
cia, l’on. Alberto Guidi, av¬ 
vocato; la signora Corradi 
Anna in Fratini, insegnan¬ 
te, indipendente; Formiconi 
Marsilio, mezzadro, segreta¬ 
rio della C.d.L. di Orvieto e 
consigliere provinciale. 

Di particolare rilievo è il 
fatto che nella lista del Par¬ 
tito comunista italiano figu¬ 
ri la signora Corradi Fratini, 
indipendente, testimonianza 
questa del più vasto schiera¬ 
mento politico che va deli¬ 
ncandosi attorno al pro¬ 
gramma di pace, di reale 
rinnovamento democratico e 
di attuazione delia Costitu¬ 
zione che persegue il nostro 
Partito. 

Novella apre 
a Terni la 
campagna 
elettorale del PCI 

- TERNI, 28 

La Federazione comunista di 
Temi aprirà ufficialmente il 3 
marzo, alle oro 17, in piazza 
del Popolo, la campagna elet¬ 
torale con un pubblico comi¬ 
zio che sarà tenuto dal com¬ 
pagno Agostino Novella, .«jcgre- 
tario nazionale della CGIL, sui 
tema «Per l'unità di tutti i 
lavoratori per una svolta a si¬ 
nistra *. 


Sono stati rivendi¬ 
cati da tutte le ca¬ 
tegorie agricole e 
dai partiti 

t 

Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 

2g REGGIO CALiABRIAf 28 

Domenica 3 marzo si terrà rappresentanti 

a Bari la I Conferenza per il nizzazioni politiche, sindacmi e 

rinnovamento della' città vec- ^ 

cliia. La conferenza, che sarà vincia di Reggio Calabria 
presieduta dai compagni par- do esaminato nel 
lamentari Assennato e Fran- Dna riunione ^nuta ù 

cavilla e si svolgerà nella sa- Salone della Amministrazione 
la di via Zonnelli, ha come provinciale — i danni rle^^n- 
obbiettivo fondamentale quel- ti provocati dal gelo alle col¬ 
lo dell’attuazione e del com- ture agncole. 
pletamento del Piano regola- ^i e concordemente 
tore di Bari Vecchia. ■ ®.he i danni subiti dagli impian- 

Le vicende del Piano rego- ù arborei e arbustivi, da^i er- 
latore della città vecchia so- bai e dalle coltivazioni ortive 
no complesse e datano dal di 

1931 quando venne fissalo il particolarmente ® 

termine di attuazione del pia- 

Tio edilizio di questa parte dano di ^Imi non 
della città. Questo lungo ter- cidono fortemente 
mine di 20 anni veniva prò- ® sulla stessa consistenza del 
ropafo una prima volta al 1958 patrimonio Vernerò ma ^ovo- 
e una seconda al 1968. E’ da cano un ulteriore aggra/amento 
trenta anni, in sostanza, che i 

problemi edilizi di Bari vec- Si rende pcrtMio nK^ana 
chia vengono rinviati nella lo- 1 adozione di solleciti interyen- 
ro organica soluzione. L di carattere 

La conferenza affronterà ùp® .di «rimuovere 1 estremo 
una serie di -problemi inerenti disagio in cui sono venuU a 
l’attuazione della legge per il trovarsi le popolazioni in 
risanamento della città vec- 

chia. La recente legge per il Tale richiesta respinta dal 
risanamento igienico urbani- governo ^ 

sfico prevede una spesa di 3 battito svoltosi in commissione 
miliardi per l'esecuzione del- sDlle interrogazioni avanzate in 
le spese di risanamento ivi proposito dai comunali e 
compreso II pagamento delle stata ulteriormente ribadita da 
indennità di esproprio, som- ®bre precise 
ma che è assolutamente in- òuali il ripristino della legge 
sufficiente e dovrebbe essere d. 829 drf 2<-<-1961 per la ero- 
elevata almeno a 6 miliardi, gazioiie di contributi per 

La stessa legge autorizza ture, la nforma p per U npn- 
una spesa di 4 miliardi per stino delle alberature danneg- 
la costruzione di 6 500 vanì, giate, l’immediata sospensione 
numero insufficiente. Anche di tutti gli oneri fiscali e tnbu- 
per questo aspetto è necessa- tari, la elargizione di contn- 
rio che lo stanziamento sia buti a fondo perduto per il ri- 
elevato a 6 miliardi. pristino deUe piante distrutte c 

Di notevole importanza è pcr t frutti perduti, la conccs- 
anche il problema àell’inden- sione di agevolartoni creoili- 
nifà di esproprio che deve zie con il rinvio delle scaden- 
essere concordata in maniera ze dei prestiti in corso e emls- 
cqua e pagata subito insieme sione di prestiti di esercizio a 
alla necessità che ad ogni fa- f^sso agevolato, FappIiMZione 
miglia espropriata sia asse- della legge 13-2-1950 n. M nol- 
gnato un appartamento -o norme che favoriscono l com. 

Una serie di altre richieste mercianti agrumari danneggiati 
5 ono state avanzate dot dalle avversità aUnosferiche, in 

dmi della città vecchia nel particolare con il nmborso ^1 
corso delle assemblee prepa- 50^» delle spwe di trasporto 
rotane della Conferenza e sino alla frontiera per le spedi- 
che vanno dalla necessità del- zjoni già effettate e la ndu- 
la costruzione dell’impianto zione delle tarine vigenti del 
idrico fognante, a quella del 50lo stanziamento di ade^a- 
mercato coperto, dal piano tc somme per il ripristino del- 
per fa valorizzazione del pa- la viabilità minore. 
trimonio art Letico di questa 
parte della città alla necessità 
della costruzione di case popo¬ 
lari per pescatori e lavoratori 
del porto 

Al problema del risanamen- 
1o della città vecchia è legato 
quello del porto anche in vi¬ 
sta dello sviluppo industriale 
di Bari che richiede un porto 
moderno. 

Di qui la necessità che siano 
finalmente affrontati i pro¬ 
blemi più urgenti quali la co¬ 
struzione della darsena dei 
petroli, di banchine di alto 
fondale, la stazione maritti¬ 
ma. l’istituzione della nave 
traghetto Barl-Antivari. 

i. p. 

Nella foto: una strada del¬ 
la città vecchia. 


Ascoli Piceno 


Costituita 
l'Aileunzu 
tudini 




concessione ' immediata di un 
sussidio straordinario per la 
disoccupazione » e maggiori 
stanziamenti sui fondi ECA e 
soccorso invernale. 

Particolarmente importante è 


agrari — di chiedere al gover¬ 
no «la proroga del blocco già 
disposto per gli elenchi ana¬ 
grafici dei lr4Voratori agricoli 
pcr almeno altri 5 anni ». 


^ C/Cw €/ m/%^ Dal nostro corrispondente 

* SIENA. 28. - 

0 Nella provincia di Siena si 

F*# a m mW sta sviluppando un movi- 

• mento cooperativo. Proprio 

in questi giorni si e costitui- 
*g ta a Montalcino la Coopeia- 

tiva agricola l’Olivo che ha 
^ ajl a aJ-WÈ già quindici soci, meniie 

molti altri coltivatori hanno 
presentalo domande di am- 
rebbe st fosse svolto nel missione che saranno al più 
più regolare dei modi. Non presto esaminale. 
crediamo proprio che sia Come è facile capire dalla 
così. denominazione che la coope- 

Innanzi tutto occorre rativa ha assunto, il settore 
precisare che la riunione di lavoro interessato e quel- 
in Comune è stata pura- 1° della produzione dell’oli- 
mcnte accademica perchè ® quindi dell olio in ima 
la soluzione dei problemi si presenta partico- 

sollevati dalla € E l * era favorevole per tale 

già stata adottata: tanto è 

vero che. a neppure venti- quintali di olive e può 

quattro ore di distanza, e aumentare fatta oggetto di 
avvenuta a Roma la firma particolari cure. 


della convenzione. 

Giustamente, per esem 
pio, Vavv. Mati. vteepresi 


Il progetto dei locali è già 
stato approntato come pure 
è stato acquistato il terreno 


dente della Amministrozio- (dietro la Fortezza) dove do¬ 
tte Provinciale, ebbe a dire vrà sorgere il frantoio che 
che * la discussione debba sarà dotato di macchinari 
prendere atto ài una situa- modernissimi. Prima dell’ac- 
zione di fatto e discutere quisto di tali macchinari sa- 
tton sul tracciato ma sui ranno effettuate visite a va- 
rimedi da dare alla solu- ri impianti ormai già collau- 
zione proposta ». dati, tra cui quello dell’olei- 


PONTEDERA. 28 

Nella prossima estate scade 
il triennio del Consiglio Pro¬ 
vinciale scolastico e si dovrà 
procedere al rinnovo. 

Ancora una volta verranno 
applicate le norme del R D L 
27 maggio 1946. n 556. dato 
che in oltre 17 anni non si è 
trovato il modo di adeguare 
il meccanis-mo elettorale allo 
spirito della Costituzione. 

Fra i vari membri ' eletti¬ 
vi^ è previsto anche il rap¬ 
presentante dei Comuni della 
Provincia 

A chi spetta la designazione 
di tale nominativo? 

Sarebbe legittimo pensare 
che i Consigli comituali. libe¬ 
ramente eletti, fossero chia¬ 
mati a designare il loro rap¬ 
presentante e che vcnLsse 
considerato come rappresen¬ 
tante quel cittadino che ri- 


- - - --- - -J A» i - Il — I t1* • * C * «tv f UL/U# COCtF** 

zione proposta ». dati, tra cui quello dell olei- tante quel cittadino che ri- 

A questo punto ci sorge ncio Montalbano a Lampo- cevesse il voto del maggior 

un dubbio e che cioè dà recchio in Provincia di Pi- numero di Consigli comunali, 

molto tempo, qualsiasi co- stola. Iri provincia di Pisa, e ere- 

Rfi nnnsosFie la cìttadinan- Il problema più grave da diamo in tutte le province 


sa pensasse la cittadinan- il prooiema piu grave da 
za. tutto era stato deciso: «solvere r^ta, naturalmen- 
basterebbe ricordare una 

TonnfTd HrJtT/je'dé possibile: la raaliz "a ' 

Togni bd un zione del progetto è subor- 

mocnstiano nel novembre ^ 1,3 concessio- 

dcllo scorso anno. contributo previsto 

Le soluzioni adottate og- piano Verde e per il 

pi. infatti, rispondono pie- quale sarà avanzata quanto 
namente a quanto disse al- pnnia formale richiesta, 
loro l’ex Ministro dei La- fi soreere di coonerative 


In provincia di Pisa, e cre¬ 
diamo in tutte le province 
nelle quali la maggioranza dei 
Consigli comunali appartiene 
ai partiti di sinistra, questa 
consultazione democratica del¬ 
la volontà dei Consigli comu¬ 
nali. non ha luogo. 

Le cose vengono fatte mol¬ 
to in fretta e. nella migliore 
delle ipote.si. viene designato 
a rappresentare • tutti • ì Co¬ 
muni della provincia un con¬ 


fi rii f-ooinf*m 1 1 vf* sigliere di minoranza de, 

vori’ Pubblici. Ma vi è di come quella sopra accenna- sSprnso^ ^Nm^rìteniarno 

piti: sempre l’on. Togni, ta risolve il problema agri’- si. ^ 
come abbiamo dato noti- polo solo in parte. L’Àmministrazionc provln- 

zìa, fu chiamato a presie- Restano le questioni dì fon- ciole, od un Comune della 
dere una riunione in Pre- do: riforma dei contratti a- provincia, potrebbe prendere 
fettura nel corso della qua- grari, estensione ai lavorato- nniziafiva d'invitare tutti i 
le si pervenne a delle de- ri della terra dell’assìsten- 'jf 

ctsiotti ben precìse. za malattia, l’esproprio del- pr^/So dell? Prt 

n tracciato prescelto per la terra ai proprietari non ^ . designato ». inri- 

l’autostrada pone in primo coltivatori, blocco del prez- tendo il prefetto a tener conto 
luogo gravi limiti al piano estensione della viAontà espressa dalla 

rpnolntore' auesto è un degli Enti di sviluppo de- maggioranza dei co'isigli co¬ 


regolatore: questo è un ^v.iupt 

fatto di importanza non ùiocratico e regionale. 

marginale per la nostra cit- rFdllCGSCO CorddGSCnl | 
tà. Da anni si attende una 
soluzione concreta, un pia- 
no che non rappresenti so¬ 
lo un elemento di sistema¬ 
zione urbanistica.^ Anche 
su questo il Consiglio co¬ 
munale non ha discusso, 

eppure oggi si accettano M M 

soluzioni, quale quella del m 

passaggio a valle di Pisa mm KMm 

deir* E I », che pregiudi- WWmmM 

cano quella rimanente va¬ 
lidità che il piano regola- m 

tore generale poteva avere. 

Non solo. Si è accettata i 

una soluzione — come ha \ 

fatto rilevare chiaramente 
il compagno Maccarrone — - 

che non tiene per niente^ nostro comspoili 
conto dell’inserimento di L’AQUILA 

Pisa nello sviluppo regio- L’abbandono delle 

lìdie, ridilo mAnt^crriQ noiicol 


muruUL 


i. f. 


Abruzzi 


Una hma 
ari tkmten 


Dal nostro corrispondente 


t Comun (mentre inutili 
milioni venivano sperperati 
nella demagogia dei cantieri 


conio aeii u. L’AQUILA, 28 nella demagogia dei cantieri 

Pisa nello sviluppo regio L’abbandono delle terre di lavoro fanfaniani per ini- 

montagna, causato dal- ziare strade e lasciarle poi 
E già un fatto gr ne l’emigrazione, i disboscamen- appena iniziate) stanno pur¬ 
ché non VI ti irrazionali resi indispen- troppo dando i previsti 

regionale ma non ?uo es- tamponare le pau- frutti. ^ 

ufllida g - jjgj bilanci di tan- li disgelo che ha fatto se- 


stificazione. 

Oggi ci sono, specie per 
quello che riguarda pro¬ 
prio la viabilità, una se¬ 
rie di elementi affiorati nel 
corso degli anni che danno 
al problema una dimensio¬ 
ne che supera i confini di 
Pisa per divenire dimen¬ 
sione regionale. 

. Come non considerare il 
collegamento di Pisa con 
Livorno, con il centro della 
Toscana (cioè Firenze) 
con il Nord? 

Solo muovendosi su po¬ 
sizioni municipalistiche si 
arriva a tralasciare certi 
elementi di fondo. 


I candidati 
comunisti 
a Pescara 


Il disgelo che ha fatto se¬ 
guito alle abbondanti nevi¬ 
cate di questo inverno du¬ 
rissimo, sta infatti provo¬ 
cando ovunque frane e smot¬ 
tamenti che finiscono col di¬ 
struggere quel poco che si 
era salvato dalla furia de¬ 
gli elementi. 

A Rocca di Fondi, frazio¬ 
ne dei Comune di Antrodo- 
co, la massa fangosa fra¬ 
nante, giorni fa è giunta fi¬ 
no a sbarrare anche se non 
gravemente la linea ferro¬ 
viaria Temi-Aquila. 

A Fontecchio, Comune 


particolare con il rimborso del ^ 

50% delle spese di trasporto U*l DOflTO lOViatO 

sino alia frontiera per le spedi- * ac/~*ot t oft 

zioni già effettuate e la rtdu- . . ASCOLI PICENO, --o- . 

zione delle tariffe vigenti del Si e costituita 1 Alleanza provinciale dei contadini, 
50^J. lo stanziamento di adegua- l’organizzazione democratica dei coltivatori diretti, 
te somme per il ripristino del- All’assemblea costitutiva, tenutasi nella sala filarme¬ 
la viabilità minore. nica, hanno partecipato oltre 200 coltivatori diretti, un 

Per quMto rtguaràa 11 grave primo e consistente nucleo di contadini deciso a porre 

deleterio monopolio di potere nelle campagne da 
5leario%d agrimariJ i eonve- anni svolto dalle organizzazioni bonomiane. 

ijytj _ in accoglimento della Nella risoluzione finale 1 coltivatori diretti hanno 

proposta comunista di un con- indicato nella realizzazione di una riforma agraria gene- 
tributo del governo di lire die- rale il principale obiettivo dcH’alIcanza contadina e han- 
cimila per tutte le raccoglitri- no altresì sottolineato che l’organizzazione dell’onorevole 
ci di olive — hanno chiesto «la Bonomi è servita a puntellare nelle campagne un ordine 
concessione immediata di un ^ose superato, che essa è la base della rottura fra 

masse Contadine c forze operaie, ed è il pilastro della 
stanzimnenti sui fondi ECA e penetrazione monopolistica e capitalistica nelle cam- 
soccorso invernale. pagne. 

Particolarmente importante è II consiglio direttivo dell Alleanza ascolano è risul- 
stata la decisione — condivisa tato così composto: Marino Calvaresi (presidente), Do- 
anche dai rappresentanti degli menico Gonella (vicepresidente), Giuseppe Nardinoerhi 
agrari — di chiedere al gover- (segretario). Remo De Minicis. Ernesto Angelini. Amato 

Falcìonl, GiovanHì Traìiiì, Silvio Tarquini, Luigi Mat- 
gLflci deT Ir^oratiri agricoli Arcangelo Cangi e Tommaso Franchi, 

per almeno altri 5 anni». Walter Montanari 


Enzo Lacaria 


NELLA FOTO; la sala durante l’assemblea. 


sìzìoni municipalistiche si PEiSCARA, 28 Fontecchio, Comune 

arriva a tralasciare certi Si sono riuniti in seduta della valle delI’.Aterno, una 
elementi di fondo. congiunta il Comitato fede- frana ha interrotto la stra¬ 
li tracciato dell’* E I » in rale e la Commissione fe- da che congiungc il paese ai- 

questo quadro avrebbe do- derale di controllo per la for- la stazione ferroviaria arrc- 
vuto tener di conto di mol- mazìone della lista dei can- cando danni gravissimi alle 
te altre cose. didali del PCI alle elezioni colture. 

Ci limiteremo a sottoìi- polìtiche. ^ . Più grave è la situazione 

neare le piu importanti. St A conclusione della nu- del Comune di Tiene degli 
è parlato di zona indù- nione, gli organismi «liri- Abruzzi ove una enorme 

striale: ma se ne parla in genti della Federazione han- frana in movimento minac- 

tjfn ipofefien, quando inve- no cosi deciso: per la Ca- di trascinare a valle il 
ce non si tiene conto di una mera dei Deputati, on. Soal- cimitero e che se non si ar- 
zona industriale di fatto. Ione Giulio. Presutti Gianni resterà potrebbe da un mo- 
qiial è quella che si è an- (medico e sindaco di Pianel- mento aH'altro interrompere 
data formando fra Pisa e la), DAIongo Giuseppe (vi- jg ferrovia Aquila-Sulmona 

Pontedera. ' . ce segretario delia Federa- infing g g Martino di Pi- 

A questo punto non st zione comunista di Pescara); frazione del Comune 

riesce a capire (interessi per il Senato, DAngelosanlc Barìsciano per il frana- 
delia DC a parte) a lume Francesco (avvocato e con- grptto- 

di quale logica SI possa so. sigliere provinciale). nj sottostanti, profonde vo- 

stencre il tracciato a valle. ' Gli organismi dirigenti ragini si sono aperte in più 
tenuto nrescnte che per della Federazione hanno ai- parti deH’abitato: a Piazza 
anni a Pisa ci si è battuti iresì dovuto prendere atto Bonomi. Piazza della Chie¬ 
da ogni parte pcr to spo- con rammarico delle non sa, in via Arco del Pioppo, 
stamento a Nord della stes- buone condizioni di salute isolando il paese e minac- 
sa Aurelia. del compagno senatore Vin- ciando la stabilità di numc- 

Fra l altro quella armo- cenzo Chiola e, quindi, del- j-osi fabbricati. 
nia paesistica che si era 1 impossibilità per lo stesso Questi sono gli episodi chu 

creata a valle della ciffd, di essere riproposto candì— ìn onesto momento si con^N 

con il pns.sanoìo deU’auto- dato per il Senato. scono e che denotano l’a^ 

strada andrà a farsi bc- Sono stati espressi al com- bandono della montagna del* 
hcdire. pagno Chiola i vivi ringra- raquilano. 

Alestandre Cardulli •. fc 


Strada andrà a farsi be¬ 
nedire. 

Alessandro Cardulli 
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